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Economia - Nel 2005 sceglie l'Italia e approda all' Ifom , Istituto

Firc di Oncologia Molecolare, di Milano . Dopo solo 3 anni, grazie

alla originalità e alla qualità delle sue ricerche, ottiene la direzione
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (-14)

L'Antartide è più stretto e l'oceano è più profondo. Tutti i dati sul Polo Sud che si
squaglia

... cui hanno partecipato 88 scienziati di 44
organizzazioni di tutto il mondo, Italia inclusa. "...
Una laurea e un dottorato a Trieste, oggi la
scienziata lavora per l'università della California a
Irvine ...

Sfogliare News  -  13-6-2018

Sheila Minor Huff, la scienziata senza nome ritrovata grazie a Twitter
Due donne nella scienza: l'illustratrice Candace Jean Andersen e Sheila Minor
Huff. di Simone Petralia Quella che state per leggere è una storia diversa dal
solito. I protagonisti sono una vecchia ...

AgoraVox Italia  -  28-5-2018

Tikvah Alper: una grande scienziata, contro ogni previsione
... figlia di una coppia di rifugiati russi, nata e cresciuta in povertà in Sudafrica
all'inizio del XX secolo, diventasse una grande scienziata? Praticamente
nessuna. Eppure è successo. Fisica di ...

AgoraVox Italia  -  12-5-2018

Tikvah Alper: una grande scienziata, contro ogni previsione
... figlia di una coppia di rifugiati russi, nata e cresciuta in povertà in Sudafrica
all'inizio del XX secolo, diventasse una grande scienziata? Praticamente
nessuna. Eppure è successo. Fisica di ...

AgoraVox Italia  -  12-5-2018

Sylvia Earle: "Siamo ancora in tempo per salvare gli oceani"
La scienziata di fama mondiale ha dato il via al National Geographic Festival
delle Scienze di Roma, ricordandoci quanto siano numerose e impellenti le
minacce per gli oceani. C'è ancora speranza, ma ...

AgoraVox Italia  -  18-4-2018

Sylvia Earle: "Siamo ancora in tempo per salvare gli oceani"
La scienziata di fama mondiale ha dato il via al National Geographic Festival
delle Scienze di Roma, ricordandoci quanto siano numerose e impellenti le
minacce per gli oceani. C'è ancora speranza, ma ...

AgoraVox Italia  -  18-4-2018
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Tumori, caccia alle cellule dormienti
per snidarle dopo la chemio

19 giugno 2018

uova strategia per snidare i

tumori dopo la

chemioterapia: si cercano

le cellule tumorali che si

addormentano senza dare

apparentemente segnali della loro

esistenza, ma che risvegliandosi

generano metastasi, provocando

ricadute nella malattia. A questa

nuova pagina della lotta contro i

tumori, già considerata importantissima dagli esperti, è dedicato il
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convegno che si apre oggi in Canada, a Montreal. Le cellule dormienti si

staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e viaggiano

attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti dell'organismo. Appena

trovano un luogo sicuro si mettono in letargo, fino a quando un

interruttore, ancora sconosciuto, le risveglia. Soltanto allora iniziano a

dividersi per dare origine a un nuovo tumore. Per Ilaria Malanchi, del

britannico Francis Crick Institute, la sfida è duplice: "bisogna capire che

cosa può portare al risveglio delle cellule dormienti e da che cosa

dipendono queste cellule per sopravvivere mentre si trovano in quello

stato", ha detto all'ANSA la ricercatrice, che presenterà la sua ricerca in

Canada. Il gruppo di Malanchi ha scoperto che la sopravvivenza delle

cellule tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule sane che

circondano quelle tumorali dormienti. Scovare le cellule silenti, "è un

cambiamento importante del nostro approccio" ha rilevato Fabrizio

d'Adda di Fagagna, dell'Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). "Dopo aver controllato il tumore

iniziale - ha aggiunto - ci permette di andare al livello successivo, cioè

controllare gli eventi secondari scatenati da queste cellule".

19 giugno 2018
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convegno che si apre oggi a Montreal, in Canada.Le cellule dormienti si

staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e viaggiano

attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti del corpo. Appena trovano un

'nascondiglio' si mettono in letargo, fino a quando un interruttore,

ancora sconosciuto, le 'risveglia'. Solo allora iniziano a dividersi e

formano un nuovo tumore. Per Ilaria Malanchi, del britannico The

Francis Crick Institute che presenterà la sua ricerca in Canada, la sfida è

duplice: "bisogna capire - ha detto all'ANSA - che cosa può portare al

risveglio delle cellule dormienti e da cosa dipendono per sopravvivere

mentre sono in quello stato". Per esempio la ricercatrice ha scoperto che

la sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti indotti

nelle cellule del tessuto normale che le circondano e che diventano parte

integrante della crescita tumorale. Scovare le cellule silenti, "è un

cambiamento importante del nostro approccio" ha rilevato Fabrizio

d'Adda di Fagagna, dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) e del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). "Dopo aver controllato il tumore

iniziale - ha aggiunto - ci permette di andare al livello successivo, cioè

controllare gli eventi secondari scatenati da queste cellule".

19 giugno 2018
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Tumori, caccia alle cellule ghiro per snidarli dopo la
chemio
Nuova strategia per riuscire a prevenire metastasi e recidive

Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si cercano le cellule 'ghiro',

cioè le cellule tumorali che si addormentano senza dare apparentemente segnali della loro

esistenza, ma che risvegliandosi generano metastasi, provocando ricadute nella malattia. A

questa nuova pagina della lotta contro i tumori, già considerata importantissima dagli

esperti, è dedicato il convegno che si apre oggi a Montreal, in Canada.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e viaggiano

attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti del corpo.

Appena trovano un 'nascondiglio' si mettono in letargo, fino a quando un interruttore, ancora

sconosciuto, le 'risveglia'. Solo allora iniziano a dividersi e formano un nuovo tumore. Per

Ilaria Malanchi, del britannico The Francis Crick Institute che presenterà la sua ricerca in

Canada, la sfida è duplice: "bisogna capire - ha detto all'ANSA - che cosa può portare al

risveglio delle cellule dormienti e da cosa dipendono per sopravvivere mentre sono in

quello stato". Per esempio la ricercatrice ha scoperto che la sopravvivenza delle cellule

tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule del tessuto normale che le circondano

e che diventano parte integrante della crescita tumorale.

+CLICCA PER
INGRANDIRE

Cellule del tumore alla prostata (in verde), uno dei numerosi tumori che liberano cellule che
raggiungono altre parti del corpo (fonte: Khuloud T. Al-Jamal & Izzat Suffian/Wellcome
collection) © ANSA/Ansa
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StampaScrivi alla redazione

Scovare le cellule silenti, "è un cambiamento importante del nostro approccio" ha rilevato

Fabrizio d'Adda di Fagagna, dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) e del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). "Dopo aver controllato il tumore iniziale - ha

aggiunto - ci permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi secondari

scatenati da queste cellule".
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Si conferma l'eccellenza di
Paolo Migliori

CIVITAVECCHIA - Per il secondo anno consecutivo uno studente del liceo scientifico Galileo
Galilei è stato premiato con la possibilità di collaborare con l’IFOM (Istituto di oncologia
Molecolare) di Milano per il suo successo al concorso nazionale ‘‘Youscentifist 2018’’. Paolo
Migliori, questo il nome del ragazzo, alunno della classe IV C, avrà la possibilità di
collaborare per 15 giorni, seguito ovviamente da uno specifico tutor, con scienziati
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Salva

provenienti da tutto il mondo impegnati nello studio di una ricombinazione genetica
basata sull’uso di batteri e lieviti. Il ragazzo non è nuovo a questo tipo di successi avendo
vinto lo scorso anno una borsa di studio dell’Università “Luiss Guido Carli” grazie alla quale
ha partecipato al progetto “LUISS Orientation Summer School”. Lo studente potrà poi
partecipare quest’anno anche all’orientamento Universitario 2018 bandito dalle Scuole
Universitarie Federate: Sant’Anna - Normale di Pisa  e IUSS di Pavia, avendo, anche in
questo caso, superato le prove di selezione. Oltre a quello del ragazzo che ha con impegno
raggiunto dei primi importanti traguardi nella sua carriera accademica, è grande anche
l’orgoglio della sua professoressa di scienze naturali   Lorella Battilocchio e la direttrice
scolastica Maria Zeno che hanno espresso le loro congratulazioni ed augurato al giovane di
distinguersi anche in queste esperienze tanto quanto fatto tra i banchi di scuola. È grande
anche l’imbocca al lupo di tutta la città che spera per il meglio per la comunità scientifica
anche grazie ad un possibile  futuro apporto del ragazzo.

(21 Giu 2018 - Ore 09:28)
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L’enogastronomia calabrese ancora protagonista a
New York
19 GIUGNO 2018, 14:30 CALABRIA TEMPO LIBERO

I prodotti e la cucina tipica calabrese sono ancora una volta protagonisti a New York negli store Eataly. Dopo

l’evento di inaugurazione in gennaio, che ha portato l’attenzione del pubblico e dei media sui prodotti calabresi oggi

disponibili negli store, la partnership prosegue con una serie di eventi per valorizzare e far conoscere

l’enogastronomia calabrese oltreoceano.

Eataly Downtown ospiterà un primo grande evento venerdì 29 giugno (dalle 18 alle 20), dove i rappresentanti

delle aziende del settore agroalimentare calabrese racconteranno le loro esperienze e le qualità dei loro prodotti e

del territorio da cui provengono, guidati da Ornella Fado, autrice e conduttrice del pluripremiato format TV

“Brindiamo!”, le cui telecamere seguiranno l’evento per riproporlo sul web e in un’edizione speciale della

trasmissione in onda sul canale di Stato di New York, NYC TV Life. All’interno della serata anche un momento di

spettacolo con Casare Vangeli, regista, coreografo, ballerino, direttore del Lim, il prestigioso laboratorio del

Musical di Roma.

I racconti si alterneranno con momenti di show cooking a cura dello Chef Luca Caligiuri, rappresentante

dell’Associazione Regionale Cuochi. L’Associazione ha sottoscrizione un protocollo d’intesa con il Presidente della

Regione Calabria Gerardo Mario Oliverio, il quale ha chiesto alla categoria degli chef, ambasciatori della

calabresità nel mondo, di promuovere i prodotti e le ricette della Dieta Mediterranea.

Dopo la serata di apertura, gli spazi di Eataly Downtown accoglieranno da sabato 30 giugno a mercoledì 4 luglio,
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a partire dalle 18, cinque appuntamenti, sotto il brand “Foodiversità Takeover”, dedicati ai singoli produttori, alla

storia dei loro prodotti e del loro territorio, che potranno raccontare con la loro viva voce. Lo Chef Luca Caligiuri

con le sue mani esperte cucinerà queste eccellenze del territorio calabrese e le proporrà in degustazione.

La Calabria è culla della Dieta Mediterranea: proprio in questa regione, a Nicòtera, il Professor Ancel Keys,

caposcuola di un nuovo stile alimentare e di benessere psicofisico, nel 1957 ha individuato i pilastri di quella dieta

che avrebbe denominato “Mediterranea”, oggi Patrimonio Immateriale dell’Unesco. In questo settore la Calabria

ha tanto da offrire con le sue antiche varietà di frutta, verdura e con prodotti tipici conservati nella loro genuinità

fino ad oggi.

Non per niente oggi lo scienziato italiano Valter Longo, autore del rivoluzionario “La dieta della longevità”,

ricercatore della University of Southern California (Usc) e dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di

Milano, originario di Molochio in Calabria, non manca mai di riproporre e ribadire la valenza dell'alimentazione

semplice e sana della sua infanzia calabrese, ma anche nuovi tipi di pasta artigianale – tra cui i filei, formato

tradizionale che le donne calabresi preparavano a mano nelle loro case, dalla forma perfetta per raccogliere meglio

il sugo – la cipolla rossa di Tropea IGP, il caciocavallo silano DOP, i grandi vini del territorio calabrese – come ad

esempio il Cirò DOC nelle sue declinazioni rosso, bianco e rosè, il Lamezia DOC e il Savuto DOC – e prodotti

dolciari come la liquirizia di Calabria DOP, il torrone di Bagnara IGP e le composte a base di fichi dottati di Cosenza

DOP.

Non mancheranno infine le creme piccanti a base di peperoncino, l’olio extra vergine di oliva, re della tavola in

Calabria e segreto di longevità, e molti altri prodotti che rappresentano il meglio dell’agroalimentare di questa

regione. La Regione Calabria con i suoi prodotti è in questi giorni presente al “Fancy Food Show 2018”, il più

grande evento del Nord America dedicato all’industria enogastronomica.

Questi grandi eventi di promozione del territorio sono accomunati dal brand “Rosso Calabria”, fortemente voluto

dal Presidente Oliverio per valorizzare non solo i prodotti tipici del territorio ma anche le peculiarità turistiche, la

cultura, il carattere , il fascino di una terra antica e le sue meraviglie accese tra il mar Tirreno e lo ionio. Rosso

come il Codex Purpureus di Rossano, uno dei manoscritti miniati del testamento, rosso come la passione che

accomuna i calabresi in ciò che quotidianamente fanno per valorizzare l'agricoltura, il turismo e l'artigianato

regionali.
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“Stile di vita e longevità”: da domani iniziativa socio
scienti ca e sanitaria
15 GIUGNO 2018, 15:19 VIBO VALENTIA SALUTE

Soccorso Capomolla

“Stile di vita e longevità” è  i l  t e m a  d i  u n  convegno in programma, domani, sabato, nella sala conferenze

“A.Murmura” della Camera di Commercio di Vibo Valentia, promosso dalla struttura sanitaria “Villa delle Rose” di

Monterosso nell’ambito di una cinque giorni di formazione e aggiornamento Ecm per il 2018.

Saranno presenti, con il responsabile medico della struttura organizzatrice, Soccorso Capomolla, esperti e

professionisti di rango impegnati ormai da anni nella ricerca in ambito sanitario ed antropologico chiamati ad

approfondire, sul piano della più delicata prevenzione cardiovascolare, il valore e le conseguenze di una adeguata

dieta quotidiana.

I lavori avranno inizio alle ore 10 con l’intervento di Alda Attinà, responsabile scientifica del programma L-Nutra,

una moderna ed avanzata ricerca eseguita dal gruppo che fa capo a Valter Longo, anche se nato a Genova, è

originario di Molochio, professore di Biogerontologia e direttore dell’Istituto sulla Longevità all’Usc (University of
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Southern California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles, oltre che direttore del programma di Oncologia

e longevità in Ifom (centro di ricerca dedicato allo studio della formazione e dello sviluppo dei tumori a livello

molecolare con sede a Milano.

Da tempo Valter Longo ha testato la cosiddetta “dieta mima digiuno” con un ridotto contenuto proteico e un mix

speciale di grassi, di carboidrati e di micronutrienti, che abbatte l'apporto calorico giornaliero fino a dimezzarlo.

In un suo libro “La dieta della longevità” scrive che “si tratta di riprogrammare il corpo in modo tale da farlo

entrare in una modalità di invecchiamento più lento, ma anche di ringiovanirlo attraverso una rigenerazione che si

basa sulle cellule staminali. Non si tratta né di un digiuno radicale né di una dieta tipica perché non è continuativa”.

In sostanza, la dieta del mima-digiuno permette di rigenerare il corpo abbassando in modo significativo il rischio di

cancro, diabete, malattie cardiovascolari e neurodegenerative. Una periodica dieta di restrizione calorica.

Dopo sarà la volta di Soccorso Capomolla, il quale presentando l’evento su “stile di vita e rischio clinico”, sostiene

che “Il nostro corpo è ciò che mangiamo e gran parte della nostra salute e della nostra efficienza fisica dipendono

da ciò che presentiamo a tavola confermando che secondo la ricerca scientifica le chiavi per vivere più a lungo e

meglio dipendono per il 50% dallo stile di vita e dall’alimentazione; per il 30% dal Dna ereditato dai nostri genitori e

per il restante 20% dal Sistema Sanitario Nazionale.

In Italia – aggiunge il responsabile medico di Villa delle Rose - 1 persona su 3 è in sovrappeso; 9 persone su 100

sono obese. Entrambe queste condizioni influiscono non solo sulla nostra silhouette ma soprattutto sulla nostra

salute.

Sovrappeso e obesità costituiscono, infatti, la causa principale delle malattie metaboliche quali la sindrome

metabolica, l’insulino-resistenza, il diabete mellito di tipo 2, l’ipertensione arteriosa e l’aterosclerosi.

In effetti il ruolo cruciale è giocato sia dagli stili di vita sia dall’alimentazione. Ecco perché occorre prestare

attenzione al nostro corpo: siamo noi, infatti, a condizionare la salute e la durata della nostra vita. “

Soccorso Capomolla aggiunge, inoltre, che “Secondo i dati raccolti dall’Osservatorio Epidemiologico

cardiovascolare e presentati al recente congresso nazionale ANMCO (Associazione Nazionale dei Medici

Cardiologi Ospedalieri) sarebbero ben 30 milioni gli italiani potenzialmente esposti a un aumento del rischio

cardiovascolare perché alla base del problema, in molti casi, non ci sarebbe la predisposizione genetica, bensì una

serie di fattori esogeni quali la cattiva alimentazione, l’eccessiva sedentarietà, e ancora l’ipercolesterolemia e

quindi il sovrappeso e l’obesità.”

Infine asseconda il parere degli esperti secondo cui ben 9 italiani su 10 risultano” bocciati in stile di vita”. Quando

poi si considerano i fattori di rischio cardiovascolare acquisiti – fumo, dislipidemia, obesità, sedentarietà - ben il

40% della popolazione calabrese è esposta a eventi cardio-cerebro-vascolari invalidanti.

Terzo relatore sarà Giuseppe Cinquegrana che spiegherà il significato della dieta mediterranea ed il digiuno

religioso.

“Per millenni, nella tradizione cattolica, il venerdì è stato giorno di astinenza e di digiuno.

Tradizione che con la laicizzazione della società è quasi scomparsa.

Tuttavia, il recupero di uno stile di vita sobrio con il digiuno volontario potrebbe avere importanti risvolti sulla

dimensione biologica e morale. Questa affermazione è suffragata da diverse evidenze. La prima riguarda i ritmi

circadiani: più i bioritmi sono rispettati, più siamo sani. Mangiare ad orari costanti ottimizza i bioritmi del sonno,

grande custode della salute e del benessere. Conseguentemente – osserva Giuseppe Cinquegrana - mangiare

tardi la sera e magari tanto, altera il ritmo sonno-veglia, peggiorando la qualità del sonno e sconvolgendo molti altri

bioritmi, tra cui quello della pressione arteriosa.

La seconda ragione riguarda il beneficio del microbiota gastrointestinale,

La terza ragione si riferisce agli stili di vita modificabili: quasi tutti i regimi che prevedono il digiuno riducendo, di

fatto, le ore in cui è possibile assumere cibo.”

Previsto un intenso dibattito oltre che una interessante affluenza di esperti impegnati con i propri studi, molti dei

quali rivolti ad approfondire gli aspetti più eccellenti della dieta mediterranea.

Salute, medici: lo sport è da considerarsi
come un farmaco

20 novembre 2017

Convegno “Tutela della Salute e
Transculturalità”, conferenza a Vibo

8 settembre 2014

Grande partecipazione per il corso di
Medicina del Lavoro promosso dalla Siml
20 febbraio 2018

Pizzo. Convegno medico sulla relazione tra
“Sport e salute”
7 novembre 2017

Progetto Martina, convegno sui tumori al
liceo classico-artistico

20 marzo 2017
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ISTITUTO FIRC DI ONCOLOGIA MOLECOLARE (IFOM)

Fibrosi e sclerodermia: la proteina
PAI-1 e il sistema immunitario
Una ricerca getta una nuova luce sul ruolo della proteina PAI-1 nello sviluppo
delle fibrosi e della sclerodermia: promuoverebbe l’attivazione di cellule del sistema
immunitario a favore della formazione di fibroblasti. Possibili sviluppi terapeutici

di  Redazione Salute



Fibroblasti (Getty Images)

La nostra pelle, principale barriera di protezione dall’ambiente esterno,
spesso è soggetta a danneggiamenti o ferite, con la conseguente formazioni di
cicatrici, costituite da proteine depositate nella pelle: una delle più note è il
collagene. Durante il processo di guarigione delle ferite servono quantità
supplementari di collagene e altre proteine, per garantire il supporto
strutturale alla pelle danneggiata e fungere da impalcatura per la
ricostruzione del tessuto. Il compito di produrre il collagene spetta a cellule
della pelle chiamate fibroblasti. Generalmente, una volta guarita la ferita, i
fibroblasti vengono disattivati o eliminati, ma in determinate condizioni
queste cellule rimangono iperattive per un periodo di tempo prolungato.
Questa condizione di cicatrizzazione abnorme, durante la quale i fibroblasti
iperattivi producono troppo collagene e altre proteine extracellulari, è
chiamata fibrosi.

Attivazione dei fibroblasti
Questa sovrapproduzione di proteine può portare all’indurimento del
tessuto, con compromissione delle funzioni del tessuto stesso o persino
disfunzione dell’organo. La fibrosi può colpire quasi qualsiasi organo del
corpo. La fibrosi cistica colpisce i polmoni, la fibrosi cardiaca colpisce il
funzionamento normale del cuore dopo un infarto, la retinopatia diabetica
colpisce gli occhi. Nonostante la sua diffusione non esistono trattamenti
efficaci per curarla. La sfida di comprendere la fibrosi e individuare potenziali
bersagli terapeutici è stato affrontato dal team condotto dallo scienziato Colin

IL VERTICE

Macron-Conte, gelo sui centri
migranti: «Non in Francia».
«Smentisco» Video
di Claudio Del Frate e Ivo Caizzi

COSA È SUCCESSO NELLA
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summit, Conte: parlo
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Jamora all’IFOM-inStem Joint Research Laboratory di Bangalore. Jamora e il
suo team hanno cercato di capire come i fibroblasti vengano attivati per
secernere quantità eccessive di collagene, in modo da individuare possibili
meccanismi di disattivazione. Poiché l’infiammazione è una caratteristica
comune dei tessuti fibrotici, il team ha ipotizzato che le cellule del sistema
immunitario, responsabili dell’infiammazione, possano giocare un ruolo
anche nell’attivazione dei fibroblasti e nel mantenerli attivati per un periodo
di tempo eccessivo.

La proteina PAI-1
Per testare questa ipotesi è stato utilizzato un modello di topo geneticamente
modificato che sviluppa fibrosi cutanea. Negli esseri umani la fibrosi cutanea
è una malattia chiamata sclerodermia (dal greco, pelle dura), di cui si celebra
la Giornata mondiale il 29 giugno. Rispetto alla pelle normale, la pelle affetta
da sclerodermia risulta molto ispessita. Gli esperimenti condotti all’IFOM-
inStem Joint Research Laboratory di Bangalore hanno dimostrato che il livello
della proteina PAI-1 è elevato nella fibrosi cutanea e ipotizzato il suo ruolo
nello sviluppo della patologia. Questa proteina, già nota per la sua funzione
nell’ipercoagulazione a livello cutaneo e di organi, è coinvolta in diverse
malattie fibrotiche umane, tra cui la fibrosi cistica e la fibrosi epatica. Tuttavia
il contributo di questa proteina nella patologia fibrotica non era finora noto. Il
team condotto da Jamora ha dapprima osservato che rimuovendo il gene che
codifica PAI-1, si bloccava significativamente lo sviluppo della fibrosi
cutanea. I ricercatori hanno quindi testato se PAI-1 riducesse l’attività dei
fibroblasti agendo sulla quantità di cellule immunitarie nella pelle.

Il ruolo dei mastociti
Sono quindi riusciti a dimostrare che nella pelle fibrotica la quantità di
mastociti, un tipo particolare di cellule del sistema immunitario, dipende
strettamente da PAI-1. I mastociti, noti soprattutto per rilasciare componenti
che inducono l’infiammazione, risultano presenti in numero elevato anche in
tutte le condizioni fibrotiche. Con lo studio pubblicato sul Journal of Clinical
Investigation, Jamora e il suo team hanno dimostrato che PAI-1 può agire
come molecola che veicola i mastociti alla pelle. I ricercatori si sono quindi
interrogati su quale possa essere il ruolo dei mastociti nella fibrosi cutanea e
hanno osservato nel modello di topo affetto da fibrosi che i mastociti
formano punti di contatto con i fibroblasti cutanei, così come si verifica nella
pelle affetta da scleroderma negli esseri umani. PAI-1 risulta avere un ruolo
chiave nel promuovere il contatto tra mastociti e fibroblasti, attivando da un
lato i fibroblasti, che producono quantità eccessive di collagene e, dall’altro,
stimolando i mastociti a secernere fattori che a loro volta aumentano il
numero di fibroblasti attivati. Lo studio ha quindi identificato in PAI-1 un
promotore della progressione delle fibrosi, ponendo le basi per ulteriori
sviluppi terapeutici.

29 giugno 2018 (modifica il 29 giugno 2018 | 18:48)
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROMA //  CRONACA
SCUOLA E LAVORO

Roma,il viaggio nella scienza del
giovane ricercatore premiato
Paolo Migliori, del Liceo Galilei di Civitavecchia, è l'unico vincitore laziale del concorso
indetto dall'Ifom di Milano. In laboratorio per studiare e sconfiggere il cancro

L’INCHIESTA SULLO STADIO

Parnasi e la cena segreta con
Giorgetti: «Questo governo lo sto
a fare io»
di Giovanni Bianconi e Fiorenza Sarzanini
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di



«E’ come se mi sdoppiassi, pensando al cancro, al tumore in generale: da una
parte prevale in me il profilo del ricercatore, freddo e concentrato nel
tentativo di sconfiggere il nemico, dall’altra, sento quanta sofferenza possa
esserci intorno a questa malattia». Paolo Migliori ha solo 17 anni ed ha
appena portato a termine il quarto anno del liceo scientifico “Galileo Galilei”
di Civitavecchia. Ma sentendolo parlare sembra già un ricercatore maturo. E,
in effetti, un po’ lo è: il ragazzo “milanista” (ci tiene a sottolinearlo) è uno dei
dieci giovanissimi ricercatori ammessi alla quattordicesima edizione della
“Summer School” dell’Istituto Firc di Oncologia molecolare a Milano.

IL RETROSCENA

Di Maio viene
attaccato anche dai
suoi. E Fico: ora
linea dura, senza
sconti

di Emanuele Buzzi

LA NAVE NEL MEDITERRANEO

Aquarius, Francia accoglierà i migranti
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La nave verso la Sardegna

di Giuseppe Gaetano

LA DENUNCIA
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di Alessandra Muglia
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Quindici giorni intensi in laboratorio, dalle 9,00 del mattino alle 18,00 di sera,
cercando di capire quanto sia importante la ricerca.

Dai banchi al laboratorio
A scuola, la sua professoressa di Biologia, Lorella Battilocchio, e la direttrice
del Galileo Galilei, Maria Zeno, avevano intuito che Paolo potesse essere il
ragazzo giusto per scoprirlo. Ha superato i test del concorso nazionale, “Lo
studente ricercatore”, ed è risultato, classificandosi al sesto posto, uno dei
dieci vincitori delle due settimane intensive ma gratificanti. L’unico laziale a
centrare l’obiettivo. Per queste due settimane, che si concluderanno il
prossimo 22 giugno, Paolo divide la stanza con un “collega” di Trieste. Poi,
sono presenti altre due studentesse, di Matera e Trento. 

Un tutor per non sbagliare
Ogni studente è affiancato da un tutor. Per Paolo è la ricercatrice Chiara
Lucca. Insieme si occupano di studiare l’integrità del genoma. “Cerchiamo di
capire, o meglio, cerco di capire, l’invecchiamento e la possibile riparazione
del Dna tramite la Metformina, un farmaco utilizzato per il trattamento del
diabete, ma che è in grado di allungare la vita delle cellule. Il problema è
arrivare a conoscere in che modo avvenga”, spiega con precisione lo
studente-ricercatore, il quale non ha nessuna nostalgia di casa, essendo
abituato alle trasferte: “Faccio parte della nazionale italiana di Karate, e il
prossimo ottobre saremo in Russia per disputare gli Europei”. 

«Farò il ricercatore» 
Proprio nessuna “défaillance” tra ampolle e provette? “Beh, in effetti l’altro
giorno, mentre inserivo nel Vortex, una specie di centrifuga, le provette da
lavare e da sterilizzare, mi sono accorto troppo tardi di averle posizionate al
contrario…”. E dopo? “Si sono messi a ridere, ma è finita lì: in fondo, sono
qui per imparare”, ricorda, Paolo, sorridendo. Per lui, la ricerca non è un
capriccio di una estate, o la scelta perfetta per l’alternanza scuola-lavoro. No:
è una scelta di vita: “Ho sempre sognato e immaginato questo ambiente,
pieno di fermento e soluzioni che si rincorrono”. Intanto, per il futuro,
Migliori non ha dubbi sull’argomento: “Dopo la scuola, mi piacerebbe
iscrivermi a Medicina, dedicandomi poi alla ricerca: non so ancora se andrò
alla Sant’Anna di Pisa, o alla Sapienza”.

15 giugno 2018 | 10:07
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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25 giugno 2018

Gli uffici di Cosbi

TRENTO - Incastonato tra le montagne di una regione ricca di storia, cultura e

innovazione, esiste un Centro dove matematica, informatica e biologia si

incontrano per tracciare la strada che porterà, negli auspici, a combattere

malattie che, oggi, non hanno cura. E intanto si occupa di migliorare l’efficacia di

farmaci e terapie e, quindi, di migliorare la salute.

Si chiama Cosbi, acronimo di Computational and Systems Biology, nato a Trento
nel 2005 dalla partnership tra Microsoft Research e l’Università di Trento, con

sede a Rovereto, nel Polo Manifattura, ed è probabilmente il primo esempio di

partnership pubblico-privato in Italia nel contesto della biologia dei sistemi.

Nella Manifattura di Rovereto la matematica ha integrato la tecnologia.
Qui si studia la biologia per trovare nuove terapie a malattie oggi
incurabili
di Elena Del Giudice

Visita gli immobili del Veneto

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Miotto Giovanni
Cavassico Superiore di Trichiana, 23
giugno 2018

Caldart Fulvio
Belluno, via Zanardelli 3, 24 giugno
2018

Dinca Marina
BRIBANO di Sedico, 23 Giugno 2018

Paulon Ornella
Belluno, via P.F. Calvi 5, 24 giugno 2018

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Sarentino PENNES DI FUORI

Enrico Domenici, presidente di Cosbi

2 / 6

Data

Pagina

Foglio

25-06-2018

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 38



«Narra la leggenda - racconta Enrico Domenici, presidente di Cosbi - che

Corrado Priami (che è stato il fondatore del Centro oltre che presidente e ad

fino a dicembre 2017) si trovasse negli Usa per un incontro organizzato da Bill
Gates con studiosi provenienti da tutto il mondo. Priami aveva da poco creato

una tecnica per le reti di computer che il Weizmann Institute israeliano aveva

usato per modellare i sistemi biologici e la considerazione che venne avanzata

era: se queste metodologie venissero applicate nell’ambito della conoscenza

biologica sarebbe un passo avanti. Una sfida, dunque, per Priami e per

Microsoft, per una collaborazione nella realizzazione del progetto».

Ed ecco che prende avvio, proprio a Trento, Cosbi che lavora al trasferimento di

capacità modellistiche e informatiche applicate alla biologia dei sistemi

complessi. «Le equazioni che il professor Priami aveva definito sembravano

poter tenere conto di quello che è il “rumore” biologico, dei fenomeni stocastici -

prosegue Domenici - che sono alla base stessa della vita». Il primo passo è

stato quello di mettere in piedi una modellistica che fosse in grado di spiegare e

predire i comportamenti di sistemi biologici. Negli anni che seguono Cosbi si

dedica alla raccolta ed elaborazione dei big data provenienti dagli studi sul

genoma umano e sulle proteine, ovvero a costruire le fondamenta dei successivi

modelli in grado non solo di descrivere i fenomeni biologici ma di predirne

l’evoluzione.

Il palazzo di "Progetto manifattura" dove ha sede Cosbi
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Due i settori macro sui cui i ricercatori di Cosbi si sono concentrati: le malattie

metaboliche e quelle neurologiche, con l’obiettivo di comprendere quali siano i

fattori che possono condurre all’insorgenza dei disturbi.

Se declinassimo questi concetti in patologie? «Diabete, sindrome metabolica,

patologie neurodegenerative sono le aree in cui si è lavorato maggiormente»,

risponde Domenici. Con buoni risultati.

«Alcuni di questi modelli sono stati così apprezzati - entra nel dettaglio il

presidente - da aver ottenuto finanziamenti dedicati da parte di grandi aziende».

Nestlè è uno dei grandi gruppi che ha collaborato con il Centro, ponendo il

quesito sull’effetto di alcuni specifici nutrienti nella dieta dei bambini e degli

adulti.

Per quel che riguarda l’ambito neurodegenerativo «abbiamo in atto un’altra

importante collaborazione con l’americana, la Sanofi, che sta sviluppando dei

farmaci destinati al trattamento di patologie degenerative rare, come ad

esempio alcune forme genetiche di Parkinson».

Il compito di Cosbi è «suggerire quale genere di approccio farmacologico

potrebbe rivelarsi efficace. L’azienda ha sviluppato alcuni farmaci - spiega - ma

ha necessità di avere ulteriori informazioni per definire, ad esempio, quale sia la

dose ideale di quel tipo di farmaco per quello specifico paziente. Vale la pena

ricordare che le malattie rare derivano da specifiche mutazioni genetiche, e noi
abbiamo un modello per ognuna».

È un contributo fondamentale, dunque, quello di Cosbi, alla personalizzazione

della terapia, con quello che Domenici chiama «un approccio sartoriale» per

ogni tipo di mutazione.

E questo grazie alla capacità di individuare ed estrarre, da milioni di studi, tutte

le informazioni utili al settore di interesse.

Ricercatori al lavoro

4 / 6

Data

Pagina

Foglio

25-06-2018

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 40



Un lavoro immane che viene svolto da potenti strumenti informatici, e poi vagliato

dai ricercatori e che dà origine a modelli che «mettiamo a disposizione della

comunità scientifica».

Un’applicazione pratica di un algoritmo in medicina? La si rintraccia nella

somministrazione di un particolare farmaco nel trattamento delle cardiopatie.

«Questo farmaco - cita Domenici- in una percentuale anche importante di

pazienti, può provocare l’insorgenza di emorragie, anche mortali. Ora sappiamo

che è sufficiente genotipizzare il paziente per due polimorfismi frequenti, con un

costo di alcune decine di dollari, e il medico, utilizzando un algoritmo semplice, è

in grado di dosare esattamente il medicinale da somministrare».

Nelle malattie neurodegenerative «non abbiamo raggiunto ancora questo

risultato. In parte - sottolinea - perché si tratta di patologie complesse che

coinvolgono una molteplicità di fattori che vanno dalla storia personale alle

mutazioni, al metabolismo, ma è la sfida a cui stiamo lavorando». «Non so se

arriveremo al singolo individuo - continua -, ritengo più ragionevole l’obiettivo di

definire sottogruppi di individui sui quali calibrare le terapie. È un’area a cui

anche il sistema sanitario pubblico dimostra sempre maggiore attenzione per

assicurare terapie efficaci, evitando errori e recidive, con l’obiettivo di diminuire

ospedalizzazioni».

«Continueremo a lavorare nell’area della nutrizione e del metabolismo,

cercheremo di utilizzare al meglio le conoscenze che abbiamo acquisito

nell’ambito immunoinfiammatorio, siamo già impegnati nell’elaborazione di un

modello per il tumore della prostata; proseguiremo a occuparci delle malattie

neurodegenerative e ci impegneremo anche in un altro settore in cui abbiamo

conseguito delle competenze, che è quello legato alle vaccinazioni e alle risposte

dell’organismo per definire quale debba essere il percorso vaccinale di un

individuo».

LA SOCIETA'

Fondata nel 2005 Cosbi (Computational and Systems Biology) è una società

consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro, le cui quote sono

detenute al 50% da Microsoft Research e al 50% dall’Università degli studi di

Trento. In questi anni ha collaborato con grandi gruppi internazionali come Nestlé,

Sanofi, GlaxoSmithKline, Amgen, organismi come la Food and Drug

Administration, realtà accademiche tra cui la Cornell University, University
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Tutti i cinema »

Cerca

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia

Scegli

oppure trova un film

20:30 - 21:25
Techetechetè - Il meglio
della TV

21:50 - 23:40
Squadra Speciale Cobra 11
- Stagione 22

21:25 - 23:15
Il mio grosso grasso
matrimonio greco 2

20:00 - 22:00
Mondiali

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

Storiebrevi Premi letterari

L’anello della strega

MARIA CRISTINA MORINI

NARRATIVA

25 giugno 2018

College Dublin, Ieo-Ifom Milano, Kth Stoccolma, Wageningen University, Institute

for Systems Biology Seattle, solo per citarne alcuni. La prevalenza internazionale

dei partner conferma come i grandi investimenti nella ricerca di base siano quasi

assenti in Italia, tanto che la quota di ricavi da progetti nazionali, per Cosbi, è

molto contenuta. Non essendo una società a scopo di lucro, Cosbi punta al

pareggio di bilancio, obiettivo sostanzialmente raggiunto con una base di costi

che arriva a circa 1,5 milioni di euro l’anno, compensata da finanziamenti in

ingresso di partner privati. Anche l’ambiente in Cosbi è internazionale, con uno

staff di circa venti persone, in cui ricercatori italiani lavorano fianco a fianco con

colleghi che provengono da tutto il mondo, accomunati dalla passione per la

biologia, la matematica, l’informatica, e affascinati dalle applicazioni pratiche del

loro lavoro. «Noi - è stata la definizione di Enrico Domenici - produciamo

conoscenza». E come nella migliore definizione del 4.0, «raccogliamo dati grezzi

e con un paziente lavoro di sartoria, li riconduciamo a modelli che altri possano

“indossare”».

https://www.cosbi.eu/

Nord Est Economia

Se vuoi essere aggiornato sulle notizie più importanti di
NORDEST ECONOMIA iscriviti alla newsletter gratuita e riceverai

nella tua posta il punto della giornata

Anteprima Newsletter

Inserisci la tua email

ISCRIVITI  
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NEWS RICETTE VINO, BIRRA & COCKTAILS CIBO A REGOLA D'ARTE VIDEO

1 di 22 

I piatti della longevità

   di Martina Barbero

NEWS

Valter Longo e i 20 piatti

contro l'invecchiamento

Da Trento a Genova, Siena, Castelluccio di Norcia e giù, fino a Maratea, Palermo e Seulo, il

paese sardo che detiene il record di longevità al mondo. Per scoprire uno stile di

alimentazione sano non serve andare troppo lontano. Basta dare uno sguardo alle

abitudini alimentari e alla routine degli over-70 delle zone blu d’Italia. La ricerca parte dal

dietista e scienziato IFOM (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) Valter Longo che nel suo

nuovo libro, Alla tavola della longevità, (Vallardi edizioni) propone piatti sani contro

l'invecchiamento attingendo proprio dalla tradizione culinaria italiana. Un libro quinoa-

free quindi. Niente semi di lino o chia per mantenere il proprio corpo in forma (e vivere

più a lungo). Le ricette vanno cercate dando uno sguardo alla dispensa della nonna e

Valter Longo ne raccoglie più di 200, tracciando in tutta Italia un itinerario della longevità.

Noi ve ne sveliamo qualcuna: ecco 20 piatti, uno per regione, contro le malattie

dell’invecchiamento.



















1 I piatti della longevità

2 Linguine alle triglie - Abruzzo

3 Ciaudedda – Basilicata

4 Zuppa di asparagi – Calabria

5 Minestrone alla napoletana –
Campania

6 Zuppa di radicchio e polenta –
Friuli Venezia Giulia

7 Puntarelle in salsa di alici –
Lazio

8 Cipolle in salsa alle noci –
Liguria

9 Baggianata – Lombardia

×

LEGGI INFORMATIVA

Coerentemente con l'impegno continuo di RCS Mediagroup S.p.A. di offrire i migliori servizi ai

propri lettori e utenti, abbiamo modificato alcune delle nostre politiche per rispondere ai

requisiti del nuovo Regolamento Europeo per la Protezione dei Dati Personali (GDPR). In

particolare abbiamo aggiornato la Privacy Policy e la Cookie Policy per renderle più chiare e

trasparenti e per introdurre i nuovi diritti che il Regolamento ti garantisce. Ti invitiamo a

prenderne visione.
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da 27 € !

Nuova strategia contro i tumori: si cercano
le cellule dormienti

ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
19/06/2018 20:05

Servirà per prevenire
metastasi e recidive: si
snidano dopo la chemio

Nuova strategia per
combattere i tumori
e snidarli dopo la
chemioterapia: si
cercano le cellule
'ghiro', cioè le cellule
tumorali che si
addormentano senza
dare apparentemente
segnali della loro
esistenza, ma che
risvegliandosi
generano metastasi,

provocando ricadute nella malattia. A questa nuova pagina della lotta
contro i tumori, già considerata importantissima dagli esperti, è dedicato il
convegno che si apre a Montreal, in Canada.

La battaglia quindi si concentra sulle cellule dormienti che si staccano da
un tumore nella fase iniziale di sviluppo e viaggiano attraverso i vasi sanguigni
verso nuovi siti del corpo. Appena trovano un 'nascondiglio', queste cellule si
mettono in letargo fino a quando un interruttore, ancora sconosciuto, le
'risveglia'. Solo allora iniziano a dividersi e formano un nuovo tumore. Per Ilaria
Malanchi, del britannico Francis Crick Institute, che presenterà la sua ricerca in
Canada, la sfida è duplice: "Bisogna capire - ha detto all'ANSA - che cosa
può portare al risveglio delle cellule dormienti e da cosa dipendono per
sopravvivere mentre sono in quello stato".

Ad esempio, la ricercatrice e il suo gruppo hanno scoperto che la

I PIU' VISTI
Dagli esperti Usa
le 10
raccomandazioni
per prevenire il
cancro

Trasfusioni e
trapianto in utero
per la prima volta
al mondo

Neuro-
riabilitazione,
mancano più di 5
mila posti letto

Altri risultati...

ULTIMI
VIDEO

Accedi a DottNet 

News Canali Minisiti Blog Social Toolbox

Cosa stai cercando? 
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DA NON PERDERE

Amianto, presto
nuovi 'farmaci
intelligenti' contro il
mesotelioma
FARMACI | REDAZIONE DOTTNET |
19/06/2018 14:27

Cuciti su misura, frenano la divisione incontrollata
delle cellule

Tumore al polmone:
dalla commissione
Ue sì a osimertinib
in 1/a linea
FARMACI | REDAZIONE DOTTNET |
18/06/2018 15:29

Riguarda i pazienti con carcinoma polmonare con
mutazione EGFR

Una proteina causa
di demenza ha un
ruolo anche nei
tumori
ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
15/06/2018 18:11

Studio italiano su persone con e senza molecola
'alterata'

Tumore alla
prostata, le sigarette
aumentano recidive
e metastasi
ONCOLOGIA | REDAZIONE DOTTNET |
14/06/2018 14:47

Studio JAMA, smettere di fumare migliora la
sopravvivenza

Altri risultati...

TI POTREBBERO INTERESSARE

sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule
del tessuto normale che le circondano e che diventano parte integrante della
crescita del tumore. Scovare le cellule silenti, "è un cambiamento
importante del nostro approccio" ha rilevato Fabrizio d'Adda di Fagagna,
dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) e del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (Cnr). Dopo aver controllato il tumore iniziale, cioè quello
primario, ha aggiunto "ci permette di andare al livello successivo, cioè
controllare gli eventi secondari scatenati da queste cellule".

Le cellule tumorali dormienti, secondo i ricercatori, sono la fonte della
rinascita dei tumori osservata in molte persone il cui trattamento iniziale,
apparentemente positivo, aveva alimentato speranze di guarigione. "I pazienti con
dei tumori primari di tipo più aggressivo e che quindi hanno rilasciato molte
cellule - ha osservato Malanchi - possono sviluppare metastasi dopo molti
anni dalla rimozione del tumore". In tali casi, "è chiaro che ci sono cellule che
devono aver lasciato il tumore primario quando era presente, stabilendosi in un
organo secondario e restando inattive per tanto tempo".

I farmaci attuali, che prendono di mira le cellule tumorali che si dividono
rapidamente, non prendono queste cellule silenti: "Il fatto che le cellule
dormienti non sono attive - ha spiegato Malanchi - le rende totalmente immuni
da qualunque tipo di trattamento". La scommessa è quindi identificarle e
neutralizzarle prima che possano dare origine a nuovi tumori. A tal fine si
stanno sperimentando marcatori fluorescenti per etichettare le cellule dei tumori
in modo da rintracciare poi quelle silenti. E si sta provando a identificare
quelle dormienti utilizzando specifiche sequenze di Dna. Una volta
identificate le cellule silenti, bisognerà individuare i fattori che inducono il letargo
e anche quelli che le risvegliano e a quel punto si potranno studiare le strategie
per eliminarle o per impedire che si risveglino.

Terapie attuali e future
delle malattie
infiammatorie croniche
dell'intestino

Un approccio trasversale
allo studio della valvola
mitrale

Cardiologia: uno sguardo
all'Europa

Prostatectomia Robot
Assistita (RARP) secondo la
tecnica Montsouris

Altri risultati...
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Due appuntamenti nell'arco di una settimana, per stimolare il dibattito
culturale, organizzati dai più importanti quotidiani nazionali. A
Treviso tutto ruota intorno al cibo democratico, con il Corriere della
Sera; a Bologna, invece, sono molti i temi in ballo. Ma si parla anche di
identità gastronomica e alta cucina. 

2 GIU 2018 / 10:06

Cibo a Regola d'Arte a Treviso e La
Repubblica delle Idee a Bologna.
Parlare di cibo per saperne di più

IT - EN - Investor relations Città del gustoAbbonatiGuideEventiAcademy

NOTIZIE  VINO  RICETTE  RISTORANTI  VIDEO  ALTRO FORUM
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Cibo a Regola d'Arte a Treviso

Cibo democratico, ancora una volta. Per raccontare che la cucina è di
tutti, il cibo è un diritto, la condivisione parte del gioco. Uno spettacolo
in tre atti messo in scena dal Corriere della Sera con la direzione
artistica di Angela Frenda, da un paio d'anni a questa parte alla guida
della squadra di Cibo a Regola d'Arte, evento gastronomico di
approfondimento e intrattenimento nato a Milano, arrivato a Napoli, e
ora pronto a esordire a Treviso. Il 2 e 3 giugno sarà Palazzo Giacomelli ad
accogliere la seconda tappa annuale del tour, che in autunno tornerà a
Napoli, per l'ultimo appuntamento del 2018. Due giorni per riprendere
da dove si era rimasti alla fine di marzo, all'Unicredit Pavilion di Milano,
“per ragionare insieme a grandi chef, pasticceri, maestri pizzaioli, esperti di
nutrizione, intellettuali e scrittori su come vincere la grande sfida dei nostri
giorni: arrivare a un cibo di qualità che remuneri chi lo produce e sia abbordabile
per chi lo compra”, spiega Angela Frenda. Dunque proprio in
concomitanza con la festa della Repubblica, Andrea Segrè salirà sul
palco per parlare di diritti e doveri del cibo democratico; intanto, Luigi
Biasetto, ambasciatore della pasticceria regionale veneta, si ritroverà
insieme al direttore marketing della pasticceria Giotto del carcere di
Padova per svelare i segreti del tiramisù perfetto, in omaggio alla città
ospite.

 

I protagonisti

E sempre durante la prima giornata di lavori si avvicenderanno ai
fornelli Andrea Berton, Cesare Battisti, Heinz Beck (con il professor
Valter Longo del programma Longevità e Cancro dell'IFOM, per parlare
di cucina al servizio della salute), Giancarlo Perbellini, Alessandro
Borghese. Ma anche Stefano Polato, chef degli astronauti, e Michele

Cafezal a Milano. La
torrefazione con bar che
unisce...

Gruppo Galli lancia TBSP. Il
progetto tutto romano che...

Spyce. A Boston il primo
ristorante con cucina
robotica....

Giornata SalvaTerra. In
Valpolicella nasce il think tank
per...
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Placido, protagonista sul palco con il figlio Michelangelo, per raccontare
di ritorno alla terra e identità gastronomica pugliese. Domenica 3
giugno si ricomincia con nuovi attori: tra gli chef, Alfio Ghezzi, Alessio
Longhini, Andrea Tortora, Paolo Casagrande (dal Lasarte di
Barcellona), i fratelli Damini, Gianfranco Vissani. Alle 15.30 la lezione
sulla pizza che riunisce Nord e Sud Italia, con Renato Bosco e Ciro Salvo
insieme sul palco, tra crunch e pizza fritta; e ancora le rotte del baccalà
tra mercanti e viaggiatori gourmet, il foraging in tavola, coffee e wine
experience. Ingresso gratuito fino a esaurimento posti.

 

La Repubblica delle Idee a Bologna

Qualche giorno più tardi, sarà l'altra grande testata nazionale, La
Repubblica, a condurre le danze di un evento di piazza che invita a
riflettere: La Repubblica delle Idee 2018 prenderà forma a Bologna
(dove la rassegna esordiva, nel 2012) dal 7 al 10 giugno. Un festival
multidisciplinare che quest'anno verterà sul tema Che fine ha fatto il
futuro?, con incontri dedicati a politica e letteratura, economia e nuove
tecnologie, musica e arte: circa un centinaio di eventi diffusi nel centro
della città, tra piazza Maggiore e Palazzo Re Enzo, piazza Santo Stefano
e il Teatro Comunale. Ma pure da Fico Eataly World e Villa Guastavillani.
Ampio il parterre di ospiti illustri moderati dalle firme storiche del
quotidiano, tanti gli scrittori, gli artisti, i musicisti e le personalità del
mondo istituzionale. E il festival sarà occasione pure per riflettere di
cibo, tra dibattiti e degustazioni che coinvolgono chef e protagonisti del
settore.

 

I protagonisti

Venerdì 8 giugno l'incontro di Palazzo Re Enzo sulla filiera alimentare e
il difficile equilibrio tra sostenibilità e tutela della tradizione: a
confrontarsi saranno Marino Niola, Carlo Petrini, Marco Pedroni
(Coop Italia), Gianmario Tondato da Ruos (Autogrill). E Petrini sarà di
nuovo protagonista nella serata di Piazza Verdi, con un dialogo a due
sulla geopolitica del cibo in compagnia di Barbara Massaad, scrittrice,
fotografa e cuoca libanese. Nella stessa giornata, Niko Romito e Pietro
Parisi discuteranno con Giuseppe Cerasa di cucina con le stelle. Sabato
9, invece, di nuovo a Palazzo Re Enzo, con Chicco Cerea e Guido Gobino,
condotti da Licia Granello, sul tema dell'identità gastronomica e
dell'eccellenza alimentare. Nel piatto anche temi come l'agricoltura del
futuro, il workshop sulla birra artigianale, il dibattito sul lavoro nel
settore del cibo. A ognuno cogliere gli spunti che preferisce.
L'importante è seminare bene.

 

Cibo a Regola d'Arte – Treviso – il 2 e 3 giugno -
http://cucina.corriere.it/ciboaregoladarte/treviso/

La Repubblica delle Idee – Bologna – dal 7 al 10 giugno - il programma

 

Le migliori gelaterie d'Italia.
Premio gelatiere emergente:
Gelati d'Antan...

SudEst 1401 a Venezia. Il nuovo
ristorante balcanico-siciliano
per...

Tre Gamberi. Locanda delle
Grazie, la grande trattoria di...

La pasta italiana in Calabria. 10
formati tipici e...
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SI PARLA DI MONDIALI DI CALCIO REGGIANA CALCIO GRISSIN BON ELEZIONI 2018 CUCINA REGGIANA NDRANGHETA LAVORO EX REGGIANE

COMUNI: REGGIO EMILIA CORREGGIO GUASTALLA SCANDIANO MONTECCHIO EMILIA CASTELNOVO MONTI

Sei in:

27 giugno 2018

BORETTO. Marco Caramanti, studente di 17 anni di Boretto che studia al liceo

scientifico “Ettore Sanfelice” di Viadana (Mantova), ha vinto la 14esima edizione

del concorso nazionale “Lo Studente Ricercatore” indetto dall’Ifom di Milano,

istituto rinomato a livello internazionale nella ricerca sul cancro.

Marco ha brillantemente superato un difficilissimo test d’ammissione insieme ad

altri 9 giovani promettenti studenti che sono stati selezionati tra centinaia di

candidati provenienti da tutta Italia.

“Lo Studente Ricercatore” è un progetto unico nel suo genere promosso da Ifom:

consente ogni anno a una ristrettissima selezione di eccellenti liceali di vivere in

prima persona la ricerca scientifica, lavorando intensamente per 15 giorni fianco

a fianco con ricercatori provenienti da tutto il mondo. I ricercatori che lavorano in

Ifom provengono da circa 25 Paesi nel mondo. 

Marco, che nel suo tempo libero a Boretto si divide tra la passione per le scienze

e il nuoto a livello agonistico, è ora a Milano e ha iniziato il suo stage di 15 giorni

soggiornando nella guest house internazionale di Ifom. Studierà una proteina

particolare, l’ubiquitina, e il suo ruolo nella trasmissione del segnale tra cellule,

sotto la guida della ricercatrice Valentina Fajner. 

REGGIO > CRONACA > MARCO VINCE LO STAGE DI IFOM

Marco vince lo stage di Ifom
Boretto: il liceale sarà fianco a fianco con gli scienziati che studiano il
cancro

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Via Mauro Tesi n.2282/B -
27000

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Visita gli immobili dell'Emilia Romagna

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Bartoli Alberto
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27 giugno 2018

Si tratta di un’area molto promettente nell’ambito della ricerca sul cancro e per

Marco è una bella scommessa passare dai banchi di scuola alla prova del

bancone di laboratorio!

Una piccola grande sfida che costituisce forse il primo passo in un percorso di

formazione e carriera scientifica che Marco e gli altri 9 studenti-ricercatori

potrebbero intraprendere dopo la maturità che li aspetta tra un anno: dalle

statistiche relative agli anni passati emerge infatti che ben il 90% dei ragazzi che

hanno partecipato in questi 14 anni a “Lo Studente Ricercatore” hanno scelto di

imboccare un percorso universitario in ambito scientifico, dalla medicina alle

scienze biologiche fino alle biotecnologie. Il 49% dei partecipanti ha ritenuto

molto determinante proprio l’esperienza di “Studente Ricercatore” in Ifom nella

scelta della facoltà universitaria, forse lo sarà anche per Marco, che è un

divoratore di scienza ma non ha ancora deciso che strada imboccare per il suo

futuro. 

In questa direzione giocano senz’altro un ruolo fondamentale anche le scuole del

territorio come l’Ettore Sanfelice, impegnati nell’offrire ai ragazzi formazione di

qualità e, al tempo stesso, nell’aiutarli all’orientamento verso le scelte future. E

ovviamente ai docenti di questi studenti, come la professoressa Tiziana Bortesi

e la Dirigente scolastica Mariateresa Barzoni, che hanno proposto la

candidatura di Marco al concorso.

«Trovo molto difficile definire quali siano le mie aspirazioni per il futuro - confida

lo studente di Boretto - considerando che non ho neanche le idee chiare su cosa

studiare all'università. In primo luogo, spero di trovare un lavoro che mi piaccia

veramente, a cui sia appassionato, che risulti piacevole. Mi piacerebbe se il mio

lavoro potesse contribuire al progresso della società, magari realizzando

qualcosa in grado di migliorare la vita delle persone oppure scoprendo qualcosa

di nuovo». 

E sul suo futuro, spiega: «Non ho ancora in mente un lavoro preciso. Ora come

ora l'ambito scientifico è quello che mi attira maggiormente. La via della ricerca

potrebbe essere interessante, anche se sicuramente non semplice. Ammetto

però che non mi rendo conto di cosa voglia dire veramente fare ricerca: in

questo stage cercherò di capirlo. 

Nella vita di Marco non c’è solo lo studio. «Pratico ormai da molti anni nuoto a

livello agonistico. Si tratta di un impegno che richiede molto tempo, un

allenamento al giorno, ma che svolgo con piacere perché, anche se non sarò

mai un campione, è un occasione per stare in compagnia che allo stesso tempo

porta benefici per la salute. La costanza richiesta dal nuoto mi ha aiutato anche

fuori dalla piscina, insegnandomi ad organizzare le mie attività e a non mollare

mai». 

Com’è nata la passione per la scienza? «Devo dire che ho sempre avuto una

certa curiosità,

voglia di conoscere e capire cose nuove. Penso che la mia passione della

scienza derivi proprio da questo approccio: cercare di capire meglio come

funziona il mondo, capire come e perché le cose avvengono in questo modo»

spiega infine il brillante studente di Boretto.

CASE MOTORI LAVORO ASTE
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Tumori, caccia alle cellule ghiro per snidarli dopo
la chemio
19 Giugno 2018

© ANSA

Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si cercano le cellule

'ghiro', cioè le cellule tumorali che si addormentano senza dare

apparentemente segnali della loro esistenza, ma che risvegliandosi generano

metastasi, provocando ricadute nella malattia. A questa nuova pagina della lotta

contro i tumori, già considerata importantissima dagli esperti, è dedicato il

convegno che si apre oggi a Montreal, in Canada.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e

viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti del corpo.
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Appena trovano un 'nascondiglio' si mettono in letargo, fino a quando un

interruttore, ancora sconosciuto, le 'risveglia'. Solo allora iniziano a dividersi e

formano un nuovo tumore. Per Ilaria Malanchi, del britannico The Francis Crick

Institute che presenterà la sua ricerca in Canada, la sfida è duplice: "bisogna

capire - ha detto all'ANSA - che cosa può portare al risveglio delle cellule

dormienti e da cosa dipendono per sopravvivere mentre sono in quello stato".

Per esempio la ricercatrice ha scoperto che la sopravvivenza delle cellule

tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule del tessuto normale che

le circondano e che diventano parte integrante della crescita tumorale.

Scovare le cellule silenti, "è un

cambiamento importante del nostro approccio" ha rilevato Fabrizio d'Adda di

Fagagna, dell'Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) e del Consiglio

Nazionale delle Ricerche (Cnr). "Dopo aver controllato il tumore iniziale - ha

aggiunto - ci permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi

secondari scatenati da queste cellule".
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Fibrosi e sclerodermia: il ruolo della
proteina PAI-1 e del sistema immunitario
 giugno 28, 2018   Gli informati   Medicina   0

La nostra pelle, principale barriera di protezione dall’ambiente esterno, spesso è soggetta a
danneggiamenti o ferite e la formazione di cicatrici ne è il segno che resta memoria evidente nel
tempo. La cicatrice è costituita da proteine depositate nella pelle che costituiscono la matrice
cellulare, tra queste una delle più note è il collagene. Durante il processo di guarigione delle ferite
si rende necessaria la sintesi di quantità supplementari di collagene e di altre proteine della
matrice in modo da garantire il supporto strutturale alla pelle danneggiata e,
contemporaneamente, da fungere da impalcatura per la ricostruzione del tessuto danneggiato. Il
compito di produrre il collagene ricade sulle cellule della pelle chiamate fibroblasti.

Generalmente al termine della risposta di guarigione della ferita, i fibroblasti attivati vengono
disattivati o eliminati, ma in determinate condizioni queste cellule rimangono iperattive per un
periodo di tempo prolungato. Questa condizione di cicatrizzazione abnorme durante la quale i
fibroblasti iperattivi producono troppo collagene e altre proteine extracellulari è denominata
fibrosi. La sovrapproduzione di proteine della matrice cellulare può portare all’indurimento del
tessuto che determina la compromissione della funzione del tessuto o persino la disfunzione
dell’organo.
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La fibrosi può colpire quasi qualsiasi organo del corpo. Le diverse condizioni fibrotiche includono la
fibrosi cistica che colpisce i polmoni, la fibrosi cardiaca che colpisce il funzionamento normale del
cuore dopo un infarto, la retinopatia diabetica che colpisce gli occhi, e i cheloidi sulla pelle.
L’incidenza ampiamente diffusa della fibrosi è resa evidente dal fatto che quasi un terzo di tutti i
decessi è caratterizzato da fibrosi come fattore determinante. Nonostante la sua prevalenza non vi
sono trattamenti efficaci per curarla e ciò sottolinea la necessità di comprenderne lo sviluppo in
modo da identificare potenziali trattamenti farmacologici per combattere la malattia.

La sfida di comprendere la fibrosi e individuare potenziali bersagli terapeutici è stato affrontato dal
team condotto dallo scienziato IFOM Colin Jamora presso lFOM-inStem Joint Research Laboratory di
Bangalore. In particolare, Jamora e il suo team hanno cercato di capire come i fibroblasti vengano
attivati normalmente per secernere quantità eccessive di collagene in modo da individuare
possibili meccanismi di disattivazione.

Poiché l’infiammazione è una caratteristica comune dei tessuti fibrotici, il team di IFOM ha
ipotizzato che le cellule del sistema immunitario, responsabili dell’infiammazione, possano giocare
un ruolo anche nell’attivazione dei fibroblasti e nel mantenerli attivati per un periodo di tempo
eccessivo. Per testare questa ipotesi è stato utilizzato un modello di topo geneticamente
ingegnerizzato che sviluppa fibrosi cutanea. Negli esseri umani la fibrosi cutanea è una malattia
denominata sclerodermia (dal greco, pelle dura). Rispetto alla pelle normale, la pelle affetta da
sclerodermia risulta molto ispessita, indicazione questa dell’eccessiva quantità di proteine della
matrice extracellulare, come il collagene, secreta dai fibroblasti nel derma.

Gli esperimenti condotti all’lFOM-inStem Joint Research Laboratory di Bangalore  hanno dimostrato
che il livello della proteina PAI-1 (inibitore dell’attivatore del plasminogeno) è elevato nella fibrosi
cutanea e il suo ruolo nello sviluppo della patologia. Questa proteina, già nota per la sua funzione
nell’ipercoagulazione a livello cutaneo e di organi, risulta altamente espressa anche in una
moltitudine di malattie fibrotiche umane tra cui la fibrosi cistica e la fibrosi epatica. Tuttavia il
contributo di questa proteina nella patologia fibrotica non era fino ad ora noto.

Il team condotto da Jamora ha dapprima osservato che rimuovendo il gene che codifica PAI-1, si
bloccava significativamente lo sviluppo della fibrosi cutanea. I ricercatori hanno quindi testato se
PAI-1 riducesse l’attività dei fibroblasti agendo sulla quantità di cellule immunitarie nella pelle,
pervenendo alla dimostrazione che nella pelle fibrotica la quantità di mastociti, un tipo particolare
di cellule del sistema immunitario, dipende strettamente da PAI-1. È interessante notare che i
mastociti, noti soprattutto per rilasciare componenti che inducono l’infiammazione come l’istamina
che provoca una reazione allergica nel corpo, risultano presenti in numero elevato anche in tutte le
condizioni fibrotiche. Con lo studio pubblicato recentemente sul Journal of Clinical Investigation
Jamora e il suo team hanno dimostrato che PAI-1 può agire come molecola che veicola i mastociti
alla pelle.

Alla luce di questa scoperta i ricercatori si sono quindi interrogati su quale possa essere il ruolo dei
mastociti nella fibrosi cutanea e hanno osservato nel modello murino affetto da fibrosi che i
mastociti formano punti di contatto con i fibroblasti cutanei così come si verifica nella pelle affetta
da scleroderma negli esseri umani. Dagli esperimenti condotti dal team di IFOM PAI-1 risulta avere
un ruolo chiave nel promuovere il contatto tra mastociti e fibroblasti, attivando da un lato i
fibroblasti, che successivamente producono quantità eccessive di collagene e, dall’altro, stimolando
i mastociti a secernere fattori che a loro volta aumentano il numero di fibroblasti attivati. Questa
acquisizione rappresenta una svolta nel settore identificando in PAI-1 un promotore della
progressione delle fibrosi, ponendo le basi conoscitive per ulteriori sviluppi terapeutici.
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Reggio Calabria

 

ShareTweet

Reggio, il 2 luglio alla
“Mediterranea” il convegno
“Nutrizione e Longevità”

Il prossimo 2 luglio, presso l'Aula Magna A. Quistelli dell'Università
Mediterranea di Reggio Calabria, si terrà il Convegno "Nutrizione e
Longevità" che vedrà la partecipazione, tra gli altri esperti, del prof.
Valter Longo direttore dell'Istituto della Longevità alla University of
Southern California e del programma Oncologia e Longevità presso
l'IFOM di Milano, ideatore e scopritore della "Dieta Mima Digiuno" e
promotore della ben nota "Dieta della Longevità".

La convention di particolare rilevanza scientifica, sarà l'occasione per
ricercatori, docenti e professionisti del settore di approfondire tematiche
inerenti gli studi sulla Scienza della nutrizione umana e le sue
implicazioni cliniche per la presenza tra i relatori di scienziati di fama
Internazionale, che vantano numerose pubblicazioni in journals
scientifici.

Il convegno è rivolto agli addetti ai lavori (medici professionisti), ma
anche alla popolazione studentesca, considerato che le lectio
magistralis avranno un taglio didattico per far comprendere la valenza
della ricerca scientifica nel campo della nutrizione umana.

Inizio alle ore 9.00 

P r o g r a m m a  d e t t a g l i a t o  a l  l i n k
http://www.unirc.it/comunicazione/articoli/19480/2-luglio-come-
mangiare-per-vivere-meglio
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Vibo Valentia

 

ShareTweet

Vibo, il 16 giugno alla Camera
di Commercio il convegno
“Stile di vita e longevità”

<"Stile di vita e longevità" è il tema di un convegno in programma,
domani, sabato, nella sala conferenze "A.Murmura" della Camera di
Commercio di Vibo Valentia, promosso dalla struttura sanitaria "Villa
delle Rose" di Monterosso nell 'ambito di una cinque giorni di
formazione e aggiornamento Ecm per il 2018.

Saranno presenti ,  con i l  responsabile medico della struttura
organizzatrice, Soccorso Capomolla, esperti e professionisti di rango
impegnati ormai da anni nella ricerca in ambito sanitario ed
antropologico chiamati ad approfondire, sul piano della più delicata
prevenzione cardiovascolare, il valore e le conseguenze di una adeguata
dieta quotidiana.

I lavori avranno inizio alle ore 10 con l'intervento di Alda Attinà,
responsabile scientifica del programma L-Nutra, una moderna ed
avanzata ricerca eseguita dal gruppo che fa capo a Valter Longo, anche
se nato a Genova, è originario di Molochio, professore di Biogerontologia
e direttore dell'Istituto sulla Longevità all'Usc (University of Southern
California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles, oltre che
direttore del programma di Oncologia e longevità in Ifom (centro di
ricerca dedicato allo studio della formazione e dello sviluppo dei tumori
a livello molecolare con sede a Milano.

Da tempo Valter Longo ha testato la cosiddetta "dieta mima digiuno"
con un ridotto contenuto proteico e un mix speciale di grassi, di
carboidrati e di micronutrienti, che abbatte l 'apporto calorico
giornaliero fino a dimezzarlo.

In un suo libro "La dieta della longevità" scrive che "si tratta di
riprogrammare il corpo in modo tale da farlo entrare in una modalità di
invecchiamento più lento, ma anche di ringiovanirlo attraverso una
rigenerazione che si basa sulle cellule staminali. Non si tratta né di un
digiuno radicale né di una dieta tipica perché non è continuativa". In
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sostanza, la dieta del mima-digiuno permette di rigenerare il corpo
abbassando in modo significativo il rischio di cancro, diabete, malattie
cardiovascolari e neurodegenerative. Una periodica dieta di restrizione
calorica.

 
Dopo sarà la volta di Soccorso Capomolla, il quale presentando l'evento
su "stile di vita e rischio clinico", sostiene che "Il nostro corpo è ciò che
mangiamo e gran parte della nostra salute e della nostra efficienza
fisica dipendono da ciò che presentiamo a tavola confermando che
secondo la ricerca scientifica le chiavi per vivere più a lungo e meglio
dipendono per il 50% dallo stile di vita e dall'alimentazione; per il 30%
dal Dna ereditato dai nostri genitori e per il restante 20% dal Sistema
Sanitario Nazionale.

In Italia – aggiunge il responsabile medico di Villa delle Rose - 1 persona
su 3 è in sovrappeso; 9 persone su 100 sono obese. Entrambe queste
condizioni influiscono non solo sulla nostra silhouette ma soprattutto
sulla nostra salute.

Sovrappeso e obesità costituiscono, infatti, la causa principale delle
malattie metaboliche quali la sindrome metabolica, l ' insulino-
resistenza, il diabete mellito di tipo 2, l'ipertensione arteriosa e
l'aterosclerosi.

In  ef fett i  i l  ruolo cruciale  è  giocato s ia  dagl i  st i l i  d i  v i ta  s ia
dall'alimentazione.

Ecco perché occorre prestare attenzione al nostro corpo: siamo noi,
infatti, a condizionare la salute e la durata della nostra vita. "

Soccorso Capomolla aggiunge, inoltre, che "Secondo i dati raccolti
dall'Osservatorio Epidemiologico cardiovascolare e presentati al recente
congresso nazionale ANMCO (Associazione Nazionale dei Medici
Cardiologi  Ospedal ier i )  sarebbero ben 30 mil ioni  gl i  i tal iani
potenzialmente esposti a un aumento del rischio cardiovascolare
perché alla base del problema, in molti casi, non ci sarebbe la
predisposizione genetica, bensì una serie di fattori esogeni quali la
c a t t i v a  a l i m e n t a z i o n e ,  l ' e c c e s s i v a  s e d e n t a r i e t à ,  e  a n c o r a
l'ipercolesterolemia e quindi il sovrappeso e l'obesità."

Infine asseconda il parere degli esperti secondo cui ben 9 italiani su 10
risultano" bocciati in stile di vita". Quando poi si considerano i fattori di
rischio cardiovascolare acquisiti – fumo, dislipidemia, obesità,
sedentarietà - ben il 40% della popolazione calabrese è esposta a eventi
cardio-cerebro-vascolari invalidanti.

LIFESTYLE POLITICA SPETTACOLI SPORT ECONOMIA MOTORI



  Ven 15.06.2018 | 11:38

Cotronei si prepara alla
Festa europea della
Musica

  Ven 15.06.2018 | 11:26

Sanzioni per una sala
scommesse nel centro
di Tropea (VV)

  Ven 15.06.2018 | 11:22

Cariati (Cs), nominata
l a  G i u n t a  i n  t e m p i
record

  Ven 15.06.2018 | 11:14

Castrovillari (Cs), area
laghetto di Contrada
P i e t à :  r i p u l i t a  e
r i c o n s e g n a t a  a l l a
fruizione

  Ven 15.06.2018 | 11:08

Cosenza, il 16 giugno la
p r e s e n t a z i o n e  d e l
l ibro “L’opera degli
ulivi” di Santo Gioffrè

  Ven 15.06.2018 | 11:04

C a s t r o v i l l a r i  ( C s ) ,
A n t o n i o  N o t a r o
p r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione
c o n s i l i a r e  S p o r t ,
T u r i s m o ,  c u l t u r a ,
Pubblica istruzione e
tempo libero

  Ven 15.06.2018 | 10:41

L a  C g i l  s i  s t r i n g e
intorno al  “Modello
Riace”

  Ven 15.06.2018 | 10:31

Reggio,
Costantino(Anmil): “Su
sicurezza lavoratori
positive le intenzioni
d e l  g o v e r n o ,  m a
a t t e n d i a m o  u n
impegno costante e
quotidiano”

  Ven 15.06.2018 | 10:12

Vibo, il 16 giugno alla
Camera di Commercio
il convegno “Stile di
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Terzo relatore sarà Giuseppe Cinquegrana che spiegherà il significato
della dieta mediterranea ed il digiuno religioso.

"Per millenni, nella tradizione cattolica, il venerdì è stato giorno di
astinenza e di digiuno.

Tradizione che con la laicizzazione della società è quasi scomparsa. 

Tuttavia, il recupero di uno stile di vita sobrio con il digiuno volontario
potrebbe avere importanti risvolti sulla dimensione biologica e morale.
Questa affermazione è suffragata da diverse evidenze. La prima
riguarda i ritmi circadiani: più i bioritmi sono rispettati, più siamo sani.
Mangiare ad orari costanti ottimizza i bioritmi del sonno, grande
custode della salute e del benessere. Conseguentemente – osserva
Giuseppe Cinquegrana - mangiare tardi la sera e magari tanto, altera il
ritmo sonno-veglia, peggiorando la qualità del sonno e sconvolgendo
molti altri bioritmi, tra cui quello della pressione arteriosa.

L a  s e c o n d a  r a g i o n e  r i g u a r d a  i l  b e n e f i c i o  d e l  m i c r o b i o t a
gastrointestinale,

La terza ragione si riferisce agli stili di vita modificabili: quasi tutti i
regimi che prevedono il digiuno riducendo, di fatto, le ore in cui è
possibile assumere cibo."

Previsto un intenso dibattito oltre che una interessante affluenza di
esperti impegnati con i propri studi,  molti dei quali rivolti  ad
approfondire gli aspetti più eccellenti della dieta mediterrane"Stile di
vita e longevità" è il tema di un convegno in programma, domani,
sabato, nella sala conferenze "A.Murmura" della Camera di Commercio
di Vibo Valentia, promosso dalla struttura sanitaria "Villa delle Rose" di
Monterosso nell 'ambito di una cinque giorni di formazione e
aggiornamento Ecm per il 2018.

Saranno presenti ,  con i l  responsabile medico della struttura
organizzatrice, Soccorso Capomolla, esperti e professionisti di rango
impegnati ormai da anni nella ricerca in ambito sanitario ed
antropologico chiamati ad approfondire, sul piano della più delicata
prevenzione cardiovascolare, il valore e le conseguenze di una adeguata
dieta quotidiana.

I lavori avranno inizio alle ore 10 con l'intervento di Alda Attinà,
responsabile scientifica del programma L-Nutra, una moderna ed
avanzata ricerca eseguita dal gruppo che fa capo a Valter Longo, anche
se nato a Genova, è originario di Molochio, professore di Biogerontologia
e direttore dell'Istituto sulla Longevità all'Usc (University of Southern
California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles, oltre che
direttore del programma di Oncologia e longevità in Ifom (centro di
ricerca dedicato allo studio della formazione e dello sviluppo dei tumori
a livello molecolare con sede a Milano.

Da tempo Valter Longo ha testato la cosiddetta "dieta mima digiuno"
con un ridotto contenuto proteico e un mix speciale di grassi, di
carboidrati e di micronutrienti, che abbatte l 'apporto calorico
giornaliero fino a dimezzarlo.

In un suo libro "La dieta della longevità" scrive che "si tratta di
riprogrammare il corpo in modo tale da farlo entrare in una modalità di
invecchiamento più lento, ma anche di ringiovanirlo attraverso una
rigenerazione che si basa sulle cellule staminali. Non si tratta né di un
digiuno radicale né di una dieta tipica perché non è continuativa". In
sostanza, la dieta del mima-digiuno permette di rigenerare il corpo
abbassando in modo significativo il rischio di cancro, diabete, malattie
cardiovascolari e neurodegenerative. Una periodica dieta di restrizione
calorica.

 

vita e longevità”

  Ven 15.06.2018 | 10:09

A Vilnius la mostra di
Luigi Magli \ Francomà

  Ven 15.06.2018 | 10:07

A n c h e  a  S o v e r i a
M a n n e l l i  L a  F e s t a
europea della Musica

  Ven 15.06.2018 | 10:00

A n c h e  a  R e g g i o
Calabria l'evento "Pint
of Science"

  Ven 15.06.2018 | 09:57

Stasera a Castrovillari
i n  s c e n a  " S e i
personaggi in cerca
d'autore"

  Ven 15.06.2018 | 09:47

Cosenza, smantellate
baracche abusive di
rom

  Ven 15.06.2018 | 09:36

Reggio, il 17 giugno la
p r e s e n t a z i o n e  d e l
libro di Giuseppe Lupo
"Gli  anni del nostro
incanto"

  Ven 15.06.2018 | 09:26

S u c c e s s o  p e r  i l
g e m e l l a g g i o  t r a
l'Accademia
B o n i f a c i a n a  e
l'Associazione
Culturale "Azzurro" di
Reggio Calabria

  Ven 15.06.2018 | 09:15

Nicolò (FdI): "Garantire
funzionalità completa
e continua al reparto di
Radiologia
dell'ospedale di Locri"

  Ven 15.06.2018 | 09:11

L'impegno
dell'associazione
Angela Serra per la
ricerca sul cancro

  Ven 15.06.2018 | 09:05

Sant'Agata del Bianco,
avviato l ' i ter  per la
creazione del parco
let terar io  "Saver io
Strati"

  Ven 15.06.2018 | 08:27

Nasce l'associazione
culturale "Roccel la
Futura"

  Ven 15.06.2018 | 08:23

G i u n t a  R e g i o n a l e
a p p r o v a  s c h e m a
protocollo d'intesa con
regioni  del  Sud per
inclusione sociale e
l a v o r a t i v a  d e l l a
popolazione straniera

  Ven 15.06.2018 | 08:15
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Dopo sarà la volta di Soccorso Capomolla, il quale presentando l'evento
su "stile di vita e rischio clinico", sostiene che "Il nostro corpo è ciò che
mangiamo e gran parte della nostra salute e della nostra efficienza
fisica dipendono da ciò che presentiamo a tavola confermando che
secondo la ricerca scientifica le chiavi per vivere più a lungo e meglio
dipendono per il 50% dallo stile di vita e dall'alimentazione; per il 30%
dal Dna ereditato dai nostri genitori e per il restante 20% dal Sistema
Sanitario Nazionale.

In Italia – aggiunge il responsabile medico di Villa delle Rose - 1 persona
su 3 è in sovrappeso; 9 persone su 100 sono obese. Entrambe queste
condizioni influiscono non solo sulla nostra silhouette ma soprattutto
sulla nostra salute.

Sovrappeso e obesità costituiscono, infatti, la causa principale delle
malattie metaboliche quali la sindrome metabolica, l ' insulino-
resistenza, il diabete mellito di tipo 2, l'ipertensione arteriosa e
l'aterosclerosi.

In  ef fett i  i l  ruolo cruciale  è  giocato s ia  dagl i  st i l i  d i  v i ta  s ia
dall'alimentazione.

Ecco perché occorre prestare attenzione al nostro corpo: siamo noi,
infatti, a condizionare la salute e la durata della nostra vita. "

Soccorso Capomolla aggiunge, inoltre, che "Secondo i dati raccolti
dall'Osservatorio Epidemiologico cardiovascolare e presentati al recente
congresso nazionale ANMCO (Associazione Nazionale dei Medici
Cardiologi  Ospedal ier i )  sarebbero ben 30 mil ioni  gl i  i tal iani
potenzialmente esposti a un aumento del rischio cardiovascolare
perché alla base del problema, in molti casi, non ci sarebbe la
predisposizione genetica, bensì una serie di fattori esogeni quali la
c a t t i v a  a l i m e n t a z i o n e ,  l ' e c c e s s i v a  s e d e n t a r i e t à ,  e  a n c o r a
l'ipercolesterolemia e quindi il sovrappeso e l'obesità."

Infine asseconda il parere degli esperti secondo cui ben 9 italiani su 10
risultano" bocciati in stile di vita". Quando poi si considerano i fattori di
rischio cardiovascolare acquisiti – fumo, dislipidemia, obesità,
sedentarietà - ben il 40% della popolazione calabrese è esposta a eventi
cardio-cerebro-vascolari invalidanti.

Terzo relatore sarà Giuseppe Cinquegrana che spiegherà il significato
della dieta mediterranea ed il digiuno religioso.

"Per millenni, nella tradizione cattolica, il venerdì è stato giorno di
astinenza e di digiuno.

Tradizione che con la laicizzazione della società è quasi scomparsa. 

Tuttavia, il recupero di uno stile di vita sobrio con il digiuno volontario
potrebbe avere importanti risvolti sulla dimensione biologica e morale.
Questa affermazione è suffragata da diverse evidenze. La prima
riguarda i ritmi circadiani: più i bioritmi sono rispettati, più siamo sani.
Mangiare ad orari costanti ottimizza i bioritmi del sonno, grande
custode della salute e del benessere. Conseguentemente – osserva
Giuseppe Cinquegrana - mangiare tardi la sera e magari tanto, altera il
ritmo sonno-veglia, peggiorando la qualità del sonno e sconvolgendo
molti altri bioritmi, tra cui quello della pressione arteriosa.

L a  s e c o n d a  r a g i o n e  r i g u a r d a  i l  b e n e f i c i o  d e l  m i c r o b i o t a
gastrointestinale,

La terza ragione si riferisce agli stili di vita modificabili: quasi tutti i
regimi che prevedono il digiuno riducendo, di fatto, le ore in cui è
possibile assumere cibo."

Previsto un intenso dibattito oltre che una interessante affluenza di
esperti impegnati con i propri studi,  molti dei quali rivolti  ad
approfondire gli aspetti più eccellenti della dieta mediterranea.

Mi piace 0 Condividi

Il 16 giugno a Gizzeria
i l  c o n v e g n o  " L a
sicurezza del territorio
c o m e  p r e s u p p o s t o
fondamentale per lo
sviluppo e la crescita
delle comunità locali"

  Ven 15.06.2018 | 08:13

Balneabi l i tà  acque
r e g g i n e :  s a l t a  l a
stagione estiva al Lido
Comunale

  Ven 15.06.2018 | 08:08

All’Unical conferenza
di apertura della Notte
d e i  R i c e r c a t o r i  i n
Calabria:
SuperScienceMe:
R E s e A r C H  i n  y o u r
REACH” 2018 – 2019

  Ven 15.06.2018 | 08:04

A  L a m e z i a  T e r m e
"Networking Sviluppo
T u r i s t i c o "  t r a  i
beneficiari dei Piani
Local i  per i l  Lavoro
della Regione Calabria

  Gio 14.06.2018 | 22:10

Soccorso al largo di
Crotone veliero con 48
migranti

  Gio 14.06.2018 | 22:06

A Reggio Calabria il
p r i m o  v o l o  d e l l a
compagnia "Blue Air"

  Gio 14.06.2018 | 22:05

M i n a c c e  a  T a n s i :
giudizio immediato
per dipendente della
Regione

  Gio 14.06.2018 | 20:30

T u t t o  p r o n t o  p e r
“Xenia Book Fair”: la
f iera  naz ionale  del
l i b r o  a l l ’ a p e r t o
(sull’accoglienza) di
Reggio Calabria

  Gio 14.06.2018 | 20:11

Corigliano-Rossano
(Cs), decoro urbano e
sicurezza: partono i
controlli

  Gio 14.06.2018 | 20:10

Bagnasco a Lungro
(Cs): “Qui esempio di
a c c o g l i e n z a  e
integrazione”

  Gio 14.06.2018 | 20:05

Il senatore Magorno:
“Salvini  definisce i l
dramma ‘Aquarius’ una
crociera, vergognoso”

  Gio 14.06.2018 | 19:41

Corigliano-Rossano
(Cs), il 21 giugno al via
i l  p r o g e t t o  d i  d i
trekking urbano
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Segui ilfattoquotidiano.it

IlFattoQuotidiano.it / Scienza

Tumori, caccia alle cellule “ghiro” per
snidare la malattia dopo la
chemioterapia

di F. Q. | 19 giugno 2018

A questa nuova pagina della lotta contro i tumori, già
considerata importantissima dagli esperti, è dedicato il
convegno che si apre oggi a Montreal, in Canada

La battaglia della ricerca contro i tumori fa un altro passo avanti. C’è

una nuova strategia allo studio per snidare i tumori dopo la

chemioterapia: si cercano le cellule “ghiro”, cioè le cellule

tumorali che si addormentano senza dare apparentemente segnali

della loro esistenza, ma che risvegliandosi generano metastasi,

provocando ricadute nella malattia. A questa nuova pagina

della lotta contro i tumori, già considerata importantissima dagli

esperti, è dedicato il convegno che si apre oggi a Montreal, in

Canada.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di

sviluppo e viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti

del corpo. Appena trovano un ‘nascondiglio’ si mettono in letargo,

fino a quando un interruttore, ancora sconosciuto, le ‘risveglia’.

Solo allora iniziano a dividersi e formano un nuovo tumore.

Per Ilaria Malanchi, del britannico The Francis Crick

Institute che presenterà la sua ricerca in Canada, la sfida è duplice:

“Bisogna capire – ha detto all’Ansa – che cosa può portare al

risveglio delle cellule dormienti e da cosa dipendono per

 

Più informazioni su: Chemioterapia, Tumore
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Immobiliare.it
Oltre 1.200.000 annunci di case in
vendita e in affitto. Trova quella giusta
per te sul portale N.1 in Italia

Salvini insiste sul censimento
per i rom

E cita caso Pisapia. Ma
Comune replica

“Suo su base etnico, nostro
per regole”

DIRITTI

ECONOMIA & LOBBY

Tria: ‘Ridurre il debito e rispettare
gli impegni Questa la condizione

per poter fare investimenti’

LAVORO & PRECARI

Di Maio: ‘Rimettiamo causali in
contratti a termine e tagliamo
numero proroghe’ Del Conte
(Anpal): ‘Fonte di contenzioso’
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Editoriale il Fatto S.p.A. C.F. e P.IVA 10460121006
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di F. Q. | 19 giugno 2018

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno
chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al
massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del
dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare
gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno pubblicati
dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della
nostra policy). Infine non è consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

sopravvivere mentre sono in quello stato”. Per esempio la

ricercatrice ha scoperto che la sopravvivenza delle cellule

tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule del

tessuto normale che le circondano e che diventano parte

integrante della crescita tumorale. Scovare le cellule silenti, “è un

cambiamento importante del nostro approccio” ha rilevato Fabrizio

d’Adda di Fagagna, dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare

(Ifom) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). “Dopo aver

controllato il tumore iniziale – ha aggiunto – ci permette di andare

al livello successivo, cioè controllare gli eventi secondari scatenati

da queste cellule”.

COMMENTI ()    

Dalla fantascienza allo studio,
“i satelliti artificiali possibile
firma di civiltà aliene”« ARTICOLO PRECEDENTE
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Sei in:

25 giugno 2018

Gli uffici di Cosbi

TRENTO - Incastonato tra le montagne di una regione ricca di storia, cultura e

innovazione, esiste un Centro dove matematica, informatica e biologia si

incontrano per tracciare la strada che porterà, negli auspici, a combattere

malattie che, oggi, non hanno cura. E intanto si occupa di migliorare l’efficacia di

farmaci e terapie e, quindi, di migliorare la salute.

Si chiama Cosbi, acronimo di Computational and Systems Biology, nato a Trento

nel 2005 dalla partnership tra Microsoft Research e l’Università di Trento, con

sede a Rovereto, nel Polo Manifattura, ed è probabilmente il primo esempio di

partnership pubblico-privato in Italia nel contesto della biologia dei sistemi.

VAI ALLA PAGINA SU NORDEST ECONOMIA

HOME > COSBI, DOVE LA SCIENZA MIGLIORA LA...

Cosbi, dove la scienza migliora la
nostra salute
Nella Manifattura di Rovereto la matematica ha integrato la tecnologia.
Qui si studia la biologia per trovare nuove terapie a malattie oggi
incurabili
di Elena Del Giudice
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Tribunale di Gorizia
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Visita gli immobili del Friuli

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Borri Claudio
Trieste, 25 giugno 2018

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Mathi
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«Narra la leggenda - racconta Enrico Domenici, presidente di Cosbi - che

Corrado Priami (che è stato il fondatore del Centro oltre che presidente e ad

fino a dicembre 2017) si trovasse negli Usa per un incontro organizzato da Bill

Gates con studiosi provenienti da tutto il mondo. Priami aveva da poco creato

una tecnica per le reti di computer che il Weizmann Institute israeliano aveva

usato per modellare i sistemi biologici e la considerazione che venne avanzata

era: se queste metodologie venissero applicate nell’ambito della conoscenza
biologica sarebbe un passo avanti. Una sfida, dunque, per Priami e per

Microsoft, per una collaborazione nella realizzazione del progetto».

Ed ecco che prende avvio, proprio a Trento, Cosbi che lavora al trasferimento di

capacità modellistiche e informatiche applicate alla biologia dei sistemi

Enrico Domenici, presidente di Cosbi

Il palazzo di "Progetto manifattura" dove ha sede Cosbi
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complessi. «Le equazioni che il professor Priami aveva definito sembravano

poter tenere conto di quello che è il “rumore” biologico, dei fenomeni stocastici -
prosegue Domenici - che sono alla base stessa della vita». Il primo passo è

stato quello di mettere in piedi una modellistica che fosse in grado di spiegare e

predire i comportamenti di sistemi biologici. Negli anni che seguono Cosbi si

dedica alla raccolta ed elaborazione dei big data provenienti dagli studi sul

genoma umano e sulle proteine, ovvero a costruire le fondamenta dei successivi

modelli in grado non solo di descrivere i fenomeni biologici ma di predirne

l’evoluzione.

Due i settori macro sui cui i ricercatori di Cosbi si sono concentrati: le malattie

metaboliche e quelle neurologiche, con l’obiettivo di comprendere quali siano i

fattori che possono condurre all’insorgenza dei disturbi.

Se declinassimo questi concetti in patologie? «Diabete, sindrome metabolica,

patologie neurodegenerative sono le aree in cui si è lavorato maggiormente»,

risponde Domenici. Con buoni risultati.

«Alcuni di questi modelli sono stati così apprezzati - entra nel dettaglio il

presidente - da aver ottenuto finanziamenti dedicati da parte di grandi aziende».

Nestlè è uno dei grandi gruppi che ha collaborato con il Centro, ponendo il

quesito sull’effetto di alcuni specifici nutrienti nella dieta dei bambini e degli

adulti.

Per quel che riguarda l’ambito neurodegenerativo «abbiamo in atto un’altra

importante collaborazione con l’americana, la Sanofi, che sta sviluppando dei

farmaci destinati al trattamento di patologie degenerative rare, come ad

esempio alcune forme genetiche di Parkinson».

Il compito di Cosbi è «suggerire quale genere di approccio farmacologico

potrebbe rivelarsi efficace. L’azienda ha sviluppato alcuni farmaci - spiega - ma

ha necessità di avere ulteriori informazioni per definire, ad esempio, quale sia la

dose ideale di quel tipo di farmaco per quello specifico paziente. Vale la pena

ricordare che le malattie rare derivano da specifiche mutazioni genetiche, e noi

abbiamo un modello per ognuna».

Ricercatori al lavoro
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È un contributo fondamentale, dunque, quello di Cosbi, alla personalizzazione

della terapia, con quello che Domenici chiama «un approccio sartoriale» per
ogni tipo di mutazione.

E questo grazie alla capacità di individuare ed estrarre, da milioni di studi, tutte

le informazioni utili al settore di interesse.

Un lavoro immane che viene svolto da potenti strumenti informatici, e poi vagliato

dai ricercatori e che dà origine a modelli che «mettiamo a disposizione della

comunità scientifica».

Un’applicazione pratica di un algoritmo in medicina? La si rintraccia nella

somministrazione di un particolare farmaco nel trattamento delle cardiopatie.

«Questo farmaco - cita Domenici- in una percentuale anche importante di

pazienti, può provocare l’insorgenza di emorragie, anche mortali. Ora sappiamo

che è sufficiente genotipizzare il paziente per due polimorfismi frequenti, con un

costo di alcune decine di dollari, e il medico, utilizzando un algoritmo semplice, è

in grado di dosare esattamente il medicinale da somministrare».

Nelle malattie neurodegenerative «non abbiamo raggiunto ancora questo

risultato. In parte - sottolinea - perché si tratta di patologie complesse che

coinvolgono una molteplicità di fattori che vanno dalla storia personale alle

mutazioni, al metabolismo, ma è la sfida a cui stiamo lavorando». «Non so se

arriveremo al singolo individuo - continua -, ritengo più ragionevole l’obiettivo di

definire sottogruppi di individui sui quali calibrare le terapie. È un’area a cui

anche il sistema sanitario pubblico dimostra sempre maggiore attenzione per

assicurare terapie efficaci, evitando errori e recidive, con l’obiettivo di diminuire

ospedalizzazioni».

«Continueremo a lavorare nell’area della nutrizione e del metabolismo,

cercheremo di utilizzare al meglio le conoscenze che abbiamo acquisito

nell’ambito immunoinfiammatorio, siamo già impegnati nell’elaborazione di un

modello per il tumore della prostata; proseguiremo a occuparci delle malattie

neurodegenerative e ci impegneremo anche in un altro settore in cui abbiamo

conseguito delle competenze, che è quello legato alle vaccinazioni e alle risposte

dell’organismo per definire quale debba essere il percorso vaccinale di un

individuo».
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LA SOCIETA'

Fondata nel 2005 Cosbi (Computational and Systems Biology) è una società

consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro, le cui quote sono

detenute al 50% da Microsoft Research e al 50% dall’Università degli studi di

Trento. In questi anni ha collaborato con grandi gruppi internazionali come Nestlé,

Sanofi, GlaxoSmithKline, Amgen, organismi come la Food and Drug

Administration, realtà accademiche tra cui la Cornell University, University

College Dublin, Ieo-Ifom Milano, Kth Stoccolma, Wageningen University, Institute

for Systems Biology Seattle, solo per citarne alcuni. La prevalenza internazionale

dei partner conferma come i grandi investimenti nella ricerca di base siano quasi

assenti in Italia, tanto che la quota di ricavi da progetti nazionali, per Cosbi, è

molto contenuta. Non essendo una società a scopo di lucro, Cosbi punta al

pareggio di bilancio, obiettivo sostanzialmente raggiunto con una base di costi

che arriva a circa 1,5 milioni di euro l’anno, compensata da finanziamenti in

ingresso di partner privati. Anche l’ambiente in Cosbi è internazionale, con uno

staff di circa venti persone, in cui ricercatori italiani lavorano fianco a fianco con

colleghi che provengono da tutto il mondo, accomunati dalla passione per la

biologia, la matematica, l’informatica, e affascinati dalle applicazioni pratiche del

loro lavoro. «Noi - è stata la definizione di Enrico Domenici - produciamo

conoscenza». E come nella migliore definizione del 4.0, «raccogliamo dati grezzi

e con un paziente lavoro di sartoria, li riconduciamo a modelli che altri possano

“indossare”».

https://www.cosbi.eu/

Nord Est Economia
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Didascalia Foto: 
Alcuni prodotti tipici calabresi

CATANZARO - I prodotti e la cucina tipica calabrese sono ancora una volta
protagonisti a New York negli store Eataly. La partnership prosegue con
una serie di eventi per valorizzare e far conoscere l’enogastronomia
calabrese oltreoceano.

Eataly Downtown ospiterà un primo evento venerdì 29 giugno (dalle 18
alle 20), quando i rappresentanti delle aziende del settore
agroalimentare calabrese racconteranno le loro esperienze e le qualità
dei loro prodotti e del territorio da cui provengono, guidati da Ornella
Fado, autrice e conduttrice del format TV "Brindiamo!", le cui telecamere
seguiranno l’evento per riproporlo sul web e in un’edizione speciale
della trasmissione in onda sul canale di Stato di New York, NYC TV Life.
All’interno della serata anche un momento di spettacolo con Casare
Vangeli, regista, coreografo, ballerino, direttore del Lim, il laboratorio del
Musical di Roma.

I racconti si alterneranno con momenti di show cooking a cura dello Chef
Luca Caligiuri, rappresentante dell’Associazione Regionale Cuochi.
L’Associazione ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il Presidente
della Regione Calabria Oliverio, il quale ha chiesto alla categoria degli
chef, ambasciatori della calabresità nel mondo, di promuovere i prodotti
e le ricette della Dieta Mediterranea. Dopo la serata di apertura, gli spazi
di Eataly Downtown accoglieranno da sabato 30 giugno a mercoledì 4
luglio, a partire dalle 18, cinque appuntamenti, sotto il brand
"Foodiversità Takeover", dedicati ai singoli produttori, alla storia dei loro

Alimentazione
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Le immagini degli
allagamenti e dei crolli
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"Foodiversità Takeover", dedicati ai singoli produttori, alla storia dei loro
prodotti e del loro territorio, che potranno raccontare con la loro viva
voce.

Lo Chef Luca Caligiuri con le sue mani esperte cucinerà queste eccellenze
del territorio calabrese e le proporrà in degustazione. La Calabria è culla
della Dieta Mediterranea: proprio in questa regione, a Nicotera, il
Professor Ancel Keys, caposcuola di un nuovo stile alimentare e di
benessere psicofisico, nel 1957 ha individuato i pilastri di quella dieta
che avrebbe denominato "Mediterranea", oggi Patrimonio Immateriale
dell’Unesco. In questo settore la Calabria ha tanto da offrire con le sue
antiche varietà di frutta, verdura e con prodotti tipici conservati nella loro
genuinità fino ad oggi.

Dopo la serata di apertura, gli spazi di Eataly Downtown accoglieranno da
sabato 30 giugno a mercoledì 4 luglio, a partire dalle 18, cinque
appuntamenti, sotto il brand "Foodiversità Takeover", dedicati ai singoli
produttori, alla storia dei loro prodotti e del loro territorio, che potranno
raccontare con la loro viva voce. Lo Chef Luca Caligiuri con le sue mani
esperte cucinerà queste eccellenze del territorio calabrese e le proporrà
in degustazione. La Calabria è culla della Dieta Mediterranea: proprio in
questa regione, a Nicotera, il Professor Ancel Keys, caposcuola di un
nuovo stile alimentare e di benessere psicofisico, nel 1957 ha
individuato i pilastri di quella dieta che avrebbe denominato
"Mediterranea", oggi Patrimonio Immateriale dell’Unesco. In questo
settore la Calabria ha tanto da offrire con le sue antiche varietà di frutta,
verdura e con prodotti tipici conservati nella loro genuinità fino ad oggi.

Non per niente oggi lo scienziato italiano Valter Longo, autore del
rivoluzionario "La dieta della longevità", ricercatore della University of
Southern California (Usc) e dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare
(Ifom) di Milano, originario di Molochio in Calabria, non manca mai di
riproporre e ribadire la valenza dell’alimentazione semplice e sana della
sua infanzia calabrese, ma anche nuovi tipi di pasta artigianale - tra cui i
filei, formato tradizionale che le donne calabresi preparavano a mano
nelle loro case, dalla forma perfetta per raccogliere meglio il sugo - la
cipolla rossa di Tropea IGP, il caciocavallo silano DOP, i grandi vini del
territorio calabrese - come ad esempio il Cirò DOC nelle sue declinazioni
rosso, bianco e rosè, il Lamezia DOC e il Savuto DOC - e prodotti dolciari
come la liquirizia di Calabria DOP, il torrone di Bagnara IGP e le composte
a base di fichi dottati di Cosenza DOP. Non mancheranno infine le creme
piccanti a base di peperoncino, l'olio extra vergine di oliva, re della tavola
in Calabria e segreto di longevità, e molti altri prodotti che rappresentano
il meglio dell’agroalimentare di questa regione.

La Regione Calabria con i suoi prodotti è in questi giorni presente al
"Fancy Food Show 2018", il più grande evento del Nord America
dedicato all’industria enogastronomica. Non per niente oggi lo scienziato
italiano Valter Longo, autore del rivoluzionario "La dieta della longevità",
ricercatore della University of Southern California (Usc) e dell’Istituto
FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano, originario di Molochio in
Calabria, non manca mai di riproporre e ribadire la valenza
dell’alimentazione semplice e sana della sua infanzia calabrese, ma anche
nuovi tipi di pasta artigianale - tra cui i filei, formato tradizionale che le
donne calabresi preparavano a mano nelle loro case, dalla forma perfetta
per raccogliere meglio il sugo - la cipolla rossa di Tropea IGP, il
caciocavallo silano DOP, i grandi vini del territorio calabrese - come ad
esempio il Cirò DOC nelle sue declinazioni rosso, bianco e rosè, il Lamezia
DOC e il Savuto DOC - e prodotti dolciari come la liquirizia di Calabria
DOP, il torrone di Bagnara IGP e le composte a base di fichi dottati di
Cosenza DOP.

Non mancheranno infine le creme piccanti a base di peperoncino, l'olio
extra vergine di oliva, re della tavola in Calabria e segreto di longevità, e
molti altri prodotti che rappresentano il meglio dell’agroalimentare di
questa regione. La Regione Calabria con i suoi prodotti è in questi giorni
presente al "Fancy Food Show 2018", il più grande evento del Nord
America dedicato all’industria enogastronomica. Questi eventi di
promozione del territorio sono accomunati dal brand "Rosso Calabria",
voluto dal Presidente della regione Mario Oliverio per valorizzare non
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solo i prodotti tipici del territorio ma anche le peculiarità turistiche, la
cultura, il carattere , il fascino di una terra antica e le sue meraviglie
accese tra il mar Tirreno e lo ionio.

Rosso come il Codex Purpureus di Rossano, uno dei manoscritti miniati
del testamento, rosso come la passione che accomuna i calabresi in ciò
che quotidianamente fanno per valorizzare l’agricoltura, il turismo e
l’artigianato regionali.
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Il prossimo 2 luglio, presso l’Aula Magna A. Quistelli dell’Università Mediterranea di

Reggio Calabria, si terrà il Convegno “Nutrizione e Longevità” che vedrà la partecipazione,

tra gli altri esperti, del prof. Valter Longo direttore dell’Istituto della Longevità alla

University of Southern California e del programma Oncologia e Longevità presso l’IFOM di

Milano, ideatore e scopritore della “Dieta Mima Digiuno” e promotore della ben nota... 
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Reggio Calabria: protocollo d’intesa tra l’Università
Mediterranea e il Comitato italiano Paralimpico

Giovedi  28 giugno alle ore 11.30, presso la Sala Organi collegiali (Torre 2 – III piano) sarà

firmato il Protocollo d’Intesa   tra il Comitato Italiano Paralimpico  e l’Universita

Mediterranea. Il  protocollo  intende promuovere e sviluppare un’azione coordinata e

Reggio Calabria: firmato il Protocollo d’intesa tra il Comitato
Italiano Paralimpico e l’Università Mediterranea

Oggi, presso la Sala Organi collegiali, è stato firmato il Protocollo d’intesa tra il Comitato

Italiano Paralimpico (CIP) e l’Università Mediterranea. Il protocollo intende promuovere e

sviluppare un’azione coordinata e sistematica tra l’Università ed il CIP per
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Dana Branzei, ricercatrice nei laboratori dell’Ifom, l’Istituto Firc di oncologia

molecolare. Era arrivata in Italia dopo 12 anni di ricerche in Giappone

Dana Branzei 

la provenienza: Corriere Milano

Scienziata rumena premiata dal governo di
Bucarest per le ricerche sul cancro svolte a
Milano

Maturita. Le tracce della maturità svolte dagli esperti di
Avvenire

Dopo il Giorgio Caproni dello scorso anno, anche questa volta per l'analisi del testo della prima

prova di maturità è "uscito" (come si dice in gergo) un autore del secondo '900, Giorgio

Bassani. Ai candidati è stato proposto un brano della sua opera più celebre, il romanzo Il

giardio dei
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO
SCOPRI DI PIÙ

NOI MATTINO DI PADOVA

Sei in:

25 giugno 2018

Gli uffici di Cosbi
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HOME > COSBI, DOVE LA SCIENZA MIGLIORA LA...

Cosbi, dove la scienza migliora la
nostra salute
Nella Manifattura di Rovereto la matematica ha integrato la tecnologia.
Qui si studia la biologia per trovare nuove terapie a malattie oggi
incurabili
di Elena Del Giudice
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Selvazzano Dentro - 3375

Tribunale di Padova
Vendite giudiziarie - Il Mattino di Padova

Visita gli immobili del Veneto

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Arcieri Domenico
Padova, 26 giugno 2018
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Appartamenti Torino SEMPIONE
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TRENTO - Incastonato tra le montagne di una regione ricca di storia, cultura e

innovazione, esiste un Centro dove matematica, informatica e biologia si

incontrano per tracciare la strada che porterà, negli auspici, a combattere

malattie che, oggi, non hanno cura. E intanto si occupa di migliorare l’efficacia di

farmaci e terapie e, quindi, di migliorare la salute.

Si chiama Cosbi, acronimo di Computational and Systems Biology, nato a Trento

nel 2005 dalla partnership tra Microsoft Research e l’Università di Trento, con

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie OK
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sede a Rovereto, nel Polo Manifattura, ed è probabilmente il primo esempio di
partnership pubblico-privato in Italia nel contesto della biologia dei sistemi.

Enrico Domenici, presidente di Cosbi

«Narra la leggenda - racconta Enrico Domenici, presidente di Cosbi - che

Corrado Priami (che è stato il fondatore del Centro oltre che presidente e ad

fino a dicembre 2017) si trovasse negli Usa per un incontro organizzato da Bill

Gates con studiosi provenienti da tutto il mondo. Priami aveva da poco creato
una tecnica per le reti di computer che il Weizmann Institute israeliano aveva

usato per modellare i sistemi biologici e la considerazione che venne avanzata

era: se queste metodologie venissero applicate nell’ambito della conoscenza

biologica sarebbe un passo avanti. Una sfida, dunque, per Priami e per

Microsoft, per una collaborazione nella realizzazione del progetto».

Il palazzo di "Progetto manifattura" dove ha sede Cosbi
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Ed ecco che prende avvio, proprio a Trento, Cosbi che lavora al trasferimento di
capacità modellistiche e informatiche applicate alla biologia dei sistemi

complessi. «Le equazioni che il professor Priami aveva definito sembravano

poter tenere conto di quello che è il “rumore” biologico, dei fenomeni stocastici -

prosegue Domenici - che sono alla base stessa della vita». Il primo passo è

stato quello di mettere in piedi una modellistica che fosse in grado di spiegare e

predire i comportamenti di sistemi biologici. Negli anni che seguono Cosbi si

dedica alla raccolta ed elaborazione dei big data provenienti dagli studi sul

genoma umano e sulle proteine, ovvero a costruire le fondamenta dei successivi

modelli in grado non solo di descrivere i fenomeni biologici ma di predirne

l’evoluzione.

Due i settori macro sui cui i ricercatori di Cosbi si sono concentrati: le malattie

metaboliche e quelle neurologiche, con l’obiettivo di comprendere quali siano i

fattori che possono condurre all’insorgenza dei disturbi.

Se declinassimo questi concetti in patologie? «Diabete, sindrome metabolica,

patologie neurodegenerative sono le aree in cui si è lavorato maggiormente»,

risponde Domenici. Con buoni risultati.

«Alcuni di questi modelli sono stati così apprezzati - entra nel dettaglio il

presidente - da aver ottenuto finanziamenti dedicati da parte di grandi aziende».

Nestlè è uno dei grandi gruppi che ha collaborato con il Centro, ponendo il

quesito sull’effetto di alcuni specifici nutrienti nella dieta dei bambini e degli

adulti.

Per quel che riguarda l’ambito neurodegenerativo «abbiamo in atto un’altra

importante collaborazione con l’americana, la Sanofi, che sta sviluppando dei

farmaci destinati al trattamento di patologie degenerative rare, come ad

esempio alcune forme genetiche di Parkinson».

Il compito di Cosbi è «suggerire quale genere di approccio farmacologico

potrebbe rivelarsi efficace. L’azienda ha sviluppato alcuni farmaci - spiega - ma

ha necessità di avere ulteriori informazioni per definire, ad esempio, quale sia la

dose ideale di quel tipo di farmaco per quello specifico paziente. Vale la pena

Ricercatori al lavoro
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ricordare che le malattie rare derivano da specifiche mutazioni genetiche, e noi

abbiamo un modello per ognuna».

È un contributo fondamentale, dunque, quello di Cosbi, alla personalizzazione

della terapia, con quello che Domenici chiama «un approccio sartoriale» per

ogni tipo di mutazione.

E questo grazie alla capacità di individuare ed estrarre, da milioni di studi, tutte

le informazioni utili al settore di interesse.

Un lavoro immane che viene svolto da potenti strumenti informatici, e poi vagliato

dai ricercatori e che dà origine a modelli che «mettiamo a disposizione della

comunità scientifica».

Un’applicazione pratica di un algoritmo in medicina? La si rintraccia nella

somministrazione di un particolare farmaco nel trattamento delle cardiopatie.

«Questo farmaco - cita Domenici- in una percentuale anche importante di

pazienti, può provocare l’insorgenza di emorragie, anche mortali. Ora sappiamo

che è sufficiente genotipizzare il paziente per due polimorfismi frequenti, con un

costo di alcune decine di dollari, e il medico, utilizzando un algoritmo semplice, è

in grado di dosare esattamente il medicinale da somministrare».

Nelle malattie neurodegenerative «non abbiamo raggiunto ancora questo

risultato. In parte - sottolinea - perché si tratta di patologie complesse che

coinvolgono una molteplicità di fattori che vanno dalla storia personale alle

mutazioni, al metabolismo, ma è la sfida a cui stiamo lavorando». «Non so se

arriveremo al singolo individuo - continua -, ritengo più ragionevole l’obiettivo di

definire sottogruppi di individui sui quali calibrare le terapie. È un’area a cui

anche il sistema sanitario pubblico dimostra sempre maggiore attenzione per

assicurare terapie efficaci, evitando errori e recidive, con l’obiettivo di diminuire

ospedalizzazioni».

«Continueremo a lavorare nell’area della nutrizione e del metabolismo,

cercheremo di utilizzare al meglio le conoscenze che abbiamo acquisito

nell’ambito immunoinfiammatorio, siamo già impegnati nell’elaborazione di un

modello per il tumore della prostata; proseguiremo a occuparci delle malattie

neurodegenerative e ci impegneremo anche in un altro settore in cui abbiamo
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Tutti i cinema » Seguici su

25 giugno 2018
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Se vuoi essere aggiornato sulle notizie più importanti di
NORDEST ECONOMIA iscriviti alla newsletter gratuita e riceverai

nella tua posta il punto della giornata

Anteprima Newsletter

Inserisci la tua email

ISCRIVITI  

 

conseguito delle competenze, che è quello legato alle vaccinazioni e alle risposte

dell’organismo per definire quale debba essere il percorso vaccinale di un

individuo».

LA SOCIETA'

Fondata nel 2005 Cosbi (Computational and Systems Biology) è una società

consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro, le cui quote sono

detenute al 50% da Microsoft Research e al 50% dall’Università degli studi di

Trento. In questi anni ha collaborato con grandi gruppi internazionali come Nestlé,

Sanofi, GlaxoSmithKline, Amgen, organismi come la Food and Drug

Administration, realtà accademiche tra cui la Cornell University, University

College Dublin, Ieo-Ifom Milano, Kth Stoccolma, Wageningen University, Institute

for Systems Biology Seattle, solo per citarne alcuni. La prevalenza internazionale

dei partner conferma come i grandi investimenti nella ricerca di base siano quasi

assenti in Italia, tanto che la quota di ricavi da progetti nazionali, per Cosbi, è

molto contenuta. Non essendo una società a scopo di lucro, Cosbi punta al

pareggio di bilancio, obiettivo sostanzialmente raggiunto con una base di costi

che arriva a circa 1,5 milioni di euro l’anno, compensata da finanziamenti in

ingresso di partner privati. Anche l’ambiente in Cosbi è internazionale, con uno

staff di circa venti persone, in cui ricercatori italiani lavorano fianco a fianco con

colleghi che provengono da tutto il mondo, accomunati dalla passione per la

biologia, la matematica, l’informatica, e affascinati dalle applicazioni pratiche del

loro lavoro. «Noi - è stata la definizione di Enrico Domenici - produciamo

conoscenza». E come nella migliore definizione del 4.0, «raccogliamo dati grezzi

e con un paziente lavoro di sartoria, li riconduciamo a modelli che altri possano

“indossare”».

https://www.cosbi.eu/
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04 giugno 2018

Il liceo Grigoletti a Teheran per le Olimpiadi internazionali della
biologia con Matilde Callegarin in luglio e, ieri, sul podio a Trento tre
studenti di Pordenone e Sacile al Festival dell’economia....
di Chiara Benotti

Maniago - 45951

Tribunale di Pordenone
Tribunale di Udine

Visita gli immobili del Friuli

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »
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Feletto Umberto, 4 giugno 2018

Mauro Ida
Campomolle di Rivignano Teor, 4 giugno
2018

Piccolotto Silvana
Grions di Sedegliano, 4 giugno 2018

Mensa Giovanni
Codroipo, 4 giugno 2018

Zanor Mario
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Turchetti Amalia
Udine, 4 giugno 2018
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Il liceo Grigoletti a

Teheran per le

Olimpiadi

internazionali della

biologia con

Matilde Callegarin

in luglio e, ieri, sul

podio a Trento tre

studenti di

Pordenone e

Sacile al Festival

dell’economia.

Bravi e basta i tre

“cervelloni” pronti

anche alla sfida

dell’esame di Stato

2018. 

«Nuova conferma

per il liceo

Grigoletti e per

Matilde Callegarin,

classe quinta E

Sca – la dirigente

Ornella Varin ha

sottolineato il

risultato –. Farà

parte della squadra

italiana che

parteciperà in luglio a Teheran alle Ibo, cioè le Olimpiadi internazionali della

biologia. Questo è un nuovo successo per la nostra studentessa che lo scorso

anno è stata una dei dieci ragazzi italiani selezionati dall’Istituto di oncologia

molecolare Ifom, per partecipare a uno stage di 15 giorni nel centro ricerche a

Milano». Matilde era salita sul podio della fase nazionale nelle Olimpiadi delle

scienze, a Varese, in maggio. Un futuro orientato alle bio-scienze e virano,

invece, all’economia i tre studenti che, sabato scorso, sono stati premiati al

Festival economico nazionale. 

Primi in economia tra 20 studenti eccellenti nazionali: Marco Santarossa nell’Ite

Mattiussi di Pordenone, Mara Tonello nell’Isis Sacile-Brugnera e Sofia Masini nel

liceo Pujati. Il festival internazionale ha celebrato il tandem lavoro e tecnologia

nell’edizione numero 13, con un forte impatto sociale ed economico.

In cabina di regia il presidente dell’Inps Tito Boeri, direttore scientifico del

festival, e al tavolo delle conferenze gli economisti, premi Nobel, intellettuali

pronti a intonare il “mantra” del futuro, compreso il miliardario americano George

Soros. In prima linea i futuri economisti pordenonesi che promettono di

progettare un futuro sostenibile dove il fattore profitto non esclude il fattore

umano.
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Tutti i cinema »

Cerca

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia

Scegli

oppure trova un film

20:30 - 00:00
Wind Music Awards

21:20 - 23:10
The Call

21:25 - 23:35
Pelé

21:20 - 00:00
Il mistero delle pagine
perdute - National Treasure

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

a Pordenone

PROPOSTA DI OGGI

Francescon Tiziano
Via Carrarese 17, 35044 Montagnana (PD)

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Pubblicare un libro Corso di scrittura

Delitto imperfetto

Mario Batignani

NARRATIVA

04 giugno 2018

«Massimo impegno degli studenti eccellenti – è il commento del dirigente

sacilese Aldo Mattera –. I tre premi fanno onore all’istruzione nel Friuli

Occidentale».

Nell’edizione

2017 Marco Santarossa si era classificato nella tripletta di testa messa a segno

dal Mattiussi. «È un importante risultato – ha sottolineato la docente dell’Isis

Marchesini Fiorenza Poletto al rientro da Trento – per le scuole». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Abano terme

TUTTI

CERCA

NARRATIVA, POESIA, FUMETTI, SAGGI E TESI DI LAUREA

Premio letterario ilmioesordio,
iscrizioni aperte
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Mi piace 521.949

  18:33 28.06.18

Come mangiare per vivere meglio: se ne parla a
Reggio Calabria
Il prossimo 2 luglio, presso l'Aula Magna A. Quistelli dell’Università
Mediterranea di Reggio Calabria, si terrà il Convegno "Nutrizione e Longevità"

A cura di Antonella Petris  28 giugno 2018 - 18:33

Il prossimo 2 luglio, presso l’Aula Magna A. Quistelli dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, si

terrà il Convegno “Nutrizione e Longevità” che vedrà la partecipazione, tra gli altri esperti, del prof.

Valter Longo direttore dell’Istituto della Longevità alla University of Southern California e del

programma Oncologia e Longevità presso l’IFOM di Milano, ideatore e scopritore della “Dieta Mima

Digiuno” e promotore della ben nota “Dieta della Longevità”.

La convention di particolare rilevanza scientifica, sarà l’occasione per ricercatori, docenti e

professionisti del settore di approfondire tematiche inerenti gli studi sulla Scienza della nutrizione

umana e le sue implicazioni cliniche per la presenza tra i relatori di scienziati di fama Internazionale, che

vantano numerose pubblicazioni in journals scientifici.

Il  convegno è rivolto agli addetti ai lavori (medici professionisti),  ma anche alla popolazione

studentesca, considerato che le lectio magistralis avranno un taglio didattico per far comprendere la

valenza della ricerca scientifica nel campo della nutrizione umana.

 

A cura di Antonella Petris
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Mi piace 521.959

Fibrosi e sclerodermia: il ruolo della proteina PAI-1
e del sistema immunitario
Una ricerca getta nuova luce sul ruolo della proteina PAI-1 nello sviluppo delle
 brosi e della sclerodermia, di cui la ricerca ancora ignora molto

A cura di Filomena Fotia  28 giugno 2018 - 13:51

La nostra pelle, principale barriera di protezione dall’ambiente esterno, spesso è soggetta a

danneggiamenti o ferite e la formazione di cicatrici ne è il segno che resta memoria evidente nel tempo.

La cicatrice è costituita da proteine depositate nella pelle che costituiscono la matrice cellulare, tra

queste una delle più note è il collagene. Durante il processo di guarigione delle ferite si rende necessaria

la sintesi di quantità supplementari di collagene e di altre proteine della matrice in modo da garantire il

supporto strutturale alla pelle danneggiata e, contemporaneamente, da fungere da impalcatura per la

ricostruzione del tessuto danneggiato. Il compito di produrre il collagene ricade sulle cellule della pelle

chiamate fibroblasti.

Generalmente al termine della risposta di guarigione della ferita, i fibroblasti attivati vengono disattivati

o eliminati, ma in determinate condizioni queste cellule rimangono iperattive per un periodo di tempo

prolungato. Questa condizione di cicatrizzazione abnorme durante la quale i fibroblasti iperattivi

producono troppo collagene e altre proteine extracellulari è denominata fibrosi. La sovrapproduzione

di proteine della matrice cellulare può portare all’indurimento del  tessuto che determina la

compromissione della funzione del tessuto o persino la disfunzione dell’organo.
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La fibrosi può colpire quasi qualsiasi organo del

corpo. Le diverse condizioni fibrotiche includono la

fibrosi cistica che colpisce i  polmoni,  la fibrosi

cardiaca che colpisce il funzionamento normale del

cuore dopo un infarto, la retinopatia diabetica che

colpisce gli occhi, e i cheloidi sulla pelle. L’incidenza

ampiamente diffusa della fibrosi è resa evidente dal

fatto che quasi un terzo di tutti i decessi è caratterizzato da fibrosi come fattore determinante.

Nonostante la sua prevalenza non vi sono trattamenti efficaci per curarla e ciò sottolinea la necessità di

comprenderne lo sviluppo in modo da identificare potenziali trattamenti farmacologici per combattere

la malattia.

La sfida di comprendere la fibrosi e individuare potenziali bersagli terapeutici è stato affrontato dal

team condotto dallo scienziato IFOM Colin Jamora presso lFOM-inStem Joint Research Laboratory di

Bangalore. In particolare, Jamora e il suo team hanno cercato di capire come i fibroblasti vengano

attivati normalmente per secernere quantità eccessive di collagene in modo da individuare possibili

meccanismi di disattivazione.

Poiché l’infiammazione è una caratteristica comune dei tessuti fibrotici, il team di IFOM ha ipotizzato

che le cellule del sistema immunitario, responsabili dell’infiammazione, possano giocare un ruolo anche

nell’attivazione dei fibroblasti e nel mantenerli attivati per un periodo di tempo eccessivo. Per testare

questa ipotesi è stato utilizzato un modello di topo geneticamente ingegnerizzato che sviluppa fibrosi

cutanea. Negli esseri umani la fibrosi cutanea è una malattia denominata sclerodermia (dal greco, pelle

dura). Rispetto alla pelle normale, la pelle affetta da sclerodermia risulta molto ispessita, indicazione

questa dell’eccessiva quantità di proteine della matrice extracellulare, come il collagene, secreta dai

fibroblasti nel derma.

Gli esperimenti condotti all’lFOM-inStem Joint Research Laboratory di Bangalore  hanno dimostrato

che il livello della proteina PAI-1 (inibitore dell’attivatore del plasminogeno) è elevato nella fibrosi

cutanea e il suo ruolo nello sviluppo della patologia. Questa proteina, già nota per la sua funzione

nell’ipercoagulazione a livello cutaneo e di organi, risulta altamente espressa anche in una moltitudine

di malattie fibrotiche umane tra cui la fibrosi cistica e la fibrosi epatica. Tuttavia il contributo di questa

proteina nella patologia fibrotica non era fino ad ora noto.

Il team condotto da Jamora ha dapprima osservato che rimuovendo il gene che codifica PAI-1, si

bloccava significativamente lo sviluppo della fibrosi cutanea. I ricercatori hanno quindi testato se PAI-1

riducesse l’attività dei fibroblasti agendo sulla quantità di cellule immunitarie nella pelle, pervenendo

alla dimostrazione che nella pelle fibrotica la quantità di mastociti, un tipo particolare di cellule del

sistema immunitario, dipende strettamente da PAI-1. È interessante notare che i mastociti, noti

soprattutto per rilasciare componenti che inducono l’infiammazione come l’istamina che provoca una

reazione allergica nel corpo, risultano presenti in numero elevato anche in tutte le condizioni fibrotiche.

Con lo studio pubblicato recentemente sul Journal of Clinical Investigation Jamora e il suo team hanno

dimostrato che PAI-1 può agire come molecola che veicola i mastociti alla pelle.

Alla luce di questa scoperta i ricercatori si sono quindi interrogati su quale possa essere il ruolo dei

mastociti nella fibrosi cutanea e hanno osservato nel modello murino affetto da fibrosi che i mastociti

formano punti di contatto con i fibroblasti cutanei così come si verifica nella pelle affetta da

scleroderma negli esseri umani. Dagli esperimenti condotti dal team di IFOM PAI-1 risulta avere un

ruolo chiave nel promuovere il contatto tra mastociti e fibroblasti, attivando da un lato i fibroblasti, che

successivamente producono quantità eccessive di collagene e, dall’altro, stimolando i mastociti a

secernere fattori che a loro volta aumentano il numero di fibroblasti attivati. Questa acquisizione

rappresenta una svolta nel settore identificando in PAI-1 un promotore della progressione delle fibrosi,

ponendo le basi conoscitive per ulteriori sviluppi terapeutici.

A cura di Filomena Fotia
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Mi piace 521.959

Medicina Tradizionale Cinese e Oncologia
Molecolare d’avanguardia: la nuova s da nella
ricerca sul cancro e sull’invecchiamento
Accordo tra IFOM e l'Institute of Materia Medica di Pechino, per avviare inediti
progetti di ricerca su cancro e invecchiamento

A cura di Filomena Fotia  28 giugno 2018 - 13:48

Creare un ponte tra la ricerca d’avanguardia occidentale e la medicina tradizionale cinese con un

comune obiettivo: individuare percorsi di ricerca integrati per studiare meglio il meccanismo di azione

di composti che diano risultati tangibili su patologie tumorali e legate all’invecchiamento.

Con questo approccio trasversale e sinora inedito nel panorama scientifico si è siglato ieri a Milano un

accordo tra IFOM, l’istituto FIRC di Oncologia Molecolare specializzato in ricerca ad alta tecnologia sul

cancro, e l’IMM (Institute of Materia Medica), primario istituto di Pechino fondato nel 1958 e

rapidamente affermatosi per una ricerca traslazionale basata sullo studio specifico di molecole

derivanti dai composti utilizzati nella medicina tradizionale cinese.

Due storie diverse, due approcci diversi – un background fortemente biologico quello che caratterizza

IFOM e uno più traslazionale quello di IMM –  ma uniti da profondi stima e rispetto reciproci, da

un’expertise parallela nella ricerca farmacologica rigorosamente no profit, da una forte sintonia sugli

obiettivi di lavoro e soprattutto dalla certezza che questo approccio combinato si dimostrerà vincente

nell’individuazione di soluzioni terapeutiche strategiche per affrontare patologie che saranno sempre

più diffuse con l’inesorabile trend d’invecchiamento della popolazione.

“L’obiettivo – Illustra il professor Marco Foiani, Direttore Scientifico di IFOM –  è di creare un

programma scientifico comune che si basi sulla combinazione ed integrazione tra l’approccio

chemioterapico e i composti naturali provenienti dalla medicina tradizionale cinese, di cui IMM è
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l’esponente di spicco. Si tratta di un patrimonio conoscitivo e terapeutico millenario e vastissimo e

l’effetto dei composti naturali è reale, ma i loro meccanismi d’azione e i target su cui agiscono sono

ancora poco noti. Studiare con metodo sistematico la loro interazione con i meccanismi molecolari che

da decenni studiamo in IFOM e promuoverne l’efficacia per patologie complesse come il cancro e le

patologie neurodegenerative è la sfida che ci prepariamo ad affrontare insieme”.

“La cooperazione avviata ieri – aggiunge il professor Jian-Dong JIANG, direttore dell’IMM, Chinese

Academy of Medical Sciences – costituisce un modello esemplare: abbinare risorse tecnologiche e

competenze e soprattutto operare una sinergia tra logiche occidentali e orientali nell’ottica di uno

stimolo reciproco. Queste possono essere le premesse vincenti per individuare i meccanismi di crescita

dei tumori e per individuare efficacemente le giuste terapie”.

La track history è di fatto già solida: basti pensare che degli oltre 1500 farmaci sviluppati nel mondo

negli ultimi 40 anni più del 50% deriva da composti naturali. Un esempio su tutti emerge proprio dai

laboratori di IMM: la scoperta  del ruolo delll’artemisina per curare la malaria, che ha valso alla

professoressa Youyou Tu di IMM il Nobel nel 2015, proprio nello stesso anno in cui venne conferito al

professor Tomas Lindahl, Presidente del comitato scientifico di IFOM, per i suoi studi sui meccanismi di

riparazione del Dna, altamente coinvolti nello sviluppo dei tumori e nei processi di invecchiamento.

Una collaborazione che vedeva già a Stoccolma nel 2015 la miccia, e che si concretizza oggi, sotto l’egida

del Consolato della Repubblica Cinese di Milano  “abbiamo prestato particolare attenzione a

sostegno  della cooperazione tra IMM e IFOM – ha dichiarato il Console Guan Haibo nella cerimona

della firma – e riteniamo che il ponte tra la medicina cinese tradizionale e la medicina occidentale alla

base dell’accordo sarà sicuramente di stimolo per un promettente processo di internazionalizzazione e

modernizzazione. Auspichiamo che la cooperazione tra le due istituzioni possa produrre risultati che

abbiano un impatto positivo sulla salute umana.”

Per la salute umana, così come per la circolazione dei cervelli: l’accordo siglato, su cui gli scienziati dei

due istituti sono già da oggi attivi in un think tank per scambiarsi idee e concepire nuovi progetti,

prevederà anche programmi di scambio reciproco e continuativo di studenti e ricercatori, e quindi di

competenze e conoscenze non solo sul piano scientifico, ma anche formativo e culturale.

A cura di Filomena Fotia
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Ricerca: alleanza Milano-Pechino contro cancro e
invecchiamento
Medicina tradizione cinese e oncologia molecolare: una 'strana coppia' che si
forma al servizio della ricerca contro il cancro e le malattie legate
all'invecchiamento

A cura di Antonella Petris  28 giugno 2018 - 21:52

Medicina tradizione cinese e oncologia molecolare: una ‘strana coppia’ che si forma al servizio della

ricerca contro il cancro e le malattie legate all’invecchiamento. Un matrimonio che si celebra sull’asse

Milano-Pechino, grazie a un accordo siglato dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare) del

capoluogo lombardo e l’Imm (Institute of Materia Medica) della capitale del Dragone.

Obiettivo: gettare un ponte tra la ricerca d’avanguardia occidentale e la medicina orientale, per

individuare percorsi di ricerca integrati che aiutino a studiare meglio il meccanismo di azione di nuovi

candidati farmaci antitumorali e antiaging.

“Due storie diverse, due approcci diversi – un background fortemente biologico quello che caratterizza

Ifom, uno più traslazionale quello dell’Imm – ma uniti da profondi stima e rispetto reciproci”, si legge in

una nota. Nonché “da un’expertise parallela nella ricerca farmacologica rigorosamente no profit, da una

forte sintonia sugli obiettivi di lavoro, e soprattutto dalla certezza che questo approccio combinato si

dimostrerà vincente nell’individuare soluzioni terapeutiche strategiche per affrontare patologie

destinate a diffondersi sempre di più con l’inesorabile trend d’invecchiamento della popolazione”.

“L’obiettivo – afferma Marco Foiani, direttore scientifico dell’Ifom – è di creare un programma

scientifico comune che si basi sulla combinazione e l’integrazione tra l’approccio chemioterapico e i

composti naturali provenienti dalla medicina tradizionale cinese, di cui Imm è l’esponente di spicco”.

“Si tratta di un patrimonio conoscitivo e terapeutico millenario e vastissimo e l’effetto dei composti

naturali è reale – assicura il ricercatore – ma i loro meccanismi d’azione e i target su cui agiscono sono

ancora poco noti. Analizzare con metodo sistematico la loro interazione con i meccanismi molecolari

che da decenni studiamo in Ifom, e promuoverne l’efficacia per patologie complesse come il cancro e le
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patologie neurodegenerative, è la sfida che ci prepariamo ad affrontare insieme”.

“La cooperazione avviata – dichiara Jian-Dong Jiang, direttore dell’Imm, Chinese Academy of Medical

Sciences – costituisce un modello esemplare: abbinare risorse tecnologiche e competenze, e soprattutto

operare una sinergia tra logiche occidentali e orientali nell’ottica di uno stimolo reciproco. Queste

possono essere le premesse vincenti per individuare i meccanismi di crescita dei tumori e per

individuare efficacemente le giuste terapie”.

La track history è già solida, osservano dall’Ifom: “Basti pensare che, degli oltre 1.500 farmaci sviluppati

nel mondo negli ultimi 40 anni, più del 50% deriva da composti naturali. Un esempio su tutti arriva

proprio dai laboratori di Imm: la scoperta del ruolo delll’artemisina per curare la malaria, che ha valso a

Youyou Tu di Imm il Nobel nel 2015, proprio nello stesso anno in cui venne conferito a Tomas Lindahl,

presidente del comitato scientifico di Ifom, per i suoi studi sui meccanismi di riparazione del Dna,

altamente coinvolti nello sviluppo dei tumori e nei processi di invecchiamento”.

Insomma una collaborazione, quella tra Ifom e Imm, che è iniziata 3 anni fa con i premi assegnati da

Stoccolma e che si concretizza oggi sotto l’egida del Consolato della Repubblica Cinese di Milano.

“Abbiamo prestato particolare attenzione a sostegno della cooperazione tra Imm e Ifom – evidenzia il

console Guan Haibo – e riteniamo che il ponte tra la medicina cinese tradizionale e la medicina

occidentale alla base dell’accordo sarà sicuramente di stimolo per un promettente processo di

internazionalizzazione e modernizzazione. Auspichiamo che la cooperazione tra le due istituzioni possa

produrre risultati che abbiano un impatto positivo sulla Salute umana“.

Per la Salute umana, così come per la circolazione dei cervelli: l’accordo siglato, su cui gli scienziati dei

due istituti sono già da oggi attivi in un think tank per scambiarsi idee e concepire nuovi progetti,

prevederà anche programmi di scambio reciproco e continuativo di studenti e ricercatori, e quindi di

competenze e conoscenze non solo sul piano scientifico, ma anche formativo e culturale.

A cura di Antonella Petris
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Ricerca, premiata la scienziata rumena che ha
scelto l’Italia: “Qui tanta creatività”
A soli 18 anni scopre una vocazione per la chimica e, mentre si prepara per le
Olimpiadi della chimica in Romania, vince una borsa di studio bandita dal
Giappone

A cura di Antonella Petris  23 giugno 2018 - 18:24

A soli 18 anni scopre una vocazione per la chimica e, mentre si prepara per le Olimpiadi della chimica in

Romania, vince una borsa di studio bandita dal Giappone e inizia il suo percorso di ricerca al Tohoku

University di Sendai.

Vive per 12 anni in Estremo Oriente, dove si afferma, grazie a un dottorato in genetica e biologia

molecolare, come ricercatrice nel campo della riparazione e della stabilità del Dna, al Riken Institute di

Wako, uno degli Istituti più prestigiosi a livello internazionale, e alla Tohoku University. Nel 2005 sceglie

l’Italia e approda all’Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano.

Dopo solo 3 anni, grazie alla originalità e alla qualità delle sue ricerche, ottiene la direzione di un suo

gruppo di scienziati. E’ la storia di Dana Branzei, scienziata di Ifom premiata dal ministro per i Romeni

all’Estero, Natalia-Elena Intotero, tra i 10 connazionali che si sono distinti in Italia per i loro risultati

nell’ambito scientifico, accademico, culturale e sociale.

E’ il riconoscimento ‘100 per il centenario’, progetto unico in cui, in occasione dell’anniversario del

Centenario della Grande Unione della Romania, vengono insigniti 10 cittadini romeni di 10 grandi

capitali. La premiazione è avvenuta ieri sera a Palazzo dell’Accademia di Romania a Roma una delle

prime due accanto a quella di Parigi, fondate nel mondo dal Parlamento Rumeno a partire dagli anni

Calabria: splendido capodoglio dà
spettacolo nel mare di Cetraro
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’20.

Nata nel 1974 a Iaşi, capitale della Moldavia rumena, già giovanissima Dana Branzei scopre dunque la

sua strada. Oggi il suo team è composto da 12 ricercatori, alcuni italiani e altri provenienti da tutto il

mondo: India, Ungheria, Giappone, Russia e Germania.

“Sono onorata di poter condurre ricerca in Italia,  dove eccelle sicuramente un ingrediente

fondamentale per chi fa ricerca scientifica: la creatività e la disponibilità a fare sempre del proprio

meglio”, racconta all’Adnkronos Salute.

Anche se “in altri Paesi la ricerca viene sostenuta molto dai finanziamenti pubblici, cosa che qui non

avviene in maniera altrettanto robusta”. Le quasi 70 ricerche condotte da Branzei sono state pubblicate

sulle più autorevoli riviste scientifiche al mondo e sono sostenute da Airc e Telethon e da due degli

altamente competitivi finanziamenti Erc (European Research Council) promossi dalla Comunità

Europea.

In particolare questi ultimi l’hanno fatta emergere agli onori della cronaca come uno dei rarissimi casi

di ‘cervelli’ stranieri che hanno scelto di portare in Italia il prestigioso finanziamento, in controtendenza

rispetto ai tanti italiani che hanno preferito portarli all’estero.

“Qui all’Ifom”, l’istituto fondato nel 1998 dalla Fondazione italiana per la ricerca sul cancro, “ho avuto la

possibilità di ottenere una posizione di rilievo. E possiamo portare avanti le nostre ricerche secondo

standard internazionali, con strumentazioni tecnologiche all’avanguardia e in un ambiente cosmopolita

e interdisciplinare. Io ho una formazione di biochimica, ma lavoro in collaborazione con biotecnologi,

fisici, medici, bioinformatici e ingegneri”.

Fra questi, molte donne, “che vengono valorizzate tanto quanto gli uomini. Questo altrove è un

problema, perché le donne che fanno ricerca spesso devono sacrificare la loro carriera o la loro

famiglia, e altrettanto spesso non ottengono incarichi apicali”.

Pensando alla sua carriera scientifica, Dana ritiene di dovere molto alla sua Romania, dove ha iniziato la

sua formazione scientifica. Cresciuta in una famiglia di professori universitari e di medici, dediti

all’insegnamento e alla cura, prova una gratitudine speciale per i suoi insegnanti e i suoi mentori, che

l’hanno ispirata e indirizzata nel percorso scientifico: “mi hanno insegnato a voler imparare sempre di

più – racconta – e a essere fiduciosa nei frutti che danno naturalmente gli sforzi onesti.

Sono stati per me esempi di generosità, di coinvolgimento e di dedizione che ancora oggi mi guidano”.

Venuta per la prima volta in Italia a 15 anni per un viaggio culturale con la famiglia, Dana ha avvertito

subito un buon feeling per il nostro Paese, riportando a casa la speranza di tornarci, un giorno. Mai

avrebbe immaginato di tornarci veramente e quasi per caso dopo 12 anni in Giappone. Vede molte

analogie tra la mentalità degli italiani e quella dei rumeni, anche se la sua personalità ha assorbito molto

della lunga esperienza in Giappone, dove ha imparato il senso del rigore e della cautela.

Vivere in Italia le piace, ama in particolare l’arte, il caffé e il cibo, la musica e il senso dell’umorismo. E il

suo futuro, dove sarà? “Più che dove, mi chiedo come sarà: spero di continuare a dare il mio meglio

nella scienza, imparare ogni giorno e dare valore aggiunto alla società, qui in Italia o dove la vita mi

porterà”.

A cura di Antonella Petris
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Mi piace 522.005

Alimentare: cucina calabrese protagonista a Eataly
a New York 
"I prodotti e la cucina tipica calabrese sono ancora una volta protagonisti a
New York negli store Eataly". Lo riferisce un comunicato dell'u cio stampa
della Giunta regionale

A cura di Antonella Petris  19 giugno 2018 - 15:43

“I prodotti e la cucina tipica calabrese sono ancora una volta protagonisti a New York negli store

Eataly”. Lo riferisce un comunicato dell’ufficio stampa della Giunta regionale.

“Dopo l’evento di inaugurazione in gennaio, che ha portato l’attenzione del pubblico e dei media sui

prodotti calabresi oggi disponibili negli store – riporta il comunicato – la partnership prosegue con una

serie di eventi per valorizzare e far conoscere l’enogastronomia calabrese oltreoceano. Eataly

Downtown ospiterà un primo grande evento venerdì 29 giugno (dalle 18 alle 20), dove i rappresentanti

delle aziende del settore agroalimentare calabrese racconteranno le loro esperienze e le qualita’ dei loro

prodotti e del territorio da cui provengono, guidati da Ornella Fado, autrice e conduttrice del

pluripremiato format TV ‘Brindiamo!’, le cui telecamere seguiranno l’evento per riproporlo sul web e in

un’edizione speciale della trasmissione in onda sul canale di Stato di New York, NYC TV Life.

All’interno della serata anche un momento di spettacolo con Casare Vangeli, regista, coreografo,

ballerino, direttore del Lim, il prestigioso laboratorio del Musical di Roma. I racconti si alterneranno

con momenti di show cooking a cura dello chef Luca Caligiuri, rappresentante dell’Associazione

regionale cuochi. L’Associazione ha sottoscrizione un protocollo d’intesa con il presidente della Regione

Gerardo Mario Oliverio, il quale ha chiesto alla categoria degli chef, ambasciatori della calabresita’ nel

mondo, di promuovere i prodotti e le ricette della Dieta Mediterranea”.

“Dopo la serata di apertura –  r i p o r t a  a n c o r a  i l  c o m u n i c a t o  – gl i  spazi  di  Eataly Downtown

accoglieranno da sabato 30 giugno a mercoledì 4 luglio, a partire dalle 18, cinque appuntamenti, sotto il

brand ‘Foodiversita’ Takeover’, dedicati ai singoli produttori, alla storia dei loro prodotti e del loro

territorio, che potranno raccontare con la loro viva voce. Lo chef Luca Caligiuri con le sue mani esperte

cucinerà queste eccellenze del territorio calabrese e le proporrà in degustazione. La Calabria è culla

della Dieta Mediterranea: proprio in questa regione, a Nicotera, il professor Ancel Keys, caposcuola di

un nuovo stile alimentare e di benessere psicofisico, nel 1957 ha individuato i pilastri di quella dieta che

Emicrania, nuova svolta nelle
cure
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  15:43 19.06.18

avrebbe denominato ‘Mediterranea’, oggi Patrimonio Immateriale dell’Unesco. In questo settore la

Calabria ha tanto da offrire con le sue antiche varietà di frutta, verdura e con prodotti tipici conservati

nella loro genuinità fino ad oggi. Non per niente oggi lo scienziato italiano Valter Longo, autore del

rivoluzionario ‘La dieta della longevita”, ricercatore della University of Southern California (Usc) e

dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano, originario di Molochio in Calabria, non

manca mai di riproporre e ribadire la valenza dell’alimentazione semplice e sana della sua infanzia

calabrese, ma anche nuovi tipi di pasta artigianale – tra cui i filei, formato tradizionale che le donne

calabresi preparavano a mano nelle loro case, dalla forma perfetta per raccogliere meglio il sugo – la

cipolla rossa di Tropea IGP, il caciocavallo silano DOP, i grandi vini del territorio calabrese – come ad

esempio il Ciro’ DOC nelle sue declinazioni rosso, bianco e rose’, il Lamezia DOC e il Savuto DOC – e

prodotti dolciari come la liquirizia di Calabria DOP, il torrone di Bagnara IGP e le composte a base di

fichi dottati di Cosenza DOP”.

“Non mancheranno infine – è detto ancora nel comunicato – le creme piccanti a base di peperoncino,

l’olio extra vergine di oliva, re della tavola in Calabria e segreto di longevità, e molti altri prodotti che

rappresentano il meglio dell’agroalimentare di questa regione. La Regione con i suoi prodotti è in questi

giorni presente al ‘Fancy Food Show 2018’, il più grande evento del Nord America dedicato all’industria

enogastronomica.

Questi grandi eventi di promozione del territorio sono accomunati dal brand ‘Rosso Calabria’,

fortemente voluto dal Presidente Oliverio per valorizzare non solo i prodotti tipici del territorio ma

anche le peculiarità turistiche, la cultura, il carattere, il fascino di una terra antica e le sue meraviglie

accese tra il mar Tirreno e lo Ionio. Rosso come il Codex Purpureus di Rossano, uno dei manoscritti

miniati del testamento, rosso come la passione che accomuna i calabresi in cio’ che quotidianamente

fanno per valorizzare l’agricoltura, il turismo e l’artigianato regionali”.

A cura di Antonella Petris
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Mi piace 522.004

Tumori: caccia alle cellule ‘ghiro’ per snidare il
cancro dopo la chemio 
Nuova strategia nella lotta ai tumori, per snidare il cancro dopo la
chemioterapia: si cercano le cellule 'ghiro'

A cura di Antonella Petris  19 giugno 2018 - 14:50

Nuova strategia nella lotta ai tumori, per snidare il cancro dopo la chemioterapia: si cercano le cellule

‘ghiro’. Si tratta di cellule tumorali che si addormentano senza dare apparentemente segnali della loro

esistenza, ma che risvegliandosi generano metastasi, provocando ricadute nella malattia.

A questa nuova pagina della lotta contro i tumori, considerata importantissima dagli esperti, è dedicato

il convegno che si apre oggi a Montreal, in Canada. Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella

fase iniziale di sviluppo e viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti del corpo.

Appena trovano un ‘nascondiglio’ si mettono in letargo, fino a quando un interruttore, ancora

sconosciuto, le ‘risveglia’. Solo allora iniziano a dividersi e formano un nuovo tumore.

Per Ilaria Malanchi, del britannico The Francis Crick Institute che presenterà la sua ricerca in Canada, si

tratta di una duplice sfida: “bisogna capire – ha detto all’ANSA – che cosa può portare al risveglio delle

cellule dormienti e da cosa dipendono per sopravvivere mentre sono in quello stato”.

Per esempio la ricercatrice ha scoperto che la sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da

cambiamenti indotti nelle cellule del tessuto normale che le circondano e che diventano parte

integrante della crescita tumorale. Scovare le cellule silenti, “è un cambiamento importante del nostro

approccio” ha rilevato Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (Ifom) e

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr).

“Dopo aver controllato il tumore iniziale – ha aggiunto – ci permette di andare al livello successivo, cioé

controllare gli eventi secondari scatenati da queste cellule”. 

Emicrania, nuova svolta nelle
cure
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MILANO //  CRONACA

IL RICONOSCIMENTO

Scienziata rumena premiata dal
governo di Bucarest per le ricerche
sul cancro svolte a Milano
Dana Branzei, ricercatrice nei laboratori dell’Ifom, l’Istituto Firc di oncologia molecolare.
Era arrivata in Italia dopo 12 anni di ricerche in Giappone

di  Giovanni Caprara



Dana Branzei è la scienziata che fa parte delle dieci personalità rumene che in
Italia si sono distinte ed hanno ottenuto importanti risultati. Nel Palazzo
dell’Accademia di Romania a Roma hanno ricevuto il riconoscimento (Premio
100 per il centenario) dalle mani del ministro per i Romeni all’estero, Natalia-
Elena Intotero. Dana è l’unica scienziata ed è un’illustre ricercatrice a Milano
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nei laboratori dell’Ifom, l’Istituto Firc di oncologia molecolare. E’ protagonista
di settanta ricerche pubblicate sulle più importanti riviste internazionali
(Nature, ad esempio) e in Italia ha ottenuto finanziamenti anche da Airc e
Telethon. Dana indaga e combatte i tumori studiando le strategie più
opportune per riparare il Dna danneggiato. Ed è qui che ha ottenuto
importanti risultati capaci di aprire interessanti prospettive per future terapie.
Ma è importante la storia di Dana scienziata perché dimostra come in alcuni
casi anche i ricercatori stranieri trovino nella Penisola, nonostante tutto,
terreno fertile e favorevole per le loro scoperte. E scelgono pure di rimanerci
dopo essere arrivati. All’Ifom Dana approda nel 2005 ma proviene addirittura
dal Giappone dove aveva svolto attività di ricerca per 12 anni alla Tohoku
University di Sendai e al Riken Institute di Wako, uno dei centri più
prestigiosi a livello internazionale per le ricerche sul cancro.

In Giappone era giunta vincendo una borsa di studio dal ministero
dell’istruzione nipponico. Quando aveva 15 anni veniva in Italia con la
famiglia per un viaggio culturale rimanendo affascinata dal nostro Paese e
sperando un giorno di ritornarci. Così per le strade talvolta imprevedibili che
gli scienziati percorrono per inseguire la scienza, abbandona il paese del Sol
Levante e approda nel paese del Sole, con altrettanto successo. Dopo soli tre
anni le viene affidato un gruppo di dodici ricercatori provenienti da molti
Paesi (India, Ungheria, Germania, Giappone e Russia) per guidarli verso altre
scoperte. Inoltre riesce pure a vincere due prestigiosi e ricchi finanziamenti
europei ERC per progetti di ricerca. E contrariamente ad altri italiani che dopo
averli vinti li portano all’estero, Dana li mantiene in Italia alimentando lo
sviluppo delle attività nel suo laboratorio milanese. “Sono onorata di poter
condurre ricerca in Italia, dove eccelle sicuramente un ingrediente
fondamentale per chi fa ricerca scientifica: la creatività - racconta Dana
Branzei -. Inoltre in IFOM possiamo portare avanti i nostri studi secondo
standard internazionali, con strumentazioni tecnologiche all’avanguardia e in
un ambiente cosmopolita e interdisciplinare. Io ho una formazione di
biochimica, ma lavoro in collaborazione con biotecnologi, fisici, medici,
bioinformatici e ingegneri.” Dana non ha dimenticato il suo Paese d’origine e
dice di dovere molto all’ottima preparazione di base che in Romania ha
ottenuto e dalla quale è potuta salire alle vette della scienza mondiale. Oggi il
governo di Bucarest riconosce i suoi meriti gratificandola dell’importante
riconoscimento.
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Pubblicato il: 23/06/2018 12:48

A soli 18 anni scopre una vocazione per la chimica e, mentre si prepara per le

Olimpiadi della chimica in Romania, vince una borsa di studio bandita dal Giappone e

inizia il suo percorso di ricerca al Tohoku University di Sendai. Vive per 12 anni in

estremo Oriente, dove si afferma, grazie a un dottorato in genetica e biologia

molecolare, come ricercatrice nel campo della riparazione e della stabilità del Dna, al

Riken Institute di Wako, uno degli Istituti più prestigiosi a livello internazionale, e alla

Tohoku University. Nel 2005 sceglie l’Italia e approda all’Ifom (Istituto Firc di

Oncologia Molecolare) di Milano. Dopo solo 3 anni, grazie alla originalità e alla

qualità delle sue ricerche, ottiene la direzione di un suo gruppo di scienziati. E’ la storia

di Dana Branzei, scienziata di Ifom premiata dal ministro per i Romeni all’Estero,

Natalia-Elena Intotero, tra i 10 connazionali che si sono distinti in Italia per i loro

risultati nell’ambito scientifico, accademico, culturale e sociale.

E’ il riconoscimento ‘100 per il centenario’, progetto unico in cui, in occasione

dell’anniversario del Centenario della Grande Unione della Romania, vengono insigniti

10 cittadini romeni di 10 grandi capitali. La premiazione è avvenuta ieri sera a Palazzo

dell’Accademia di Romania a Roma una delle prime due accanto a quella di Parigi,

fondate nel mondo dal Parlamento Rumeno a partire dagli anni ’20.

Nata nel 1974 a Iaşi, capitale della Moldavia rumena, già giovanissima Dana Branzei

scopre dunque la sua strada. Oggi il suo team è composto da 12 ricercatori, alcuni

italiani e altri provenienti da tutto il mondo: India, Ungheria, Giappone, Russia e

Germania. “Sono onorata di poter condurre ricerca in Italia, dove eccelle sicuramente

un ingrediente fondamentale per chi fa ricerca scientifica: la creatività e la disponibilità

a fare sempre del proprio meglio”, racconta all’Adnkronos Salute. Anche se “in altri

Paesi la ricerca viene sostenuta molto dai finanziamenti pubblici, cosa che qui non

avviene in maniera altrettanto robusta”.

Le quasi 70 ricerche condotte da Branzei sono state pubblicate sulle più autorevoli

riviste scientifiche al mondo e sono sostenute da Airc e Telethon e da due degli

altamente competitivi finanziamenti Erc (European Research Council) promossi dalla

Comunità Europea. In particolare questi ultimi l’hanno fatta emergere agli onori della

cronaca come uno dei rarissimi casi di ‘cervelli’ stranieri che hanno scelto di portare in

Italia il prestigioso finanziamento, in controtendenza rispetto ai tanti italiani che hanno

preferito portarli all’estero.

“Qui all’Ifom”, l’istituto fondato nel 1998 dalla Fondazione italiana per la ricerca sul

cancro, “ho avuto la possibilità di ottenere una posizione di rilievo. E possiamo

portare avanti le nostre ricerche secondo standard internazionali, con strumentazioni

tecnologiche all’avanguardia e in un ambiente cosmopolita e interdisciplinare. Io ho

una formazione di biochimica, ma lavoro in collaborazione con biotecnologi, fisici,

medici, bioinformatici e ingegneri”. Fra questi, molte donne, “che vengono valorizzate

tanto quanto gli uomini. Questo altrove è un problema, perché le donne che fanno

ricerca spesso devono sacrificare la loro carriera o la loro famiglia, e altrettanto

spesso non ottengono incarichi apicali”.

Pensando alla sua carriera scientifica, Dana ritiene di dovere molto alla sua Romania,

dove ha iniziato la sua formazione scientifica. Cresciuta in una famiglia di professori

universitari e di medici, dediti all’insegnamento e alla cura, prova una gratitudine

Parlamento: ecco le
presidenze delle
Commissioni

Ansa

Fai questo comunissimo
lavoro? Puoi morire: non
solo prostata, quali
malattie...

Libero Quotidiano



2 / 3

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

23-06-2018

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 129



Articolo precedente

Tennis, Federer in finale a Halle: battuto
Kudla in due set

speciale per i suoi insegnanti e i suoi mentori, che l’hanno ispirata e indirizzata nel

percorso scientifico: “mi hanno insegnato a voler imparare sempre di più – racconta –

e a essere fiduciosa nei frutti che danno naturalmente gli sforzi onesti. Sono stati per

me esempi di generosità, di coinvolgimento e di dedizione che ancora oggi mi

guidano”.

Venuta per la prima volta in Italia a 15 anni per un viaggio culturale con la famiglia,

Dana ha avvertito subito un buon feeling per il nostro Paese, riportando a casa la

speranza di tornarci, un giorno. Mai avrebbe immaginato di tornarci veramente e

quasi per caso dopo 12 anni in Giappone. Vede molte analogie tra la mentalità degli

italiani e quella dei rumeni, anche se la sua personalità ha assorbito molto della lunga

esperienza in Giappone, dove ha imparato il senso del rigore e della cautela. Vivere in

Italia le piace, ama in particolare l’arte, il caffé e il cibo, la musica e il senso

dell’umorismo. E il suo futuro, dove sarà? “Più che dove, mi chiedo come sarà: spero

di continuare a dare il mio meglio nella scienza, imparare ogni giorno e dare valore

aggiunto alla società, qui in Italia o dove la vita mi porterà”.

[ Fonte articolo: ADNKRONOS ]

  Post Views: 1

     Mi piace 0

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

CONDIVIDI    Tweet

Il controllo del colesterolo parte

anche dai nutraceutici

Degustazione o standard “E tu di

che porzione sei?“

Insulina fast-acting più veloce

contro la glicemia dopo i pasti

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Alimentazione

Alimentazione Alimentazione



3 / 3

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

23-06-2018

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 130



Home   Ansa   Tumori, caccia alle cellule dormienti per snidarle dopo chemio

Ansa Ansa - Coronaca Cronaca

Tumori, caccia alle cellule
dormienti per snidarle dopo
chemio

    

Nuova pagina della lotta contro i tumori

Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si cercano le

cellule tumorali che si addormentano senza dare apparentemente segnali della loro

esistenza, ma che risvegliandosi generano metastasi, provocando ricadute nella

malattia. A questa nuova pagina della lotta contro i tumori, già considerata

importantissima dagli esperti, è dedicato il convegno che si apre oggi in Canada, a

Montreal.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e

viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti dell’organismo. Appena

trovano un luogo sicuro si mettono in letargo, fino a quando un interruttore, ancora

sconosciuto, le risveglia.

Soltanto allora iniziano a dividersi per dare origine a un nuovo tumore. Per Ilaria

Malanchi, del britannico Francis Crick Institute, la sfida è duplice: “bisogna capire che

cosa può portare al risveglio delle cellule dormienti e da che cosa dipendono queste

cellule per sopravvivere mentre si trovano in quello stato”, ha detto all’ANSA la

ricercatrice, che presenterà la sua ricerca in Canada. Il gruppo di Malanchi ha scoperto

che la sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule

sane che circondano quelle tumorali dormienti.

Scovare le cellule silenti, “è un cambiamento importante del nostro approccio” ha

rilevato Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr). “Dopo aver controllato il tumore iniziale –

ha aggiunto – ci permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi

secondari scatenati da queste cellule”.

[ Fonte articolo: ANSA ]
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25 giugno 2018

Gli uffici di Cosbi

TRENTO - Incastonato tra le montagne di una regione ricca di storia, cultura e

innovazione, esiste un Centro dove matematica, informatica e biologia si

incontrano per tracciare la strada che porterà, negli auspici, a combattere

malattie che, oggi, non hanno cura. E intanto si occupa di migliorare l’efficacia di

farmaci e terapie e, quindi, di migliorare la salute.

Si chiama Cosbi, acronimo di Computational and Systems Biology, nato a Trento

nel 2005 dalla partnership tra Microsoft Research e l’Università di Trento, con

sede a Rovereto, nel Polo Manifattura, ed è probabilmente il primo esempio di

partnership pubblico-privato in Italia nel contesto della biologia dei sistemi.

«Narra la leggenda - racconta Enrico Domenici, presidente di Cosbi - che

Corrado Priami (che è stato il fondatore del Centro oltre che presidente e ad
fino a dicembre 2017) si trovasse negli Usa per un incontro organizzato da Bill

Gates con studiosi provenienti da tutto il mondo. Priami aveva da poco creato

una tecnica per le reti di computer che il Weizmann Institute israeliano aveva

usato per modellare i sistemi biologici e la considerazione che venne avanzata
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era: se queste metodologie venissero applicate nell’ambito della conoscenza

biologica sarebbe un passo avanti. Una sfida, dunque, per Priami e per

Microsoft, per una collaborazione nella realizzazione del progetto».

Ed ecco che prende avvio, proprio a Trento, Cosbi che lavora al trasferimento di

capacità modellistiche e informatiche applicate alla biologia dei sistemi

complessi. «Le equazioni che il professor Priami aveva definito sembravano

poter tenere conto di quello che è il “rumore” biologico, dei fenomeni stocastici -

prosegue Domenici - che sono alla base stessa della vita». Il primo passo è

stato quello di mettere in piedi una modellistica che fosse in grado di spiegare e

predire i comportamenti di sistemi biologici. Negli anni che seguono Cosbi si

dedica alla raccolta ed elaborazione dei big data provenienti dagli studi sul

genoma umano e sulle proteine, ovvero a costruire le fondamenta dei successivi

modelli in grado non solo di descrivere i fenomeni biologici ma di predirne

l’evoluzione.

Il palazzo di "Progetto manifattura" dove ha sede Cosbi
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Due i settori macro sui cui i ricercatori di Cosbi si sono concentrati: le malattie

metaboliche e quelle neurologiche, con l’obiettivo di comprendere quali siano i

fattori che possono condurre all’insorgenza dei disturbi.

Se declinassimo questi concetti in patologie? «Diabete, sindrome metabolica,

patologie neurodegenerative sono le aree in cui si è lavorato maggiormente»,

risponde Domenici. Con buoni risultati.

«Alcuni di questi modelli sono stati così apprezzati - entra nel dettaglio il

presidente - da aver ottenuto finanziamenti dedicati da parte di grandi aziende».

Nestlè è uno dei grandi gruppi che ha collaborato con il Centro, ponendo il

quesito sull’effetto di alcuni specifici nutrienti nella dieta dei bambini e degli

adulti.

Per quel che riguarda l’ambito neurodegenerativo «abbiamo in atto un’altra

importante collaborazione con l’americana, la Sanofi, che sta sviluppando dei

farmaci destinati al trattamento di patologie degenerative rare, come ad

esempio alcune forme genetiche di Parkinson».

Il compito di Cosbi è «suggerire quale genere di approccio farmacologico

potrebbe rivelarsi efficace. L’azienda ha sviluppato alcuni farmaci - spiega - ma

ha necessità di avere ulteriori informazioni per definire, ad esempio, quale sia la

dose ideale di quel tipo di farmaco per quello specifico paziente. Vale la pena
ricordare che le malattie rare derivano da specifiche mutazioni genetiche, e noi

abbiamo un modello per ognuna».

È un contributo fondamentale, dunque, quello di Cosbi, alla personalizzazione

della terapia, con quello che Domenici chiama «un approccio sartoriale» per

ogni tipo di mutazione.

E questo grazie alla capacità di individuare ed estrarre, da milioni di studi, tutte

le informazioni utili al settore di interesse.

Un lavoro immane che viene svolto da potenti strumenti informatici, e poi vagliato

Ricercatori al lavoro
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dai ricercatori e che dà origine a modelli che «mettiamo a disposizione della

comunità scientifica».

Un’applicazione pratica di un algoritmo in medicina? La si rintraccia nella

somministrazione di un particolare farmaco nel trattamento delle cardiopatie.

«Questo farmaco - cita Domenici- in una percentuale anche importante di

pazienti, può provocare l’insorgenza di emorragie, anche mortali. Ora sappiamo

che è sufficiente genotipizzare il paziente per due polimorfismi frequenti, con un

costo di alcune decine di dollari, e il medico, utilizzando un algoritmo semplice, è

in grado di dosare esattamente il medicinale da somministrare».

Nelle malattie neurodegenerative «non abbiamo raggiunto ancora questo

risultato. In parte - sottolinea - perché si tratta di patologie complesse che

coinvolgono una molteplicità di fattori che vanno dalla storia personale alle

mutazioni, al metabolismo, ma è la sfida a cui stiamo lavorando». «Non so se

arriveremo al singolo individuo - continua -, ritengo più ragionevole l’obiettivo di

definire sottogruppi di individui sui quali calibrare le terapie. È un’area a cui

anche il sistema sanitario pubblico dimostra sempre maggiore attenzione per

assicurare terapie efficaci, evitando errori e recidive, con l’obiettivo di diminuire

ospedalizzazioni».

«Continueremo a lavorare nell’area della nutrizione e del metabolismo,

cercheremo di utilizzare al meglio le conoscenze che abbiamo acquisito

nell’ambito immunoinfiammatorio, siamo già impegnati nell’elaborazione di un

modello per il tumore della prostata; proseguiremo a occuparci delle malattie

neurodegenerative e ci impegneremo anche in un altro settore in cui abbiamo

conseguito delle competenze, che è quello legato alle vaccinazioni e alle risposte

dell’organismo per definire quale debba essere il percorso vaccinale di un

individuo».

LA SOCIETA'

Fondata nel 2005 Cosbi (Computational and Systems Biology) è una società

consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro, le cui quote sono

detenute al 50% da Microsoft Research e al 50% dall’Università degli studi di

Trento. In questi anni ha collaborato con grandi gruppi internazionali come Nestlé,

Sanofi, GlaxoSmithKline, Amgen, organismi come la Food and Drug

Administration, realtà accademiche tra cui la Cornell University, University

College Dublin, Ieo-Ifom Milano, Kth Stoccolma, Wageningen University, Institute

for Systems Biology Seattle, solo per citarne alcuni. La prevalenza internazionale

dei partner conferma come i grandi investimenti nella ricerca di base siano quasi

assenti in Italia, tanto che la quota di ricavi da progetti nazionali, per Cosbi, è

molto contenuta. Non essendo una società a scopo di lucro, Cosbi punta al

pareggio di bilancio, obiettivo sostanzialmente raggiunto con una base di costi

che arriva a circa 1,5 milioni di euro l’anno, compensata da finanziamenti in

ingresso di partner privati. Anche l’ambiente in Cosbi è internazionale, con uno

staff di circa venti persone, in cui ricercatori italiani lavorano fianco a fianco con

colleghi che provengono da tutto il mondo, accomunati dalla passione per la

biologia, la matematica, l’informatica, e affascinati dalle applicazioni pratiche del

loro lavoro. «Noi - è stata la definizione di Enrico Domenici - produciamo

conoscenza». E come nella migliore definizione del 4.0, «raccogliamo dati grezzi

e con un paziente lavoro di sartoria, li riconduciamo a modelli che altri possano

“indossare”».

https://www.cosbi.eu/

Nord Est Economia
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AGROALIMENTARE: CUCINA CALABRESE PROTAGONISTA NEGLI
STORE EATALY DI NY

domenica 24 giugno 2018

ZCZC IPN 149
ECO --/T 
AGROALIMENTARE: CUCINA CALABRESE PROTAGONISTA NEGLI STORE EATALY DI NY
-Notiziario Agroalimentare-
CATANZARO (ITALPRESS) - I prodotti e la cucina tipica calabrese
sono ancora una volta protagonisti a New York negli store Eataly.
La partnership prosegue con una serie di eventi per valorizzare e
far conoscere l'enogastronomia calabrese oltreoceano.
Eataly Downtown ospitera' un primo evento venerdi' 29 giugno
(dalle 18 alle 20), quando i rappresentanti delle aziende del
settore agroalimentare calabrese racconteranno le loro esperienze
e le qualita' dei loro prodotti e del territorio da cui
provengono, guidati da Ornella Fado, autrice e conduttrice del
format TV "Brindiamo!", le cui telecamere seguiranno l'evento per
riproporlo sul web e in un'edizione speciale della trasmissione in
onda sul canale di Stato di New York, NYC TV Life. All'interno
della serata anche un momento di spettacolo con Casare Vangeli,
regista, coreografo, ballerino, direttore del Lim, il laboratorio
del Musical di Roma.
I racconti si alterneranno con momenti di show cooking a cura
dello Chef Luca Caligiuri, rappresentante dell'Associazione
Regionale Cuochi. L'Associazione ha sottoscritto un protocollo
d'intesa con il Presidente della Regione Calabria Oliverio, il
quale ha chiesto alla categoria degli chef, ambasciatori della
calabresita' nel mondo, di promuovere i prodotti e le ricette
della Dieta Mediterranea.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
abr/sat/com
24-Giu-18 15:30
NNNN
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Dopo la serata di apertura, gli spazi di Eataly Downtown
accoglieranno da sabato 30 giugno a mercoledi' 4 luglio, a partire
dalle 18, cinque appuntamenti, sotto il brand "Foodiversita'
Takeover", dedicati ai singoli produttori, alla storia dei loro
prodotti e del loro territorio, che potranno raccontare con la
loro viva voce.
Lo Chef Luca Caligiuri con le sue mani esperte cucinera' queste
eccellenze del territorio calabrese e le proporra' in degustazione.
La Calabria e' culla della Dieta Mediterranea: proprio in questa
regione, a Nicotera, il Professor Ancel Keys, caposcuola di un
nuovo stile alimentare e di benessere psicofisico, nel 1957 ha
individuato i pilastri di quella dieta che avrebbe denominato
"Mediterranea", oggi Patrimonio Immateriale dell'Unesco. In questo
settore la Calabria ha tanto da offrire con le sue antiche
varieta' di frutta, verdura e con prodotti tipici conservati nella
loro genuinita' fino ad oggi.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
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Non per niente oggi lo scienziato italiano Valter Longo, autore
del rivoluzionario "La dieta della longevita'", ricercatore della
University of Southern California (Usc) e dell'Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare (Ifom) di Milano, originario di Molochio in
Calabria, non manca mai di riproporre e ribadire la valenza
dell'alimentazione semplice e sana della sua infanzia calabrese,
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ma anche nuovi tipi di pasta artigianale - tra cui i filei,
formato tradizionale che le donne calabresi preparavano a mano
nelle loro case, dalla forma perfetta per raccogliere meglio il
sugo - la cipolla rossa di Tropea IGP, il caciocavallo silano DOP,
i grandi vini del territorio calabrese - come ad esempio il Ciro'
DOC nelle sue declinazioni rosso, bianco e rose', il Lamezia DOC e
il Savuto DOC - e prodotti dolciari come la liquirizia di Calabria
DOP, il torrone di Bagnara IGP e le composte a base di fichi
dottati di Cosenza DOP.
Non mancheranno infine le creme piccanti a base di peperoncino,
l'olio extra vergine di oliva, re della tavola in Calabria e
segreto di longevita', e molti altri prodotti che rappresentano il
meglio dell'agroalimentare di questa regione.
La Regione Calabria con i suoi prodotti e' in questi giorni
presente al "Fancy Food Show 2018", il piu' grande evento del Nord
America dedicato all'industria enogastronomica.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
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Questi eventi di promozione del territorio sono accomunati dal
brand "Rosso Calabria", voluto dal Presidente della regione Mario
Oliverio per valorizzare non solo i prodotti tipici del territorio
ma anche le peculiarita' turistiche, la cultura, il carattere, il
fascino di una terra antica e le sue meraviglie accese tra il mar
Tirreno e lo ionio. Rosso come il Codex Purpureus di Rossano, uno
dei manoscritti miniati del testamento, rosso come la passione che
accomuna i calabresi in cio' che quotidianamente fanno per
valorizzare l'agricoltura, il turismo e l'artigianato regionali.
(ITALPRESS).
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Una romena a Milano: premiata
la scienziata che studia il Dna
per battere il cancro

Si chiama Dana Branzei ed è stata premiata oggi a Roma dal Ministero
per i Romeni all’Estero. Biochimica di eccellenza dirige un laboratorio
dell'Ifom - Istituto FIRC di Oncologia Molecolare di Milano, che studia
l'instabilità del Dna nei tumori

di TIZIANA MORICONI

22 giugno 2018

Dana Branzei e il suo gruppo di ricerca

all'Ifom 

Romania, Giappone, Italia. Un

triangolo di migliaia di chilometri,

macinati in nome della ricerca. Un

viaggio che oggi ha portato Dana

Branzei, biochimica classe 1974,

a ricevere un riconoscimento

molto particolare: il Premio 100

che il Ministero per i Romeni

all’Estero ha conferito a 10

cittadini romeni in Italia che si

sono contraddistinti per i loro

risultati in campo scientifico,

accademico, culturale e sociale, in

occasione del Centenario della

Grande Unione della Romania.

Branzei nel nostro Paese si è fermata (almeno per un po') per continuare a

condurre i suoi studi di frontiera sull'instabilità del Dna nei tumori. “Sono

approdata all'Ifom (Istituto FIRC di Oncologia Molecolare) di Milano nel 2005: era

una tappa del mio anno sabbatico, dopo 12 anni in Giappone, alla Tohoku

University e al Riken Institute di Wako, dove ho conseguito il dottorato in genetica

e biologia molecolare”, racconta: “Sono rimasta per sole sei settimane nel

laboratorio di Marco Foiani, ma mi avevano molto colpito la struttura, che è tra le

migliori a livello mondiale, le persone friendly, comunicative, e le belle idee che

circolavano. Dopo poco ho avuto l'occasione di tornare. Volevo essere

indipendente e l'Ifom mi ha dato questa opportunità”.

Dopo appena tre anni, infatti, il centro le ha affidato la direzione autonoma di un

gruppo di ricerca formato da 12 giovani che studiano i meccanismi di
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riparazione del Dna. Sono quasi 70 le pubblicazioni a suo nome su riviste

scientifiche internazionali, tra cui Cell e Nature, e il suo lavoro è sostenuto da

finanziamenti dell'Associazione italiana per la ricerca sul Cancro (Airc), Telethon

e due ERC (European Research Council), promossi dalla Comunità europea.

Branzei è, insomma, uno di quei “cervelli” stranieri che hanno scelto di portare in

Italia questo prestigioso finanziamento.

Branzei, che ha non si aspettava di vincere questo premio, poche ore fa era a

Palazzo dell’Accademia di Romania a Roma, insieme ad altri 9 altri connazionali

e al Ministro per i Romeni all’Estero, Natalia-Elena Intotero. Dice di dovere molto

al suo paese, dove da giovanissima partecipava alle Olimpiadi della Chimica. E

se in Giappone ha imparato il senso del rigore e della cautela, qui in Italia ha

compreso il valore della creatività.

Il suo gruppo è decisamente interculturale: “Guardo al valore delle persone, non

da dove provengono”, dice Branzei, che viaggia da quando aveva 18 anni. Gli

studenti italiani e giapponesi sono tra i migliori. Molti miei studenti italiani ora

sono negli Usa, alla Columbia University di New York e ad Harvard. È importante

nel nostro lavoro questa interazione dinamica con colleghi di altri paesi. Ma di

sicuro è fondamentale per un Paese investire nelle infrastrutture per poter avere

scienziati e ricerca di qualità”.

© Riproduzione riservata
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ROMA //  CRONACA
SCUOLA E LAVORO

Roma,il viaggio nella scienza del
giovane ricercatore premiato
Paolo Migliori, del Liceo Galilei di Civitavecchia, è l'unico vincitore laziale del concorso
indetto dall'Ifom di Milano. In laboratorio per studiare e sconfiggere il cancro

 Peppe Aquaro



«E’ come se mi sdoppiassi, pensando al cancro, al tumore in generale: da una
parte prevale in me il profilo del ricercatore, freddo e concentrato nel
tentativo di sconfiggere il nemico, dall’altra, sento quanta sofferenza possa
esserci intorno a questa malattia». Paolo Migliori ha solo 17 anni ed ha
appena portato a termine il quarto anno del liceo scientifico “Galileo Galilei”
di Civitavecchia. Ma sentendolo parlare sembra già un ricercatore maturo. E,
in effetti, un po’ lo è: il ragazzo “milanista” (ci tiene a sottolinearlo) è uno dei
dieci giovanissimi ricercatori ammessi alla quattordicesima edizione della
“Summer School” dell’Istituto Firc di Oncologia molecolare a Milano.
Quindici giorni intensi in laboratorio, dalle 9,00 del mattino alle 18,00 di sera,
cercando di capire quanto sia importante la ricerca.

Dai banchi al laboratorio
A scuola, la sua professoressa di Biologia, Lorella Battilocchio, e la direttrice
del Galileo Galilei, Maria Zeno, avevano intuito che Paolo potesse essere il
ragazzo giusto per scoprirlo. Ha superato i test del concorso nazionale, “Lo
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studente ricercatore”, ed è risultato, classificandosi al sesto posto, uno dei
dieci vincitori delle due settimane intensive ma gratificanti. L’unico laziale a
centrare l’obiettivo. Per queste due settimane, che si concluderanno il
prossimo 22 giugno, Paolo divide la stanza con un “collega” di Trieste. Poi,
sono presenti altre due studentesse, di Matera e Trento. 

Un tutor per non sbagliare
Ogni studente è affiancato da un tutor. Per Paolo è la ricercatrice Chiara
Lucca. Insieme si occupano di studiare l’integrità del genoma. “Cerchiamo di
capire, o meglio, cerco di capire, l’invecchiamento e la possibile riparazione
del Dna tramite la Metformina, un farmaco utilizzato per il trattamento del
diabete, ma che è in grado di allungare la vita delle cellule. Il problema è
arrivare a conoscere in che modo avvenga”, spiega con precisione lo
studente-ricercatore, il quale non ha nessuna nostalgia di casa, essendo
abituato alle trasferte: “Faccio parte della nazionale italiana di Karate, e il
prossimo ottobre saremo in Russia per disputare gli Europei”. 

«Farò il ricercatore» 
Proprio nessuna “défaillance” tra ampolle e provette? “Beh, in effetti l’altro
giorno, mentre inserivo nel Vortex, una specie di centrifuga, le provette da
lavare e da sterilizzare, mi sono accorto troppo tardi di averle posizionate al
contrario…”. E dopo? “Si sono messi a ridere, ma è finita lì: in fondo, sono
qui per imparare”, ricorda, Paolo, sorridendo. Per lui, la ricerca non è un
capriccio di una estate, o la scelta perfetta per l’alternanza scuola-lavoro. No:
è una scelta di vita: “Ho sempre sognato e immaginato questo ambiente,
pieno di fermento e soluzioni che si rincorrono”. Intanto, per il futuro,
Migliori non ha dubbi sull’argomento: “Dopo la scuola, mi piacerebbe
iscrivermi a Medicina, dedicandomi poi alla ricerca: non so ancora se andrò
alla Sant’Anna di Pisa, o alla Sapienza”.

15 giugno 2018 | 10:07
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Home   AdKronos   Salute   La scienziata rumena che ha scelto l’Italia  

3

AdKronos Salute

La scienziata rumena che ha scelto
l’Italia  

    

Fonte: adnkronos.com 

 Ascolta l'articolo

A soli 18 anni scopre una vocazione per la chimica e, mentre si prepara per le Olimpiadi della

chimica in Romania, vince una borsa di studio bandita dal Giappone e inizia il suo percorso di

ricerca al Tohoku University di Sendai. Vive per 12 anni in estremo Oriente, dove si afferma,

grazie a un dottorato in genetica e biologia molecolare, come ricercatrice nel campo della

riparazione e della stabilità del Dna, al Riken Institute di Wako, uno degli Istituti più prestigiosi

a livello internazionale, e alla Tohoku University. Nel 2005 sceglie l’Italia e approda all’Ifom

(Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di Milano. Dopo solo 3 anni, grazie alla originalità e alla

qualità delle sue ricerche, ottiene la direzione di un suo gruppo di scienziati. E’ la storia di Dana

Branzei, scienziata di Ifom premiata dal ministro per i Romeni all’Estero, Natalia-Elena

Intotero, tra i 10 connazionali che si sono distinti in Italia per i loro risultati nell’ambito

scientifico, accademico, culturale e sociale.  

E’ il riconoscimento ‘100 per il centenario’, progetto unico in cui, in occasione dell’anniversario

del Centenario della Grande Unione della Romania, vengono insigniti 10 cittadini romeni di 10

grandi capitali. La premiazione è avvenuta ieri sera a Palazzo dell’Accademia di Romania a

Roma una delle prime due accanto a quella di Parigi, fondate nel mondo dal Parlamento

Rumeno a partire dagli anni ’20.  

Nata nel 1974 a Iaşi, capitale della Moldavia rumena, già giovanissima Dana Branzei scopre

dunque la sua strada. Oggi il suo team è composto da 12 ricercatori, alcuni italiani e altri

provenienti da tutto il mondo: India, Ungheria, Giappone, Russia e Germania. “Sono onorata

di poter condurre ricerca in Italia, dove eccelle sicuramente un ingrediente fondamentale per

Da  REDAZIONE  - 23 giugno 2018  0
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Articolo precedente

Pensioni d’oro, cosa prevede il contratto M5S-
Lega  

Prossimo articolo

Finisce con auto nel canale, morta ragazza 

chi fa ricerca scientifica: la creatività e la disponibilità a fare sempre del proprio meglio”,

racconta all’Adnkronos Salute. Anche se “in altri Paesi la ricerca viene sostenuta molto dai

finanziamenti pubblici, cosa che qui non avviene in maniera altrettanto robusta”. 

Le quasi 70 ricerche condotte da Branzei sono state pubblicate sulle più autorevoli riviste

scientifiche al mondo e sono sostenute da Airc e Telethon e da due degli altamente

competitivi finanziamenti Erc (European Research Council) promossi dalla Comunità Europea.

In particolare questi ultimi l’hanno fatta emergere agli onori della cronaca come uno dei

rarissimi casi di ‘cervelli’ stranieri che hanno scelto di portare in Italia il prestigioso

finanziamento, in controtendenza rispetto ai tanti italiani che hanno preferito portarli

all’estero.  

“Qui all’Ifom”, l’istituto fondato nel 1998 dalla Fondazione italiana per la ricerca sul cancro,

“ho avuto la possibilità di ottenere una posizione di rilievo. E possiamo portare avanti le

nostre ricerche secondo standard internazionali, con strumentazioni tecnologiche

all’avanguardia e in un ambiente cosmopolita e interdisciplinare. Io ho una formazione di

biochimica, ma lavoro in collaborazione con biotecnologi, fisici, medici, bioinformatici e

ingegneri”. Fra questi, molte donne, “che vengono valorizzate tanto quanto gli uomini.

Questo altrove è un problema, perché le donne che fanno ricerca spesso devono sacrificare

la loro carriera o la loro famiglia, e altrettanto spesso non ottengono incarichi apicali”.  

Pensando alla sua carriera scientifica, Dana ritiene di dovere molto alla sua Romania, dove ha

iniziato la sua formazione scientifica. Cresciuta in una famiglia di professori universitari e di

medici, dediti all’insegnamento e alla cura, prova una gratitudine speciale per i suoi insegnanti

e i suoi mentori, che l’hanno ispirata e indirizzata nel percorso scientifico: “mi hanno

insegnato a voler imparare sempre di più – racconta – e a essere fiduciosa nei frutti che

danno naturalmente gli sforzi onesti. Sono stati per me esempi di generosità, di

coinvolgimento e di dedizione che ancora oggi mi guidano”.  

Venuta per la prima volta in Italia a 15 anni per un viaggio culturale con la famiglia, Dana ha

avvertito subito un buon feeling per il nostro Paese, riportando a casa la speranza di tornarci,

un giorno. Mai avrebbe immaginato di tornarci veramente e quasi per caso dopo 12 anni in

Giappone. Vede molte analogie tra la mentalità degli italiani e quella dei rumeni, anche se la

sua personalità ha assorbito molto della lunga esperienza in Giappone, dove ha imparato il

senso del rigore e della cautela. Vivere in Italia le piace, ama in particolare l’arte, il caffé e il

cibo, la musica e il senso dell’umorismo. E il suo futuro, dove sarà? “Più che dove, mi chiedo

come sarà: spero di continuare a dare il mio meglio nella scienza, imparare ogni giorno e

dare valore aggiunto alla società, qui in Italia o dove la vita mi porterà”.  

 Ascolta l'articolo

     Mi piace 2
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Mi piace 132.771

Reggio Calabria: all’Università Mediterranea un convegno su
come mangiare per vivere meglio

28 giugno 2018 16:11 | Ilaria Calabrò

All’Università Mediterranea di
Reggio Calabria il 2 luglio si
s v o l g e r à  u n  i n t e r e s s a n t e
convegno

Il prossimo 2 luglio, presso l’Aula Magna A. Quistelli

dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, si

terrà il Convegno “Nutrizione e Longevità” che vedrà

la partecipazione, tra gli altri esperti, del prof. Valter

Longo direttore dell’Istituto della Longevità alla

University of Southern California e del programma

Oncologia e Longevità presso l’IFOM di Milano,

ideatore e scopritore della “Dieta Mima Digiuno” e promotore della ben nota “Dieta della Longevità”.

La convention di particolare rilevanza scientifica, sarà l’occasione per ricercatori, docenti e

professionisti del settore di approfondire tematiche inerenti gli studi sulla Scienza della nutrizione

umana e le sue implicazioni cliniche per la presenza tra i relatori di scienziati di fama

Internazionale, che vantano numerose pubblicazioni in journals scientifici.

Il convegno è rivolto agli addetti ai lavori (medici professionisti), ma anche alla popolazione

studentesca, considerato che le lectio magistralis avranno un taglio didattico per far comprendere

la valenza della ricerca scientifica nel campo della nutrizione umana.Inizio alle ore 9.00
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Mi piace 132.404

Vibo Valentia: alla Camera di Commercio l’incontro “Stile di
vita e longevità”

15 giugno 2018 12:56 | Ilaria Quattrone

Si svolgerà alla Camera di
Commercio di Vibo Valentia
l’incontro dal titolo “Stile di
vita e longevità”. L’iniziativa
socio scientifica e sanitaria
organizzata da “Villa delle
Rose”

“Stile di vita e longevità” è il tema di un convegno in

programma, domani, sabato, nella sala conferenze

“A.Murmura” della Camera di Commercio di Vibo

Valentia, promosso dalla struttura sanitaria “Villa

delle Rose” di Monterosso nell’ambito di una cinque giorni di formazione e aggiornamento Ecm per

il 2018. Saranno presenti, con il responsabile medico della struttura organizzatrice, Soccorso

Capomolla,  esperti e professionisti di rango impegnati ormai da anni nella ricerca in ambito

sanitario ed antropologico  chiamati ad approfondire, sul piano della più delicata prevenzione

cardiovascolare, il valore e le conseguenze di una adeguata dieta quotidiana.  I lavori avranno inizio

alle ore 10 con l’intervento di Alda Attinà, responsabile scientifica del programma L-Nutra, una

moderna ed avanzata ricerca eseguita dal gruppo che fa capo a Valter Longo, anche se

nato a Genova, è originario di Molochio, professore di Biogerontologia e direttore dell’Istituto sulla

Longevità all’Usc (University of Southern California) – Davis School of Gerontology di Los Angeles,

oltre che direttore del programma di Oncologia e longevità in Ifom (centro di ricerca dedicato allo

studio della formazione e dello sviluppo dei tumori a livello molecolare con sede a Milano.

Da tempo Valter Longo ha testato la cosiddetta “dieta mima digiuno” con un ridotto contenuto

proteico e un mix speciale di grassi, di carboidrati e di micronutrienti, che abbatte l’apporto calorico

giornaliero fino a dimezzarlo. In un suo libro “La dieta della longevità” scrive che “si tratta di

riprogrammare il corpo in modo tale da farlo entrare in una modalità di invecchiamento più lento,
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dolcissimi"

Messina, fratellini morti
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ma anche di ringiovanirlo attraverso una rigenerazione che si basa sulle cellule staminali. Non si

tratta né di un digiuno radicale né di una dieta tipica perché non è continuativa”. In sostanza, la

dieta del mima-digiuno permette di rigenerare il corpo abbassando in modo significativo il rischio di

cancro, diabete, malattie cardiovascolari e neurodegenerative. Una periodica dieta di restrizione

calorica. Dopo sarà la volta di  Soccorso Capomolla, il quale presentando l’evento su “stile

di vita e rischio clinico”, sostiene che “Il nostro corpo è ciò che mangiamo e gran parte della

nostra salute e della nostra efficienza fisica dipendono da ciò che presentiamo a tavola

confermando che secondo la ricerca scientifica le chiavi per vivere più a lungo e meglio dipendono

per il 50% dallo stile di vita e dall’alimentazione; per il 30% dal Dna ereditato dai nostri genitori e per

il restante 20% dal Sistema Sanitario Nazionale.  In Italia – aggiunge il responsabile medico di Villa

delle Rose –  1 persona su 3 è in sovrappeso; 9 persone su 100 sono obese. Entrambe queste

condizioni inf luiscono non solo sulla nostra si lhouette ma soprattutto sulla nostra

salute. Sovrappeso e obesità costituiscono, infatti, la causa principale delle malattie metaboliche

quali la sindrome metabolica, l’insulino-resistenza, il diabete mellito di tipo 2, l’ipertensione

arteriosa e l’aterosclerosi.

In effetti il ruolo cruciale è giocato sia dagli stili di vita sia dall’alimentazione. Ecco perché occorre

prestare attenzione al nostro corpo: siamo noi, infatti, a condizionare la salute e la durata della

nostra vita. “Soccorso Capomolla aggiunge, inoltre, che “Secondo i dati raccolti dall’Osservatorio

Epidemiologico cardiovascolare e  p r e s e n t a t i  a l  r e c e n t e  c o n g r e s s o

nazionale ANMCO (Associazione Nazionale dei Medici Cardiologi Ospedalieri) sarebbero ben 30

milioni gli italiani potenzialmente esposti a un aumento del rischio cardiovascolare perché alla

base del problema, in molti casi, non ci sarebbe la predisposizione genetica, bensì una serie

di fattori esogeni quali la cattiva alimentazione, l’eccessiva sedentarietà, e ancora

l’ipercolesterolemia e quindi  il sovrappeso e l’obesità.” Infine asseconda il parere degli esperti

secondo cui ben 9 italiani su 10 risultano” bocciati in stile di vita”.  Quando poi si considerano i

fattori di rischio cardiovascolare acquisiti – fumo, dislipidemia, obesità, sedentarietà – ben il 40%

della popolazione calabrese è esposta a eventi cardio-cerebro-vascolari invalidanti.  Terzo

relatore sarà Giuseppe Cinquegrana che spiegherà il significato della dieta mediterranea

ed il digiuno religioso. “Per millenni, nella tradizione cattolica, il venerdì è stato giorno di

astinenza e di digiuno. Tradizione che con la laicizzazione del la società  è quasi

scomparsa. Tuttavia, il recupero di uno stile di vita sobrio con il digiuno volontario potrebbe avere

importanti risvolti sulla dimensione biologica e morale. Questa affermazione è suffragata da

diverse evidenze. La prima riguarda i ritmi circadiani: più i bioritmi sono rispettati, più siamo sani.

Mangiare ad orari costanti  ottimizza i bioritmi del sonno, grande custode della salute e del

benessere. Conseguentemente – osserva Giuseppe Cinquegrana –  mangiare tardi la sera e

magari tanto, altera il ritmo sonno-veglia, peggiorando la qualità del sonno e sconvolgendo molti

altri bioritmi, tra cui quello della pressione arteriosa.

La seconda ragione riguarda il beneficio del microbiota gastrointestinale, La terza ragione si

riferisce agli stili di vita modificabili: quasi tutti i regimi che prevedono il  digiuno riducendo, di fatto,

le ore in cui è possibile assumere cibo.” Previsto un intenso dibattito oltre che una interessante

affluenza di esperti impegnati con i propri studi, molti dei quali rivolti ad approfondire gli aspetti più

eccellenti della dieta mediterranea.

Barche in acqua! A Reggio
Calabria l'estate 2018 inizia
all'insegna dello spettacolo con le
proposte di Nautica Ielo
[GALLERY]

Messina, fratellini morti
nell'incendio: le disperate urla
della mamma risuonano ancora
nel quartiere, "salvate i miei
bimbi"

Messina, incendio in via dei Mille:
i NOMI dei due fratellini morti e i
dettagli sulla tragedia [FOTO]

Tragedia a Messina: pauroso
incendio in appartamento in via
dei Mille, morti 2 bambini

Terribile incidente stradale sulla
SS106 Reggio Calabria-Taranto:
auto pirata investe
extracomunitario, è gravissimo

"Cara Messina", l'arte del riciclo
racconta la città: a Palazzo Zanca
la mostra "Visioni Creative"
[FOTO e INTERVISTE]

Aeroporto dello Stretto,
inaugurato il nuovo collegamento
della compagnia low-cost rumena
Blue Air [FOTO, INFO e DETTAGLI]

Reggio Calabria, impiegato e
padre di famiglia
"apparentemente innocuo"
arrestato per pedo-pornografia:
era un orco, ha girato migliaia di
video porno con bambini

[DETTAGLI]

Reggio Calabria, ecco i nuovi
Consiglieri, Probiviri e Revisori
del Circolo del Tennis "Rocco
Polimeni" dopo le Elezioni [NOMI
e VOTI]

Tumori: a Messina arriva la
biopsia liquida, nuova realtà al
Policlinico

Reggio Calabria, non chiamatela
"raccolta differenziata": questa è
"dispersione selvaggia", e gli
incivili sarebbero i cittadini?
[FOTO]

Maltempo in Calabria e Sicilia,
tornado nel basso Tirreno: paura
nel catanzarese [FOTO LIVE]

POWERED BY COLLEGATI ANCHE CON
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DAL 2004 IL MERCATO LEGALE

HOME NEWS EVENTI ∨ AWARDS ∨ ANALISI ∨ GUIDA ∨ ABBONAMENTI INTERNATIONAL LAVORA CON NOI

04 giu 2018

VI Edizione

Corporate Counsel
Awards: tutti i finalisti

In rete l'elenco completo di direzioni e professionisti candidati alla
vittoria

Si completa il quadro dei candidati finalisti alla VI edizione dei TopLegal

Corporate Counsel Awards. Dopo aver pubblicato i nomi degli studi finalisti

per i premi specialità e industry, oggi si completa la lista con riferimento ai

candidati ai premi individuali, di squadra e azienda.

I premi azienda, introdotti lo scorso anno e confermati per l'edizione del

2018, sono dedicati alle società che hanno saputo implementare nei propri

obiettivi di governance la valorizzazione di due principi trasversali al business

e alle singole funzioni aziendali: la Diversity e la Corporate Social

Responsibility. 

In seguito al lavoro della giuria, i vincitori saranno proclamati nella serata

celebrativa che si terrà giovedì 12 luglio maggio 2018 nella splendida cornice

del Palazzo del Ghiaccio.

Di seguito i finalisti consultabili anche sul sito dei TopLegal Industry Awards:

Premi Individuali  
  

General Counsel dell’anno  

I migliori studi e professionisti per
settore

Amministrativo

Autorità indipendenti

Banking & Finance

Capital Markets

Contenzioso

Corporate \ M&A

Energia

Farmaceutico e Biomedicale

aziende • studi • professionisti

lunedì 4 giugno 2018

Settori

Aree attivita
ENTRA | REGISTRATI AL SITO

   

Insider 

GUIDA
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Daniela Agazzi (Italcementi)

Ennio Bernasconi (Prysmian)

Federico Dal Poz (Amplifon)

Michelangelo Damasco (Atlantia)

Carmen Di Marino (Dompé)

Gennaro Imbimbo (Fondo Italiano d'investimento Sgr)

Domenica Lista (Banca Generali)

Salvatore Lo Giudice (Il Sole 24 Ore)

Mario Montella (Sogei)

Gianpaolo Porchiazzo (ZTE Italia)

Roberto Schiavelli (DEA Capital Real Estate)

Elisabetta Scosceria (FSI)

Cristina Sgubin (NTV Italo)

Claudio Criscuolo (Cementir Holding)

Andrea Navarra (Erg)

  

Giurista d’impresa emergente   

Silvio Cavallo (Pillarstone) 

Ernesto Covello (Gruppo Mediaset) 

Laura Crudele (Società per Azioni Esercizi Aeroportuali - Sea) 

Andrea D’Agostino (Mondadori) 

Filippo Di Benedetto (Axpo Italia) 

Giuseppina Divono (Huawei)  

Edoardo Fabbi (Objectway) 

Luca Galantucci (Philips Lighting Italy) 

Maria Migliaccio (Anheuser-busch Inbev Italia) 

Giorgio Nobile (Credit Agricole Corporate and Investment Bank) 

Loredana Pasqualini (Europe Energy) 

Clemente Sardi (Satispay) 

Lara Taurino (Ariston Thermo Group) 

  

Compliance Manager dell’anno  

Andrea Bonante (Moncler)   

Sebastien Bumbolo (Adriatic Lng)   

Tiziana Ferrantini (Acqualatina)

Isabella Gonzalez (Whirlpool Emea)

Andrea Leonardi (Bravo Solution - Minerva Group) 

Veronica Martoni (Ariston Thermo Group)

Maria Rosa Molino (HSBC)

Marco Paglia (Agenzia delle Entrate-Riscossione)  

  

Tax Director dell’anno  

Simona Alberini (ABB Asea Brown Boveri)

Andrea Del Pup (Generali Italia)

Giulio Faraone (Campari)  

Emanuele Marchini (Shell Italia E&P)   

Giuseppe Natali (Atlantia)   

Zahira Quattrocchi (CNH Industrial)  

Fabio Ruggi D'Aragona (Hertz Italiana)

Giacomo Soldani (Luxottica)

  

Direttore Risorse Umane dell’anno  

Rossella Blasi (Ifom -  Istituto FIRC di Oncologia Molecolare)

IP

Lavoro

Penale

Real Estate

Ristrutturazioni

TAX

TMT

vedi tutte le ricerche

Forma
informativa
nei contratti
asimmetrici
bancari e di
investimento
“Forma informativa nei
contratti asimmetrici bancari

ARCHIVIO
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Andrea De Giorgi (Perfetti Van Melle)   

Domenico Giordano (Calvin Klein)   

Francesca Manili Pessina (Sky Italia)   

Raffaella Orfei (Betafence Italia)   

Angelo Fabio Ostuni (Banca Popolare di Bari)    

Maurizio Rosa Santamaria (American Express)   

Daniel Salzotto (GE Aviation)   

Valentina Sangiorgi (Randstad Italia)   

Elena Stillavato (Anheuser-busch Inbev Italia)

  

  

Premi Squadra  

  

Direzione Legale dell’anno  

Cattolica Assicurazioni  

Erg  

Ferrari  

Fsi  

Gamenet  

Italcementi  

Italiaonline  

Luxottica   

Magneti Marelli  

Novomatic Italia  

Pirelli  

Samsung Electronics Italia   

Snam  

Tim - Telecom Italia  

  

Direzione Legale dell’anno: Innovazione  

Acqualatina  

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna  

American Express Italia  

Amplifon  

Banca Generali  

Conad    

Dompé  

Condé Nast   

Ferservizi  

Generali Italia  

Gruppo Ospedaliero San Donato    

Intesa Sanpaolo  

Takeda Italia   

  

Nuova Direzione Legale dell’anno  

Edizioni Condé Nast   

Eprice   

HBG Connex  

Mc Donald's Development Italy   

Multi Italy  

Pillarstone Italy  

  

Direzione dell’anno Tax  

Campari   
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Generali Italia  

Golden Goose    

Hertz Italiana   

Lombard International Assurance  

Shell Italia  

Tim – Telecom Italia  

  

Premi Azienda  

  

Corporate social responsibility  

Banca Generali  

Cnp Vita  

Enel   

Ferrovie dello Stato Italiane    

Guna    

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali - Sea  

  

Diversity  

American Express    

Hsbc  

Italiaonline  

Payback     

Roberto Cavalli  

Whirlpool Emea

 

CLICCA PER CONDIVIDERE

Milano  mercoledì 06 giugno

CFO Summit 2018

Milano  martedì 19 giugno

European HR Directors Summit 2018

Milano  mercoledì 27 giugno

L’avvocato digitale: best practice e strategie

Milano  giovedì 12 luglio

TopLegal Corporate Counsel Forum 2018

Milano  giovedì 19 luglio

Il nuovo Codice Privacy e Regolamento EU 679/2016: cosa
cambia e come affrontare i nuovi scenari

EVENTI
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO
SCOPRI DI PIÙ

NOI TRIBUNA DI TREVISO

Sei in:

25 giugno 2018

VAI ALLA PAGINA SU NORDEST ECONOMIA

HOME > COSBI, DOVE LA SCIENZA MIGLIORA LA...

Cosbi, dove la scienza migliora la
nostra salute
Nella Manifattura di Rovereto la matematica ha integrato la tecnologia.
Qui si studia la biologia per trovare nuove terapie a malattie oggi
incurabili
di Elena Del Giudice

ASTE GIUDIZIARIE

Rustico, Casale Caerano di San Marco Via
Monte Grappa 230 - 143200

Tribunale di Treviso

 MENU ACCEDI  ISCRIVITI  SEGUICI SU  

QUOTIDIANI VENETI 

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO VENETO NORDEST ECONOMIA ITALIA MONDO FOTO VIDEO METEO RISTORANTI ANNUNCI PRIMA

Cerca nel sito

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie OK

×
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Gli uffici di Cosbi

Visita gli immobili del Veneto

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Volpato Primo
Quinto di Treviso, 22 giugno 2018

Gagliardi Vincenzo
Venezia, 22 giugno 2018

Lorenzon Raffaele
Zero Branco, 21 giugno 2018

Spinace'' Sergio
Padova, 16 giugno 2018

Pollesel Claudio
Treviso, 14 giugno 2018

Favero Angelo Giovanni
Montebelluna, 14 giugno 2018

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Treviso Viale Nino Bixio 33








TRENTO - Incastonato tra le montagne di una regione ricca di storia, cultura e

innovazione, esiste un Centro dove matematica, informatica e biologia si

incontrano per tracciare la strada che porterà, negli auspici, a combattere

malattie che, oggi, non hanno cura. E intanto si occupa di migliorare l’efficacia di

farmaci e terapie e, quindi, di migliorare la salute.

Si chiama Cosbi, acronimo di Computational and Systems Biology, nato a Trento
nel 2005 dalla partnership tra Microsoft Research e l’Università di Trento, con

sede a Rovereto, nel Polo Manifattura, ed è probabilmente il primo esempio di

partnership pubblico-privato in Italia nel contesto della biologia dei sistemi.

Enrico Domenici, presidente di Cosbi

«Narra la leggenda - racconta Enrico Domenici, presidente di Cosbi - che

Corrado Priami (che è stato il fondatore del Centro oltre che presidente e ad

fino a dicembre 2017) si trovasse negli Usa per un incontro organizzato da Bill
Gates con studiosi provenienti da tutto il mondo. Priami aveva da poco creato

una tecnica per le reti di computer che il Weizmann Institute israeliano aveva

usato per modellare i sistemi biologici e la considerazione che venne avanzata

era: se queste metodologie venissero applicate nell’ambito della conoscenza
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biologica sarebbe un passo avanti. Una sfida, dunque, per Priami e per

Microsoft, per una collaborazione nella realizzazione del progetto».

Ed ecco che prende avvio, proprio a Trento, Cosbi che lavora al trasferimento di

capacità modellistiche e informatiche applicate alla biologia dei sistemi

complessi. «Le equazioni che il professor Priami aveva definito sembravano

poter tenere conto di quello che è il “rumore” biologico, dei fenomeni stocastici -

prosegue Domenici - che sono alla base stessa della vita». Il primo passo è

stato quello di mettere in piedi una modellistica che fosse in grado di spiegare e

predire i comportamenti di sistemi biologici. Negli anni che seguono Cosbi si

dedica alla raccolta ed elaborazione dei big data provenienti dagli studi sul

genoma umano e sulle proteine, ovvero a costruire le fondamenta dei successivi

modelli in grado non solo di descrivere i fenomeni biologici ma di predirne

l’evoluzione.

Il palazzo di "Progetto manifattura" dove ha sede Cosbi

Ricercatori al lavoro
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Due i settori macro sui cui i ricercatori di Cosbi si sono concentrati: le malattie

metaboliche e quelle neurologiche, con l’obiettivo di comprendere quali siano i

fattori che possono condurre all’insorgenza dei disturbi.

Se declinassimo questi concetti in patologie? «Diabete, sindrome metabolica,

patologie neurodegenerative sono le aree in cui si è lavorato maggiormente»,

risponde Domenici. Con buoni risultati.

«Alcuni di questi modelli sono stati così apprezzati - entra nel dettaglio il

presidente - da aver ottenuto finanziamenti dedicati da parte di grandi aziende».

Nestlè è uno dei grandi gruppi che ha collaborato con il Centro, ponendo il

quesito sull’effetto di alcuni specifici nutrienti nella dieta dei bambini e degli

adulti.

Per quel che riguarda l’ambito neurodegenerativo «abbiamo in atto un’altra

importante collaborazione con l’americana, la Sanofi, che sta sviluppando dei

farmaci destinati al trattamento di patologie degenerative rare, come ad

esempio alcune forme genetiche di Parkinson».

Il compito di Cosbi è «suggerire quale genere di approccio farmacologico

potrebbe rivelarsi efficace. L’azienda ha sviluppato alcuni farmaci - spiega - ma

ha necessità di avere ulteriori informazioni per definire, ad esempio, quale sia la

dose ideale di quel tipo di farmaco per quello specifico paziente. Vale la pena

ricordare che le malattie rare derivano da specifiche mutazioni genetiche, e noi
abbiamo un modello per ognuna».

È un contributo fondamentale, dunque, quello di Cosbi, alla personalizzazione

della terapia, con quello che Domenici chiama «un approccio sartoriale» per

ogni tipo di mutazione.

E questo grazie alla capacità di individuare ed estrarre, da milioni di studi, tutte

le informazioni utili al settore di interesse.

Un lavoro immane che viene svolto da potenti strumenti informatici, e poi vagliato

dai ricercatori e che dà origine a modelli che «mettiamo a disposizione della

4 / 5

Data

Pagina

Foglio

25-06-2018

0
6
9
3
3
7

Ifom

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 158



Nord Est Economia

Se vuoi essere aggiornato sulle notizie più importanti di

comunità scientifica».

Un’applicazione pratica di un algoritmo in medicina? La si rintraccia nella

somministrazione di un particolare farmaco nel trattamento delle cardiopatie.

«Questo farmaco - cita Domenici- in una percentuale anche importante di

pazienti, può provocare l’insorgenza di emorragie, anche mortali. Ora sappiamo

che è sufficiente genotipizzare il paziente per due polimorfismi frequenti, con un

costo di alcune decine di dollari, e il medico, utilizzando un algoritmo semplice, è

in grado di dosare esattamente il medicinale da somministrare».

Nelle malattie neurodegenerative «non abbiamo raggiunto ancora questo

risultato. In parte - sottolinea - perché si tratta di patologie complesse che

coinvolgono una molteplicità di fattori che vanno dalla storia personale alle

mutazioni, al metabolismo, ma è la sfida a cui stiamo lavorando». «Non so se

arriveremo al singolo individuo - continua -, ritengo più ragionevole l’obiettivo di

definire sottogruppi di individui sui quali calibrare le terapie. È un’area a cui

anche il sistema sanitario pubblico dimostra sempre maggiore attenzione per

assicurare terapie efficaci, evitando errori e recidive, con l’obiettivo di diminuire

ospedalizzazioni».

«Continueremo a lavorare nell’area della nutrizione e del metabolismo,

cercheremo di utilizzare al meglio le conoscenze che abbiamo acquisito

nell’ambito immunoinfiammatorio, siamo già impegnati nell’elaborazione di un

modello per il tumore della prostata; proseguiremo a occuparci delle malattie

neurodegenerative e ci impegneremo anche in un altro settore in cui abbiamo

conseguito delle competenze, che è quello legato alle vaccinazioni e alle risposte

dell’organismo per definire quale debba essere il percorso vaccinale di un

individuo».

LA SOCIETA'

Fondata nel 2005 Cosbi (Computational and Systems Biology) è una società

consortile a responsabilità limitata senza scopo di lucro, le cui quote sono

detenute al 50% da Microsoft Research e al 50% dall’Università degli studi di

Trento. In questi anni ha collaborato con grandi gruppi internazionali come Nestlé,

Sanofi, GlaxoSmithKline, Amgen, organismi come la Food and Drug

Administration, realtà accademiche tra cui la Cornell University, University

College Dublin, Ieo-Ifom Milano, Kth Stoccolma, Wageningen University, Institute

for Systems Biology Seattle, solo per citarne alcuni. La prevalenza internazionale

dei partner conferma come i grandi investimenti nella ricerca di base siano quasi

assenti in Italia, tanto che la quota di ricavi da progetti nazionali, per Cosbi, è

molto contenuta. Non essendo una società a scopo di lucro, Cosbi punta al

pareggio di bilancio, obiettivo sostanzialmente raggiunto con una base di costi

che arriva a circa 1,5 milioni di euro l’anno, compensata da finanziamenti in

ingresso di partner privati. Anche l’ambiente in Cosbi è internazionale, con uno

staff di circa venti persone, in cui ricercatori italiani lavorano fianco a fianco con

colleghi che provengono da tutto il mondo, accomunati dalla passione per la

biologia, la matematica, l’informatica, e affascinati dalle applicazioni pratiche del

loro lavoro. «Noi - è stata la definizione di Enrico Domenici - produciamo

conoscenza». E come nella migliore definizione del 4.0, «raccogliamo dati grezzi

e con un paziente lavoro di sartoria, li riconduciamo a modelli che altri possano

“indossare”».

https://www.cosbi.eu/
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Altri temi caldi

CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO ALTRO

Tumori, caccia alle cellule dormienti dopo
la chemio
Nuova pagina della lotta contro i tumori

  

Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si
cercano le cellule tumorali che si addormentano senza dare
apparentemente segnali della loro esistenza, ma che risvegliandosi
generano metastasi, provocando ricadute nella malattia. A questa
nuova pagina della lotta contro i tumori, già considerata
importantissima dagli esperti, è dedicato il convegno che si apre oggi in
Canada, a Montreal.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di
sviluppo e viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti
dell’organismo. Appena trovano un luogo sicuro si mettono in letargo,
fino a quando un interruttore, ancora sconosciuto, le risveglia.

Soltanto allora iniziano a dividersi per dare origine a un nuovo tumore.
Per Ilaria Malanchi, del britannico Francis Crick Institute, la sfida è
duplice: “bisogna capire che cosa può portare al risveglio delle cellule
dormienti e da che cosa dipendono queste cellule per sopravvivere
mentre si trovano in quello stato”, ha detto all’ANSA la ricercatrice, che
presenterà la sua ricerca in Canada. Il gruppo di Malanchi ha scoperto
che la sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti
indotti nelle cellule sane che circondano quelle tumorali dormienti.

Scovare le cellule silenti, “è un cambiamento importante del nostro
approccio” ha rilevato Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(Cnr). “Dopo aver controllato il tumore iniziale – ha aggiunto – ci
permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi
secondari scatenati da queste cellule”.

ANSA | 19-06-2018 17:39
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Altri temi caldi

CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO ALTRO

Tumori, caccia alle cellule dormienti dopo
la chemio
Nuova pagina della lotta contro i tumori

  

Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si
cercano le cellule tumorali che si addormentano senza dare
apparentemente segnali della loro esistenza, ma che risvegliandosi
generano metastasi, provocando ricadute nella malattia. A questa
nuova pagina della lotta contro i tumori, già considerata
importantissima dagli esperti, è dedicato il convegno che si apre oggi in
Canada, a Montreal.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di
sviluppo e viaggiano attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti
dell’organismo. Appena trovano un luogo sicuro si mettono in letargo,
fino a quando un interruttore, ancora sconosciuto, le risveglia.

Soltanto allora iniziano a dividersi per dare origine a un nuovo tumore.
Per Ilaria Malanchi, del britannico Francis Crick Institute, la sfida è
duplice: “bisogna capire che cosa può portare al risveglio delle cellule
dormienti e da che cosa dipendono queste cellule per sopravvivere
mentre si trovano in quello stato”, ha detto all’ANSA la ricercatrice, che
presenterà la sua ricerca in Canada. Il gruppo di Malanchi ha scoperto
che la sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti
indotti nelle cellule sane che circondano quelle tumorali dormienti.

Scovare le cellule silenti, “è un cambiamento importante del nostro
approccio” ha rilevato Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Istituto Firc di
Oncologia Molecolare (Ifom) e del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(Cnr). “Dopo aver controllato il tumore iniziale – ha aggiunto – ci
permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi
secondari scatenati da queste cellule”.

ANSA | 19-06-2018 17:39
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Nuova strategia per snidare i tumori dopo la chemioterapia: si cercano le cellule tumorali
che si addormentano senza dare apparentemente segnali della loro esistenza, ma che
risvegliandosi generano metastasi, provocando ricadute nella malattia. A questa nuova
pagina della lotta contro i tumori, già considerata importantissima dagli esperti, è
dedicato il convegno che si apre oggi in Canada, a Montreal.

Le cellule dormienti si staccano da un tumore nella fase iniziale di sviluppo e viaggiano
attraverso i vasi sanguigni verso nuovi siti dell’organismo. Appena trovano un luogo
sicuro si mettono in letargo,  f ino a quando un interruttore, ancora sconosciuto,  l e
risveglia.

Soltanto allora iniziano a dividersi per dare origine a un nuovo tumore. Per Ilaria Malanchi,
del britannico Francis Crick Institute, la sfida è duplice: “bisogna capire che cosa può
portare al risveglio delle cellule dormienti e da che cosa dipendono queste cellule per
sopravvivere mentre si trovano in quello stato”, ha detto all’ANSA la ricercatrice, che
presenterà la  sua r icerca in Canada.  I l  gruppo di  Malanchi  ha scoperto che la
sopravvivenza delle cellule tumorali dipende da cambiamenti indotti nelle cellule sane
che circondano quelle tumorali dormienti.

Scovare le cellule silenti, “è un cambiamento importante del nostro approccio” ha rilevato
Fabrizio d’Adda di Fagagna, dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom) e del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr). “Dopo aver controllato il tumore iniziale – ha aggiunto – ci
permette di andare al livello successivo, cioè controllare gli eventi secondari scatenati da
queste cellule”.

(Fonte: Ansa.it)
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Mi piace 21.357

Commenta

Medicina Tradizionale Cinese e Oncologia
Molecolare d’avanguardia | la nuova sfida nella

Creare un ponte tra la ricerca d’avanguardia occidentale e la Medicina

Tradizionale Cinese con un comune ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Medicina Tradizionale Cinese e Oncologia

Molecolare d’avanguardia: la nuova sfida nella

ricerca sul cancro e sull’invecchiamento (Di

giovedì 28 giugno 2018) Creare un ponte tra la

ricerca d’avanguardia occidentale e la Medicina

Tradizionale Cinese con un comune obiettivo:

individuare percorsi di ricerca integrati per studiare

meglio il meccanismo di azione di composti che diano

risultati tangibili su patologie tumorali e legate

all’invecchiamento. Con questo approccio trasversale

e sinora inedito nel panorama scientifico si è siglato

ieri a Milano un accordo tra IFOM, l’istituto FIRC di

Oncologia Molecolare specializzato in ricerca ad alta tecnologia sul cancro, e l’IMM (Institute of

Materia Medica), primario istituto di Pechino fondato nel 1958 e rapidamente affermatosi per una

ricerca traslazionale basata sullo studio specifico di molecole derivanti dai composti utilizzati nella

Medicina Tradizionale Cinese. Due storie diverse, due approcci diversi –

un background fortemente biologico quello che caratterizza IFOM e uno più ...
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Giutxi : RT @C_Carlotta_C: Volevo dire una cosa poco condivisibile ma che

sento nel profondo: per me potete non credere nella medicina tradizionale,… - SimoInTheAir :

RT @C_Carlotta_C: Volevo dire una cosa poco condivisibile ma che sento nel profondo: per me

potete non credere nella medicina tradizionale,… -
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Lo yacht brucia in mare: l’incredibile

operazione di salvataggio dei passeggeri
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Censis, reati in calo del 10% nel 2017. Resta

però alta la paura

Germania "senza parole" dopo la

figuraccia mondiale

Rita Dalla Chiesa torna in Rai, per lei un

posto accanto a Liorni

Germania eliminata dai Mondiali 2018/ Non

è qualificata agli ottavi: Bierhoff, "regna

grande frustazione"

Pedopornografia : 6 arresti per

video abusi su ...

Maradona ricoverato in ospedale :

il post dopo il ...
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Mi piace 21.359

Commenta

Ricerca | alleanza Milano-Pechino contro cancro
e invecchiamento

Medicina tradizione cinese e oncologia molecolare: una ‘strana coppia’ che si

forma al servizio ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Ricerca: alleanza Milano-Pechino contro cancro e

invecchiamento (Di giovedì 28 giugno 2018)

Medicina tradizione cinese e oncologia molecolare:

una ‘strana coppia’ che si forma al servizio della

Ricerca contro il cancro e le malattie legate

all’invecchiamento. Un matrimonio che si celebra

sull’asse Milano-Pechino, grazie a un accordo

siglato dall’Ifom (Istituto Firc di oncologia molecolare)

del capoluogo lombardo e l’Imm (Institute of Materia

Medica) della capitale del Dragone. Obiettivo: gettare

un ponte tra la Ricerca d’avanguardia occidentale e

la medicina orientale, per individuare percorsi di

Ricerca integrati che aiutino a studiare meglio il meccanismo di azione di nuovi candidati farmaci

antitumorali e antiaging. “Due storie diverse, due approcci diversi – un background fortemente

biologico quello che caratterizza Ifom, uno più traslazionale quello dell’Imm – ma uniti da profondi

stima e rispetto ...
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mzpag : RT @mzpag: L'alleanza di due vaccini per combattere la malaria -

giuliodivo : Il presidente francese va dal Papa alla ricerca di un’alleanza. Sembra di essere

tornati al 1500… - Prof_Farmacia : L'alleanza di due #vaccini per combattere la #malaria

@repubblica -

Top News Blogorete Tweets
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Commenta

Ricerca | premiata la scienziata rumena che ha
scelto l’Italia | “Qui tanta creatività”

A soli 18 anni scopre una vocazione per la chimica e, mentre si prepara per le

Olimpiadi della chimica in ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Ricerca, premiata la scienziata rumena che ha

scelto l’Italia: “Qui tanta creatività” (Di sabato 23

giugno 2018) A soli 18 anni scopre una vocazione per

la chimica e, mentre si prepara per le Olimpiadi della

chimica in Romania, vince una borsa di studio bandita

dal Giappone e inizia il suo percorso di Ricerca al

Tohoku University di Sendai. Vive per 12 anni in

Estremo Oriente, dove si afferma, grazie a un

dottorato in genetica e biologia molecolare, come

Ricercatrice nel campo della riparazione e della

stabilità del Dna, al Riken Institute di Wako, uno degli

Istituti più prestigiosi a livello internazionale, e alla

Tohoku University. Nel 2005 sceglie l’Italia e approda all’Ifom (Istituto Firc di Oncologia Molecolare) di

Milano. Dopo solo 3 anni, grazie alla originalità e alla qualità delle sue ricerche, ottiene la direzione

di un suo gruppo di scienziati. E’ la storia di Dana Branzei, scienziata di Ifom premiata dal ministro

per i Romeni all’Estero, Natalia-Elena Intotero, ...
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Donne&Ricerca. Ricercatrice #CREA premiata per studi su miglioramento genetico del grano -

you_wine : Donne&Ricerca. Ricercatrice #CREA premiata per studi su miglioramento genetico

del grano -
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